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Forse non ve ne 
ma abbiamo corso u 
vpnto*". Siamo «tat 
re dcfeacstiati dal 
privati degli < a iu . . 
mi di Tiuman, d e d w d « i i J » « M O 
di traditori dei pdYpoliA™***^*! 
nazione — orrore! ^—, *iWbolsc©» 
vica. Che ha fa^to d i c a s i » ° T 
itruoso, questa * o v e m Italia, per 
essere minacciata d i tanto'.atroci 
castighi? Ha esportato^ un tornio 
in Romania; ne più ne meno. -
•» Gli organismi interni e interna­
zionali che si sono occupati del lo 
scandalo non sono concordi culla 
definizione di questa macchina 
infernale, che ha minacciato dì 
compromettere il «nostro avvenire 
di paese < occidentale >: chi la 
chiama tornio, chi (resa, chi mo­
la: tutti dicono 'perà che è 6tata 
fabbricata da uno stabilimento 
meccanico italiano, che costa 11 
mila dollari, e che, spedendola 
in un paese oltre-cortina, l'Italia 
ha contravvenuto alle disposizio­
ni amfcdvane che vietano ai paesi 

! f m é H « * ^ ^ ^ § Ì ^ c o ^ 7 S 5 t . 
E* proprio la flagrante v i o l a t o n e 
di questo'divieto statunitense che 
ha suscitato il pandemonio. 

II Congresso di Washington ha 
dichiarato che esportando il tor­
nio l'Italia e ha dato un contri­
buto sostanziale al rafforzamento 

% * ° 4 y « o del blocco sovietico»; 
perciò ^ * i « U a doveva essere im-
mediatarcentt-' esclusa da ogni ul­
teriore « a i u t o ^ iVaaabasciatore 
italiano negli Stati t-Miti si è mes­
so le mani nei capelfnLe si è pre­
cipitato a telegrafarcela Roma. 
De Gasperi ha fatto il «ìiàvo/d 'a * 
quattro. Il governo si è sentito 
mancare il terreno sotto i piedi; 
infine si è affrettato a presentare 
le più umili scuse a Truman, as­
sicurando che il tornio era stato 
esportato in Romania < in con-

- seguenza di un errore di ufficio » 
ê  giurando che fatti simili non 
ri sarebbero più ripetuti. Il di­
rettore della MSA, Averell Harri-
man, ha scritto una lettera perso­
nale a Trnman, esprimendo il 
parere che forse si stava esage­
rando: rltalia, è vero, aveva osa-

* i o spedire una macchina in un 
paese dell'Est europeo *enza per­
messo; tuttavia <in Romania e 
altrove nel blocco sovietico la 
macchina può essere impiegata 
• e l l a fabbricazione di macchinari 

" agricoli e tessili, di materiali per 
i campi petroliferi, di pezzi per 

. locomofh e, per autoveicoli e di 
•cuscinetti a sfere. Per quanto 
questo t i p o di macchina possa 

r indubbiamente essere _ utilizzato 
•«inquadro della fabbricazione di 

* materiali bellici — concludeva 
Harrìman — nell'opinione di 
esperti tecnici americani una 
macchina di questo tipo non da-

; rebbe un apporto significativo al 
itenziale bellico complessivo so-

-Jrj»-Seguito a questa lei 
trra. Trnman p l B É Ì V 0 ? ? r e s -
6o di tornare suTIa^'fftsewioiie. 
De Gasperi e i ministri hanno ta­
rato un sespirone di sollievo 

Questo, il grottesco episodio 
òVila mola. Episodio che sarebbe 
pprò errato lasciar passare senza 
un commento. ' 

- Ml'epoca della Confatuza eco 
i*»-^ v> di Mosca, dentaciamim 
su ques te» v c 0 l 0 U nc 1 
Parigi d'un uajfficio aro 
bnffo nome d i \ » £ 0 0 
ufficio — scriveva: 
e vaglia tutti i centra1 

faziose stipatati da qui 
fa é e i j w i r i atlantici eoo paesi 
fOtit^MI g^jdi nuova democrazia, 

, e . fennec*- ' sistematicamente tutti 
eli affari e i traffici in direzione 
6 ^ ^ ^ u — d e m m o spiegazioni al 

'commercio estero La 
lui prima nicchiò, poi 
Jpoi disse che avrebbe 
rienfi spiegazioni, poi 

Tarsi dimenticare. Ebbe-
!ò il COCOM! II < delitto » 

ditta meccanica italiana 
''Spedire un tornio in 

.pensavi! permesso del 
'ftSe "il '> permesso fosse 
r rJJsmwdbbe stato rifiu-
4Sr«Ósi-s éhe, giorno per 

coi -pieno e consapevole 
_"x consenso del governo D e Gasperi 

l ( ' - f ; e del ministro La Malfa, vengono 
% fofforati. tagliati; impediti tutti 
T pH affari che !c aziende italiane 

concludono o potrebbero conclu­
dere '•on i mercati orientali. Poi 
l a Malfa, che in questo modo 
sabota apertamente gli interessi 
vitali' dell'economia nazionale, se 

"tne tranquillamente in Par-
raccontare che la cat -

dall'altra parte e 
paesi dell'oriente earo-

p c o § asiatico «non si può com-
mcnjkre >. 

? A è solo una questione di d i -
1 f7l?liWf»»iazionale (quelle scuse, che 

s nenal); non è solo una auesrJaa* 
* di convenienza eoosomica. Ver-
; ? remino proprio sapere ìa base a 

\ quali leggi e a quali refuiameuti, 
i~* a quali articoli oefla Cwri lminaf 

• « quali ddiberaaioai del le C a -
re, O Minirtero d d ~ 
;ro italiana a c c a t t a * 

ad 
Dntratti éi 
lente s M a t i i f t 
Quale regee 

proprie M * 
:i la c a i 
ite è • vietata 

»? Quale . 
e fa proptfa-

€ diserfaninatf*^ 
ito inviare 

NUOVO COLPO AL TENORE DI VITA DEL POPOLO 

U pane aumenterà a Roma 
di sette lire al chilogrammo 

-• ' , . . . . - - . . , . ' — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ « _ _ _ ^ _ _ _ 

:•. Le decisioni della commissione prezzi -L'opposizione della C.d.L. 
La farina aumenterà di 950 lire al quintale e la pasta di 1500 lire 

.Nel corso di una seduta 'pro­
trattesi fino a tarda ora d i . i er i , 
i n - Prefettura, la Commissione, 
Consultiva Prezzi ha deliberato 
— nonostante la decisa opposi­
zione del segretario della CdL 
compagno Moronesi — l'aumen 
to del prezzo del pane in ragione 
di lire 7 il chilogrammo; portan­
do così a 122 lire il chilo la pez­
zatura da 100 grammi e a •• 102 
lire quella da grammi 200. 

Tali aumenti saranno sottopo­
sti oggi stesso all'approvazione 
del Comitato Provinciale Press i 
che deciderà anche circa' la d e ­
correnza del provvedimento. , • 

<Jwrtemporaneamente « queste 

notizie, da fonte autorevole ci 
vengono confermati anche gli au­
menti della farina e della pasta 
che il CIP avrebbe già fissato in 
ragione di lire 950 al quintale 
per la farina di grano e in lire 
1500 al quintale per la pasta. 
- Quali grave ripercussioni a-
vranno questi nuovi aumenti sui 
prezzi di tutti gli altri generi è 
facile ' immaginare. E' un altro 
pesante colpo inferto ai salari e 
agli stipendi dei lavoratori, sui 
quali il governo d.c. vuole scari­
care gradualmente il prezzo po­
litico del pane per poter poi più 
agevolmente procedere alle spe­
se di guerra. 

Il Sindacato provinciale lavo­
ratori pastai e mugnai dichiara 
che tali provvedimenti hanno su­
scitato profondo malcontento in 
tutta la categoria, perchè essi 
comporteranno un peggioramento 
del tenore di vita di tutti i lavo­
ratori. Il sindacato stesso, men­
tre riafferma la decisa volontà 
di tutta la categoria di consegui­
re ì miglioramenti economici e 
contrattuali da lungo tempo ri­
chiesti, decide di rinviare a nuo­
va data lo sciopero dei pastai e 
mugnai che doveva aver luogo 
oggi in Roma e provincia. Il rin­
vio si rende necessario per po ­
ter procedere a un più largo e 

LA D. C. NON VUOLE LE LEGGI COSTITUZIONALI 
- i \ — — — — 

Inconsulta reazione del governo 
alla lettera dell* Opposizione a lìronchi 

Oggi Paratore assume la Presidenza del Seìiato • I clericali bloccano 
con i monarco-fascisti nelle amministrazioni di Catanzaro e Salerno 

K-
ciammo 
lenza a 
ano dal 
Questo 

» n frolla 
li espor­
t i dit-

; piorno, 

m a i l ' neii econo 
ne viene tranqu 
janHÉto a raocc 
tiva vo lontà è i 
che 4bn i paesi 

Il Presidente della Camera Gron­
chi, rientrando ieri a Poma, ha 
preso visione della lettera che gli 
e stata indirizzata da Togliatti, da 
Nenni e dai membri dei Comitati 
direttivi dei gruppi parlamentari 
comunista e socialista per solleci­
tare la discussione e la aoprova-
zione delle leggi di attuazione del­
la Costituzione con precedenza as­
soluti ,£•! tutti *Jl' altri **»mi le?i-
sletivi. Alcune agenzie di stampa 
informano che l'on. Gronchi si in­
contrerà nei prossimi giorni con 
gli esponenti dell'Opposizione Der 
discutere d: ciò, e che in pari 
tempo illustrerà al governo la si­
tuazione che gli è stata progetta­
la nella lettera 

E' atteso con grande mtenvse. 
anche in relazione a questo pro­
blema fondamentale che il Par­
lamento deve affrotare. il diserbo 
che pronuncerà oggi al Senato il 
nuovo Presidente Paratore, subito 
dopo il suo insediamento nell'al­
tissima carica. Dopo le dimissioni 
d; De Nicola, che hanno così auto­
revolmente sollevato dinanzi ni 
Paese la questione del n-pctto 
della Costituzione, e rinp0 il r>as-
so compiuto alla Camera dall'Op­
posizione, • il programma di lavoro 
del Senato che il Presidente Para­
tore delineerà .asaume un signifi­
cato particolare. E' presumibile 
che proprio di ciò si sia pài Iato 
nel colloquio di circa un'ora '•he 
ha avuto luogo ieri tra il Presi­
dente del Senato e De Gasperi. 

La stampa governativa si è sca­
gliata con violenza e senza perder 
tf mpo contro l'iniziativa -' eostitu-
z:otiale dcirOpposizifme. Ospitando 
una velina del Viminale, questa 
stampa ha accusato l'Opposizione 
di n manovra ostruzionistica », di 
«sabotaggio-, di •pretesto - per 
irrsprire la lotta politica», di 
• falso legalismo « e cosi via. S. 
tratta di una reazione davvero si­
gnificativa. poiché dimostra in ma­
niera lampante quello che volevasi 
dimostrare, e e o e che il governo 
e i suoi sostenitori non hanno al­
cuna intenzione di attuare la Co­
stituzione e di approvare, orima 
che finisca la legislatura attuale. 
quelle leggi che la Costituzione 
prevede tassativamente. 

E* davvero strano — ti nota ne­
gli ambienti democratici — che si 
consideri « sabotaggio » o « ostru­
zionismo * il fatto che una parte 
politica del Parlamento ai preoc­
cupi che il Parlamento stesso pori' 
a termine il mandato che gli è 
stato affidato dagli elettori e dalla 
Costituzione, e assicuri a questo 
fine la propria pitna collaborazio­
ne! Sta di fatto che la, sesta, la 
settima, la nona e l a sedicesima 
norma finale della Costtluzio-je 
non hanno trovato ancora spali* 
cazione, in violazione dalla Costi­
tuzione stessa ( - L a Repubblica -
d:ce per esempio la tassativa nor­
ma IX — entro tre armi tfàSTte* 
trata in vigore delia CoslitmUocia 
edegua l e sue ' leggi - «He 
delle autonomie locali a 
potenza legislativa attribuita 
regioni-); sta di fetta che n é 
Certe cosjitezjonale a é Se 
pei il lefciendvra sono 
1« sabbie mobffi~ni cui fjevenee'a 
maggioranza l e nanao fatte 
pantanare; sta dì tatto 
mangono tutte le- P i & — Ì T H U -
contraddizioni tra là- lettera a a* 4 
cpirito della Costituzione e la 5e^ • 
gislazione fascista Questa * J » * * 
tuszione. e non sì veda carne *• 
aMaaaenenaiBBBaaBBisE^KaaBBBj 
cortesemente, il Ì a Malfa, 
aati quali sono questi paesi e in 

a quali criteri sono stati 
•celti? 

__..__ I" «W tornio o della 
• e a U c a e dir s i voglia ba rivelato 

--•*- M p ia , e in maniera 
a ejval punto di asser­

i i e j m r n u D e Gasperi 
ntaJia . Sta a tatti 

i t i e danneggiati 
stato di cose, 

t e «iBBjeguenze. I la^nra-
à fatto. 

possa giustificarla . e tollerarla 
ancora. 

Vi è infine da notare che la 
stampa governativa, nell'imnostare 
questo suo rabbioso e scoperto at­
tacco contro la,Costituzione, è ve­
nuta meno" al dovere elementare 
d: attendere che il Presidente del­
la Camera prendesse "visione del 
documento inviatogli dagli- espo­
nenti /leirOpnojìzior'e." H - giòm^lo 
di De Gasperi fa di più e ai af­
fretta ad affermare che «. nessuna 
minaccia palese o larvata va:rà a 
distogliere il governo, la Demo­
crazia Cristiana e i partiti demo­
cratici dall'adempìerc ai -IUOVI 
compiti cui sono chiamati • 

II governo, come si vede. *. 
prepara a scatenare la sua mag­
gioranza. prescindendo completa­
mente dall'autorità della Presi­
denza della Camera investita del­
la ìmDortante questione. 

Mentre continua il lavorio de­
mocristiano per la elaborazione 
della legge elettorale truffaldina 
(l'idea di far votare due volta i 
farcisti è l'ultimo gioiello escogi­
tato in questo campo>, si hanno 
notizir davvero indicative sulle 
alleanze tra clericali e estrema 
destra n*>l Mezzogiorno Condotta 
insieme la campagna elettorale 
laddove è stato possibile, clericali 
e destre passano ora al consolida­
mento dell'alleanza in seno alle 
amministrazioni comunali, aua"*i 

una prova generale per le proget­
tate alleanze nazionali. A Salerno 
M e costituita una Giunta compo­
sta dei monarchici e dei democri­
stiani. con 1 voti dei fascisti. A 
Catanzaro, rotf 1 ponti con i sa­
telliti, la D C ha dato vita a uno 
•-chieramento analogo clorico-fa-
ccisla Per meglio comprendere su 
quale piattaforma politica questo 
£.t-C"iiÌC ù IL a'u> r<-<il.£.-alG ; h i f f j 
presente che la maggioranza ele­
nco-fascista M e rifiutata di In­
viare al Capo dello Stato Un te­
li gramma proposto dalla opposi­
zione. nel quale si riaffermava la 
fedeltà del Consiglio alle istitu­
zioni' repubblicane, democratiche e 
r-tifasCistc drlla Nazione Solo in 

un secondo tempo è partito un te­
legramma dove le espressioni - re­
pubblicane e antifasciste - erano 
Mate dilicpnt^mrnte depennate 

L'Unione Sovietica 
alla Fiera di Vienna 

.VIENNA 30 — 1/Unior.e .SoUo-ie* 
sarà t.fficia'mcnte rappresentata a'u 
Fie:a lTidtivtrja!e di Vienna Bl quo-to 
autunno •> 

S.irannr» inoltre presenti i «ecticnti 
pae&i: 

Bulgaria. Ceo.'ovacchia. Romania 
Ungheria. Inghilterra e Ita'.ìa La 
Fiera si svolgerà dal 7 a! 14 set­
tembre 

approfondito chiarimento, m tut­
ti i luoghi di lavoro, delle ragioni 
che costringono i lavoratori alla 
lotta, per poter riesaminare le 
proposte a suo tempo avanzate, e 
al fine di scindere la propria re ­
sponsabilità sulla politica dei 
prezzi perseguita dagli industria­
li e dal governo. 

Commenti sovietici 
al trattato con Bonn 

MOSCA. 30 — Le t it,\ eoti.i » e. 
« Kraenaia Svenda » esaminano oggi 
lo questioni relative alla ratifica del 
trattato separato d; Bonn 

Kudria\t«ev rileva Mille «iMeotla» 
che 6-i sforzi della propaganda 
americana di fcminuire 11 significato 
de.'a nota sovietica del 24 inaggio 
tono completamente falliti. LH lotta 
dei popoli del paet>i dell'Europa oc­
cidentale, inclusa la Germania oc­
cidentale. t»i (ita sviluppando ogni 
giorno contro la politica americana 
di preparazione della guerra in Eu­
ropa. che trova espressione nel trat­
tato (separato con i revanch.ip.tl di 
Bonn e rell accordo per la costitu­
zione della cosiddetta «comunità 
dUenr.i\a europea v 

In queste circostanze era nece*-
oaria una maggiore presMoro di 
Washington *>ui circoli dirigenti de-
g.l Stati de..: europa occidentale per 
accelerare la ratifica di questi trat­
tati milltarifitiel I! viaggio di Acne-
*.on in Europa e parte integrante 
de"!o misure prese dai circoli diri­
genti degli Stati Uniti por dare un 
giro di vite a Londra. Parigi e Bonn 
L ultima pressione americana Mii 
circoli dirigenti di Londra e di Pa­
rigi mostra fino a quai purto la po-
lit-tca americana di rinascita del 
militarlnmo tedesco contraddice gli 
intere**! del popoli europei, fino a 
e, 'i ( 'p,in?i \'TSFCC irr'lFumpi ac­
cidentale l'Indignazione per la poli­
tica degli irapena!Ì6ti americani 

« Krabnaia Svenda» rl'eia. dal 
canto suo. che i! popolo tedesco M 
*ta pronunciando con crescente ri­
solutezza contro il criminale accor­
do deC'i Imperialisti america britan­
nici con il revanchlfita Adenauer 
Grandi comizi e manifestazioni e-1 
teneono in Germania per denuncia 
re il trattato di Bonn, che consolida 
'a divisione de: pae^o e perpetua il 
rwjinT d'occupazione 

I' pericolo che so-vra«ta .a Ger­
mania «> cosi grande che persino i 
dlr'Rcnti politici e la stampa bor­
ghesi associano la loro voce alla 
pr"t«*ta de'le 'anrne masse 

A CABEBNARDI 

La DoliziifÌAlierlsce 
contro i sepolti ulul 

I celerini 
sgombero 

hanno ordinato lo 
del pozzi ocoupati 

ANCONA. 30. — A Cabertmr-
dt la situazione dei minatori se­
polti vivi per difendere il loro 
lavoro e la miniera di zolfo è 
ulteriormente peggiorata nelle 
ultime ore. Forze di polizia, su 
richiesta dell'autorità giudiziaria, 
hanno dato ordine di sgombero 
ai minatori sostanti all'esterno e 
a quelli tuttora chiusi, da 35 
giorni, nel fondo dei pozzi. La 
Polizia ha fatto sgomberare i 
piazzali interni della miniera, 
Nei pozzi non DUO scendere nes­
suno. Stamattina i poliziotti han­
no vietato perfino di mandare ai 
sepolti vivi un po' di caffè e 
hanno impedito che il «ranc io» 
fosse inviato per mezzo della 
Commissione Interna. 

I/assedio diventa sempre più 
stringente. Nella miniera regna 
il buio e l'aria si è fatta qusuJ 
irrespirabile per il caldo asfis­
siante. I minatori che da 35 
giorni vivono nelle viscere della 
terra sono ora completamente 
isolati dal mondo: nessuna no­
tizia delle famiglie, nessuna no­
zione del tempo, nel buio e nel* 
l'afa pesante delle gallerie. Ma 
i sepolti vivi resistono ancora, 
moltiplicando le loro energie. 

Magni magl ia gial la 

METZ: Fiorenzo Magni, dopo la lunga, coraggiosa fuga solitaria 
taglia vittorioso il traguardo e conquista 1» maglia gialla (Telefoto) 

SIIFUVO MI MONDO PER LE PROVOGAHOM AEREE DI CLARK 

Rabbiosa offensiva sullo Yalu 
Manifestazioni per la pace a Londra 

"La Cina deve avere il suo posto all'ONU,, dice Shinwell - Allarme 
nella stampa indiana - Attacchi americani respinti su tutti i fronti 

"8° a Torino 
TORINO. 30. — Un'ondata eccezio­

nale di caldo si è abbattuta oggi sulla 
nostra città. Il termometro s'to nei 
pressi di Palazzo Madama ha infatti 
regnato verso le ore 18. ben 33 gradi 
all'ombra. 

TOKIO, 30. — Continua con 
immutata violenza sulle regioni 
del confine cino-coreano, la rab­
biosa offensiva iniziata dall'avia­
zione americana con i bombarda­
menti delle centrali elettriche. 
Aerei ?t»tunitcnsi, con l'appoggio 
di navi portaerei e di grosse u -
nità da guerra hanno battuto per 
la quinta volta impianti e città 
del confine, sganciando tonnel­
late di bombe e appiccando con 
il luzpalm giganteschi incendi. 

Nel quadro della manovra pro­
vocatoria ordinata da Clark, gli 
aggressori sembrano anzi cerca­
re un alibi per l'estensione del ­
l'attacco alla riva mancese del 
fiume: in questo senso viene in­
terpretata una dichiarazione del 
generale Barms, comandante del­
la Quinta Squadra aerea, se ­
condo la quale gli arei attacanti 
sarebbero stati fatti segni al fuo-
ro dello artiglierie contraeree 
della riva ripeso. ' 

I bombardamenti allo Yalu sol­
levano tuttavia crescente allarme 
e proteste in tutte le capitali asia­
tiche. Lo stesso premier nipponi­
co. Yoshida. ha compiuto un pas­
so presso Clark, al quale ha tra 
l'altro richiesto che il suo gover­

no sia preavvisato in caso di nuo­
ve mosse del genere 

Larghi settori della stampa in ­
diana condannano fermamente le 
provocazioni di Clark. Nel suo ar­
ticolo di fondo intitolato u Aggrea» 
fionr sul fiume Ynlu », i l Wat-'o-
nol Herald scrive che il bombar­
damento delle centrali « sarà con­
dannato da tutta l'umanità paci­
fica come una provocazione ingiu­
stificata... Questo bombardamento 
è più di natura politica che m i ­
litare... ». 

Per l'ennesima volta intanto le 
truppe di terra americane sono 
state lanciate in inutili e sangui­
nosi attacchi su vasti settori del 
fronte. Ma il tentativo degli in ­
vasori di riaccendere su vasta 
scala il conflitto si è nuovamen­
te spezzato, di fronte alla ferma 
resistenza dell'esercito popolare 
coreano e dei volontari cinesi. Il 
bollettino popolare informa oggi 
che tutti gli attacchi lanciati dal 
nemico sul fronte occidentale, a 
nordovest di Yongchon, sono sta­
ti respinti con gravi perdite. Gli 
americani sono stati costretti a 
ripiegare in disordine, lasciando 
sul terreno 510 morti. Altri 110 
uomini essi hanno perduto in in­

fruttuosi attacchi nei settori di 
Koranpho. Cholwan e Kumwha. 

U n vero e proprio ultimatum 
è stato trasmesso intanto a F u -
san dal presidente fantoccio della 
Corea de l «ud all'Assemblea. Esr-
so chiede ai deputati di votar*-
gli emendamenti costituzionali r i ­
chiesti dal presidente o di rasse­
gnarsi allo scioglimento. 

L.E coNrr.rsioivi DEI, TERZO CONORESSO NAZIONALE D E U T / A N P I 

Eétn Rt'&ish'Hza ha il volto elellu Patina 
- . ! 1 ' 's ^ -

Il testo della mozione politica II giuramento patriottico - Il nuovo Consiglio Nazionale dell'A. N. P. I. 
- K • 
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Il III 'Ccngit—o Nazionale del-
l'ANPI ha raituD domenica i suoi 
lavori con relezione delle ranche 
direttive. •?->•- • » . « , • . 

A'l"unantmità,il Congresso ha ri­
confermato alla Presidenza Onora­
ria del "Associazione il aen. Emilio 
Lussu. lon . Luigi LoogOw il sena­
tore Sandro Pertini. la aedo va del­
l'Ammirasi:'- Med. d*Oro\Haachcr-
pa, Taw. Ettore Troflo. !» Med. 
d'Oro Gastone Piccinini, i l -Gene­
rale Arnaldo Azzi e ha chiamato a 
farne parte l'ivi- Gian Battuta 
Stuccai .«tè 'Vie* Coma-dante ge-
aerale a c c o r p o Vo'o-.tar «iella 

ti ©uagruaai» •*•• •aind: pioccduto 
membri del 
dell'As.-ocia-

i Vofta uà eie'to i 
1« Ibernato d . ^ 

tale 'e 

On R l ombardi. on U Colosso. 
Leonida Repaci, prof. Zwirner. 
on. Cevolotto. P. Gabanizza, avv. A. 
Lord:. rfvv Lazagna. on. Gen. Ro-
veda. dori \. Bignotti. Vito Ba­
rone,ri. i w M Prti»iSoni, J Lussu. 
M O Pesci ^e:i Moscatelli, ono­
revole F'ore.nin., Mfonco Bartoli-
ni, éen Ferr«n. .<=e:i. Leone, dottor 
Fermo Solari Mario Lizzerò, ono­
revole G C. Pijetta. prof. Vincenzo 
Brune'lo. 3o!t F Faicello, dottor 
M. Andre:* V-.ncer.zo Ba'ddzzi. 
avv. A Banfi, prò' S. Sideri, pro­
fessor E Mercghett-. on. O Lizza-
dri. on G Ferraidi. a w . L Cava-
hcr.. G Borghese, on G. Amendola 
e • seguert II partigiani che sono 
stati elctt. -i formare l'Esecutivo: 
on. Ce-a-c Bens a w Enzo FulH, 
Mags Ros* dott. Fausto Vtt i . 
on SerD=.r.-i -.. iB'rr.i. Wa'ter Xe-
ro/zi Gè- Lu g. Masin; (V Pre-

els-.dentct. on Francesco Scott: (V. 
'^!pre-.dentei o- G.ovanni Tonetti 

(V Pres.dente» avv Franco Bu­
giar. tv Pres:dente). e "on. M. O-

(Arrigo Bo'dnn: confermato con 
Uà- unanimi app'aus, a Pres:der.tc del-

• !*Assoc:az:one. 

0 PATRIOHICO 
lì Congresso si è concluso con 
tiico che verrà d'ora in avanti 

zione combattentistica italiana-
e della lotta di Liberazione, gtu-

icabiti Morti e su lutti i Caduti 
d'Italia, di difendere la Patria 

azioni dalla rinnovata minaccia del 
dell'oppressione e della rovina nazio­

ne noi, e di chiamare fraternamentr 
opoli e discriminazioni, nella fe-

jtmdamento della Repubblica e della 
ina. Lo gimriamo: e ci stimeremmo 
fede fino in fondo a questo gin 

txrcA rAvouNi 

La mozione 
beco d Usto della mozione Jppro­

vata alfunanimità dal Congresso 
dell'ANPl: 

II 3° Congrego K*z. dcH'ANPl 
constata che la frattura determi­
natasi tra le forze della Resistenza, 
ai cui concorde schieramento durante 
la Guerra dì Liberazione ii deve se 
l'Italia potè affrancarsi dal dispo­
tismo e dal disonore, ha aperto al 
fascismo, condannato dalla tragica 
esperienza nazionale, insperati oriz­
zonti dt ripresa. Ed ceco di nuovo 
sul nostro povero Paese, too ancora 
nel grave sforzo di risanare le san­
guinanti ferite, di nuovo sul popolo 
nostro, a null'altro anelante che ad 
una vita operosa in una atmosfera 
di liberti e di giustizia, affacciarti 
Io spettro della discordia intestina 
e della folle avventura, nella presen­
te situazione già gravida di pericoli 
per l'indipendenza e per la pace. 

Ma troppo recente è il ricordo del 
triste passato, troppo tragica la e-
sperienza sofferta, perchè un grido 
d: indignazione e di allarme non si 
levi da ogni tumulo e da ogni rovi­
na. 1 partigiani raccolgono quel gri­
do e le trasfondono in un fervido 
appello a toni gli italiani, perchè, 
deposto ogni spirito di fazione, ri­
costituiscano la salda unità della Re­
sistenza. 

I partigiani sono ben consapevoli 
che la Resistenza non è monopolio 
di alcun gruppo o partito, ma sanno 
anche che essa non tollera discrimi­
nazioni od ostracismi nella vita na­
zionale. Siano che essa ha il volto 
della Parrà, Madre dì tetri: del con­
tadino che spezzò il proprio pane 
col combattente hi armi, dell'operaio 
che salvò l'officina dalla dlstruzioae 
nemica, del sacerdote che nascose il 
proscritto fuggiasco, delllntellettaa-
le che vergò ì fo^I? clandestini ta­
citanti alla lotra e «oprammo della 
donna, madre, sposa, figlia, sorella. 
eroica custode del focolare, confor-

tairkc e p.mctipc vii o^ni triste e 
i;'oriosa vicenda 

La Resistenza è di tutti, ed a tutti 
è affidato il suo sacro retaggio. I par­
tigiani, riuniti nel 30 Congresso del­
l'ANPl, rievocano la epopea della 
Liberazione non per costituirsi un 
titolo di privilegio ma per rinno­
vare un impegno di fedeltà. Nessuno 
pensi di poter impunemente distrug­
gere o insidiare ]i Costituzione: es»i 
l'hanno instaurata con le armi in 
pu~no e la difenderanno comunque 
contro o^ni ritorno di violenza fa­
scista. 

Il 5" Concesso testimonia che è 
in arto un processo di rinnovato ac­
cordo antifascista e che sono già 
schierate a difesa della Costituzione 
targhe correnti dell'opinione pubblica 
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// dito nell'occhio 

appartenenti ad ogni categoria, ad 
ogni fede e strato sociale. La na­
turale alleanza patriottica con le as­
sociazioni dei Combattenti, dei Redu­
ci. dei Mutilati, dei Perseguitati Po­
litici è il fulcro di una più vasta 
intesa che già si drlìnea fra tutte le 
correnti democratiche e che l'ANPI 
è impegnata a rafforzare ed esten­
dere, chiamando a raccolta tutu gli 
uomini liberi: specialmente le gio­
vani generazioni alimentandole della 
fiamma ideale del primo e del *e-
condo Risorgimento. 

Sono con noi le schiere esangui ma 
fiere dei nostri Cadati che in ogni 
momento di pericolo per la libertà 
e l'indipendenza della Patria parlano 
con la loro voce che ha il timbro 
solenne dei canti della montagna. 

C o r r i a p o w d a n z a 
«Gentile Asmodeo. debbo inchi­

narmi al suo " fair play ". Però non 
e vero che lo sia suseettibUe. La 
ragione per cut la rubrica U "dito 
neU'occhio" mi distorba « la se­
guente: per molti anni ho abitato 
in un palazzo, ti cui portiere era 
comunista. Ofni volta che lei. cor­
tesemente. mi citava nella sa» ru­
brica. U portiere era colto da ec­
cessi di TabMa; e la notte, rinca­
sando tardi dal giornale, trovavo 
la porta chiusa col paletto. Inutil­
mente bussavo per interi quarti di 
ora, n portiere fingeva di non aen-
tJre e mi ecatnasjeva a dormire in 
albergo. 

«I7n bel derno ho preso U co­
raggio. come si dice, a due mani, e 
ho cambiato case. Per adesso igno­
ro la fede politica del mio nuovo 
portiere. Ma. di grazia. Asmodeo. 
la pianti. Lei sa quanto sta noioso 
traslocare bauli, zaini, vecchie cas-
sapanche e collezioni deinhMM, 
Con stima .Vanta* Salvataggio+. 

G(4 attra volta conatottAmmo e 
Nantas Salvataggio H metodo ml-
OUore per «tritar* l'ospitalità nella 

rubrica «U fesso del atorno»: ri­
nunciare a scrivere. Salvalaooìo non 
ha accodo ti nostro consigtto, e 
non oli neon tomo atlatXo tale U-
bertd. Però le polemiche con lai 
cominciano ad ocespare troppo det 
nostro limitato spazio, ho preghia­
mo quindi, net caco cìm per l'co-
venire vootia ancora stogarsi, dt 
andare a raccontarlo al porti* 1 e. Se 
anche onesti, pero si comporterà 
come noi e con gii stessi trriosar-
dosi modi det suo predecessore, si 
convinca JVantas Sàlootaosfo.- la col­
pa non é dei portieri. Vn pruocr» 
bio cinese dice.- se Qualcosa tt pux-
za, soffiati U naso. 

Il 
« Una ammirazione incondiziona­

ta ci prende per la lotta che dai 
fiorai della liberazione ha intra­
preso ron. De Gasperi per riatti­
vare tante e cosi paradossali con-
traddtzlOBl e si resta stupiti al 
pensiero che non tutu, anche nel 
• ° ° . E*!1*!*' ** «botano Inteso la 

italrt* dea* intuizioni e la setol­
avi mmliuuitl ». Mono Mts-

strotf, dal Messaggero. 
A M O M O 

Oggi ai Comuni 
il dftattitosulla Corea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 30. — Scritte m bian­
co su azzurro, le parole « Voglia­
mo la fine della guerra in Corea ^ 
formavano ieri un semicerchio at­
raverso il prato di Bidè Park, al 
di sopra dei 7 palchi che il comi­
tato britannico della pace aveva 
eretto per il suo comizio- Migliaia 
e migliaia di londinesi che si era­
no raccolti intorno, rispondendo 
all'invito del Comitato della pace, 
e altre migliaia fra coloro che si 
erano recati nel parco per trovare 
una tregua alla calura, si sono ag­
giunti alla folla, dando la loro ade­
sione alla manifestazione. 

Accanto al prcdL J. D. Bernal. 
il noto fisico, vice Presidente del 
Consiglio Mondiale della Pace 
hanno parlato ai londinesi sacer­
doti anglicani come il rev. Stan­
ley Evans e il rev. Bryn Thomas, 
delegato dell'Assemblea Nazionale 
delle Donne, il grande movimento 
femminile forte di mezzo milione 
di aderenti, il comandante Yonng 
ed ex combattenti decorati, a no­
me degli ex combattenti per la 
pace, insegnanti, rappresentanti di 
sindacati, delegati del Festival del­
la Gioventù, il nuovo movimento 
giovanile apartitico che è risulta­
to dal recente Festival dì Shef­
field. 

La profonda reazione suscitata 
nel pubblico inglese dai bombar­
damenti americani sullo Yalu si 
è riflessa del resto, anche nei 
discorsi «fi leeders della' destra 
laburista e di leaders del partito 
liberale. L'ex ministro della guer­
ra, Emanuel Shinwell, che è con 
Mornson il più stretto collabora­
tore di Attlee ba creduto opportu­
no raccomandare che le Nazioni 
Unite promuovano subito una con­
ferenza per riesaminare l'intero 
problema dell'Estremo Oriente. 

* E* ormai perfettamente chiara 
— ba detto Shinwell — che :I 
problema coreano può esser risol­
to solo con mezzi diploma tic:, che 
il governo cinese deve 
posto che gli spetta ni 
di S-curezza e che 
:n Estremo Orente. 
plesso, deve essere 
dj negoziati **. \ 

Il presidente del* 
rale. Philip Fotberj 
anche lui ai suoi elette 
sto se l'Inghilterra pc 
che i bombardamenti 
proseguano quando quesi 
eia di rendere inevitabile' 
mento de! conflitto. 

Ai discorsi di Smnwe!l 
thergill è da aggiunger 
del reverendo Soper, uno 
pi della chiesa metodista 
nica, il quale, rivolgendosi 
raduno di fedeli nella cit 
Durham. ha espresso il gii 
che l'Inghilterra dovrebbe n t 
le sua truppe dalla Corea: 
dire qualcosa di pericoloso —^ 
dichiarato a sacerdote metodi? 
— ma ritengo che qualsiasi cosi 
ormai sia meglio che non perpe-^ 
tuare questo miserabile metodo 
della politica di forza -. 

Domani la Corea sarà oggetto di 
un nuovo dibattito ai Comuni. Non 
vi parteciperà Eden, malato d'i 
risia. Per ti governo, pai" 
Churchill e il sotte 

t-e*>3C*v 
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Temperatura di ieri 
min. 20,2; max 32,4 dì Roma 

• k >/ v 

Il cronista **°èy<\ 
dalle ore 1? alle 22' 

Questi banchi vuoti accusano! MISTERIOSO DELITTO IN VIA CREMONA 71 

Una maestra imbavagliata e uccisa 
selvaggiamente con nove 

Uno sconosciuto « elettricista » si sarebbe introdotto all'interno 23 - La 
scoperta della sorella al ritorno dall'ufficio - La polizia crede alla: rapina / 

Un efferato, orrendo d r i t t o , sul trasferirono a Roma con la ma-
quale grava angoscioso e oppn- dre, da Padova, loro città natale, 
mente un fitto ve lo di mistero, e non aveva altre ricchezze che il 
slato compiuto nella mattinata di reddito del suo lavoro. La madre 
ieri in un appartamento ai via mori quattro anni fa e le d u e 

Ecco II settore del consiglieri provincial i del la D.C., del P.R.I. e del P.S.D.I. Il numeroso pubblico 
presente nell 'aula ai è chiesto Ieri se quel sedici personaggi si alano fatti e leggere per amministra­

re o per sabotare le popolazioni del la provincia 

NELLA SEDUTA DI IERI A PALAZZO VALENTINI 

Unanime riprovazione del Consiglio 
per la diserzione democristiana 

La collusione fra Democrazia Cristiana e autorità prefettizia rile­
vata dal compagno Bruno - Sabato prossimo sarà eletta la Giunta 

La riprovazione del la diserzione 
democristiana e stata al centro de l ­
la seduta di Ieri de l Consiglio Pro­
vinciale . 

Apertasi in perfetto orario, la 
seduta ha avuto inizio con la lettu­
ra da parte de l segretario generale 
de l verbale sugli avvenimenti di 
lunedi 23 giugno; dopo di che , Il 
facente funzioni di presidente, 
on. Finocchiaro Aprile, ha c o m u ­
nicato che il Prefetto ha annul la­
l o « per i l legittimità » l 'elezione d e ­
gl i assessori Maria Michetti e A u ­
gusto Greco, avvenuta — come si 
ricorderà — sotto la presidenza del 
Compagno Sotg iu . 

S i è alzato pertanto a parlare 
l ' s w . Giuseppe Bruno, capo grup­
p o consil iare de l la Lista Cittadina, 
i l quale ha esprèsso formale prò 
testa "contro quel provvedimento 
perchè n o n giustificato da alcuna 
norma di l egge , n compagno B r u ­
n o ha fatto altresì notare che l ' in-
yal idazione de l la seconda parte d e l ­
la prima seduta de l Consigl io pro­
v inc ia le assume — date l e c irco­
stanze — u n nuovo espet to del l 'o­
struzionismo co l quale partito di 
maggioranza • autorità governative 
(a maggior edificazione si legga 
VOaxetvatorio qui accanto) tenta­
n o di rendere diffìcile la v i ta di 
questo organismo. Tale impressio­
n e è avvalorata dal fatto che la 
(riessa « i l l ega l i tà» verificatasi a 
Roma ri è rinnovata a Venezia e a 

Prosinone, rrs quei Prefetti non 
hanno ritenuto di dover Interveni­
re per far rispettare una legge «he, 
per l'appunto non esiste. 

In tono pacato, ma fermo e de ­
ciso, Il compagno Bruno ha quin­
di stigmatizzato l'assenteismo dei 
partiti di centro, col quale e.̂ si vo­
gliono premeditatamente frustare 
la volontà popolare. Per ovviare a 
questi tentativi, l ' a w . Bruno ha 
concluso col rivolgere un caldo ap­
pello aj colleghi tutti, assenti e 
presenti , affinchè sulle posizioni ui 
parte abbia il sopravvento l'inte­
resse de l la collettività. 

L' intervento è stato fragoroyj-
mente applaudito: con quell'applau­
so tutti 1 settori hanno Inteso de ­
plorare la fuga dei democristiani e 
del loro alleati , l cui banchi vuoti 
erano - la o i ù vergognosa accusa 
contro d) essi. 

Alla deplorazione si sono a n n ­
oiati Il consigl iere Pennisl (PNM) 
e uno di parte missina il quale ha 
trovato anche il modo di dire cose 
piuttoso nebulose circa un t u o col­
lega napoletano che In questi gior­
ni ha avuto a che fare con li co­
dice pena le . L'unica cosa di inte­
ressante che ha detto è slato il ri­
badimento di una Impressione ge­
nerale: la col lusione dei prefetti 
con 1 dirigenti del la P - C. 

Finocchiaro Aprile ha illustrato 
quindi 11 regolamento per la vo»a-
zlone degl i assessori: constatato pe­

rò che in aula erano presenti solo 
27 consiglieri e la legge ne pre­
scrive 30, la seduta è stata rinviata 
a sabato prossimo al le ore 11, in 
modo da poter procedere all 'ele­
zione della Giunta secondo il ili-
fepo^to dell 'alt . 6. 

Prima che i consiglieri si allon­
tanassero dall'aula, il compagno 
Buschi ha pregato però li p i e s i -
dente di interporre i suoi buoni uf­
fici presso tutti l colleghi affinchè 
compiano intieramente jl loro J-i-
vere di eletti dal popolo. L'on. Fi­
nocchiaro Aprile, accogliendo d: 
buon grado l'invito, ha espresso 
con e levate parole il suo rammari­
co per l'assegna dei consiglieri di 
centro e ha rinnovato dall'alto del 
suo autorevole seggio l'appello s i ­
ta concordia. 

L'inaudita posizione assunta dai 
clericali ha destato la più viva in­
dignazione del pubblico che. foltis­
simo, era accorso ieri a Palaz70 
Valentinl con la speranza che al­
l'ultimo momento la minacciata di­
serzione non avesse più luogo, in ­
vece, per la prima volta, forse, n»-
gìt annali di una pubblica ammini­
strazione. si è verificato il fatto che 
raggruppamenti politici diramasse­
ro Un comunicato col quale preav­
vertivano la pubblica opinione che 
avrebbero del iberatamente sabota­
lo — ed hanno deliberatamente Sri-
botato — un consesso della massi­
ma importanza. 

La "Celere,, assale i mutilati 
asserragliati nella Casa Madre 

# « » ^ ^ a — ^ — * « — ^ ^ e * a » « — « * ^ » ! ^ ^ M - H I ^ M ^ ^ — ^ ^ — | • Il ! » • • •• - • I » - l ^ I • • M ! — • ^ ^ ^ • 1 . M 

Protestavano contro la revoca di alcuni benefici e a tarda sera 
hanno ottenuto soddisfazione - Dimissionario Stampacchia ? 

Una drammatica giornata è treacor- però desistilo • fino a aera hanno 
M Ieri alla Casa Madre del Mutilati 
alla Mole Adriana. Decine di grandi 
Invalidi d i guerra al erano infatti 
colà raccolti in attesa d i comunica­
zioni che riguardavano 11 loro tratta­
mento per le ferie, allorché appren­
devano che Invece del due mesi di 
cure climatiche e le 2.100 lire di dia­
ria al giorno degli anni precedenti. 
U consiglio direttivo dell'associazione 
— composto da elementi della D.C. 
e del MSI — aveva permesso che le 
facilitazioni fossero ridotte a un me­
se d i cura e a 1.500 lire al ( tomo. 

La comunicazione, fatta dalla me­
daglia d'oro Sciorini, provocava la 
immediata ed energie* protetta degli 
astanti e 11 generale Cantalupl, pre­
sidente dell'Opera Nazionale, anziché 
cercare di compcnctrarsi della giu­
sta Indignazione del grandi invalidi. 
al precipitava a chiamare la Celere. 
la quale, accorsa sul posto, dava nuo­
v a dimostrazione del suol metodi bru­
tali e Incivili malmenando e aggre­
dendo numerosi infelici 

Di fronte a tanta Incomprensione. 
| grandi Invalidi s i asserragliavano 
bell'interno della Casa Madre, ma an­
s a * qui. grazie ad alcune brecce che 
tm polizia era riuscita ad effettuare. 
s i ripetevano di tanto In tanto di­
sgustoso scene di violenza. Cinti di 

.grandi Invalidi non hanno 

coraggiosamente tenuto testa ad ogni 
asfalto; fino a quando, cioè. Il consi­
glio dell'Opera nazionale, riunitosi 
In seduta straordinaria, non ha dovu­
to cedere e rinnovare anche per que­
st'anno I benefici già concessi nel 
precedenti. 

A tarda sera circolava la voce che 
II vice presidente dell'associazione. 
11 missino Stampacchia. avrebbe ras­

segnate le proprie dimissioni. La rasa 
sarebbe quanto mal opportuna, dato 
vhe mai. — con un direttivo demo­
cratico ~~ 1 diritti del grandi in­
validi svev» subito attentati di sorta 
e mal la Celere era stata espressa­
mente mobilitata dai dirigenti detta 
associazione affinchè s i scagliasse 
contro uomini che hanno dato al 
Paese li meglio delle proprie energie 
fisiche. 

DOMANI SERA ALLE ORE 2f ALLA SEZIÓNE OSTIENSE 

Il rapporto di Natoli per i (orsi "14 Insito,, 
Stasera alle 1 M * convegno dell'Attiva del la Federazione giovanile 

Domani sarà avrà luogo 11 pre-
annunciato rapporto dot compa­
gno Aldo Natoli pse la oropar*-
xlono dal «orsi di osi luta « 1 4 lu­
c i l o » sul lavori dal Comitato Cen­
tralo o I compiti dal comunisti 
romani. Al iapporto, c h e avrà Inl-
aio allo 30 alla sezione Ostien­
s e In via Qiasomo Bovo, debbono 
presenziar* | membri del Cernita-

iani nuovo sciopero 
rettore dei poligrafici 

so il lavoro alVOfficina centrale ATAC 

eterie della Federazioni 
_ Poligrafici aderenti alla 
aOa C I.S.U «d *Ua U X L . 

jite proclamato uno 
di « ore da effettuarsi nelle 
grafiche commerciali 

aesta nuova estensione dal la 
'della categoria, che verrà at-

_ nelle ultime 4 ore di ogni s ln-
Lturno di lavoro, sono esclusa le 

TnmmineDi e Novissima, U 
dallo Stato 

del poligrafici romani 
il iluuuvo del contratto di la­

rverò, ripresa a 23 uà . a seguito del­
ta rottura della trattativa dovuta a l 
ratteejgiamento di intransigenza a» 
aanto dagli industriali, ha registrato 
let i una compatta astensione dal la­
voro de»l« maestranze degli stabili-

d i • . Gino Capponi a di p. 
<M FeHgrafleo dello Stato. 

della officina Centrali 

dell'A.T.A.C. ha Ieri sospeso il lavoro 
dalle *M alla t v » tn segno di pro­
testa contro un grava arbitrio con» 
messo dalla Direziona aziendale nel 
confronti di un membro della Com­
mistione Interna, al quale è stato 
comunicato un opinamento di so­
spensione per un giorno perche. In 
occasione della venuta a Roma del 
generale Ittogv/ay. avrebbe «esple­
tato attività non Inerenti aDe su* at­
tribuzioni di inombro della C X » . 

Noi corso di n a affollala assss 
basa tenuta durante la aospseasot 
1 lavoratori hanno votato un ardine 
del giorno nel quale, rilevato come 
la direzione, prima, a l'Ufficio di' 
sdpltns. poi. abbiano preso il prov 
vedi mento In questiona senza Inter' 
pellare la C I . e senza «volgerà si' 
cuna Indagine accurata, protestano 
contro il modo di agira delTUffJclo 
Disciplina, nel «naia tastami*» v a 
attacco diretto «Sa C X 

to foderalo, ali attivisti o I pro­
pagandisti della Fodsratlon* o I 
secretar! dolio Sezioni. 

Questa sera allo 1«y», sempre 
alla esalano Ostiense, avrà luogo 
Il sonvogno dell'Attivo della FOCI 
eoo una relaziono introduttiva 
dot eompacno Sandro Du razzo 
sul toma: «Sborriamo la strada 
al fessi amo o alla cu erra, raffor­
zando la FOCI. 

Al convegno partselporanno 1 
dirottivi sezionali o di osi luta, I 
eostrattorl o I propadandfstt In­
terverranno I vampa»"! Hannusxl 
o Bernini. 
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Cremona 71, nei pressi di piazza 
Bologna. Un'anziana signora, Ned 
ila Calore, di 49 anni. Insegnante 
presso la scuola elementare • Fra 
telh Bandiera », è stata trovata 
uccisa nella cucina della tua abi­
tazione, dove l'assassino l'aveva 
legata ad una sedia, imbavagliata 
con un fazzoletto ed aveva poi in­
fierito su di lei, colpendola uel-
\ai?giamente con un coltellaccio 
per ben nove volte alla testa e «1 
collo. 

La terrificante scoperta è stata 
fatta dalla sorella della vittima 
Maria Giovanna Calore, di 52 an­
ni, impiegata all 'INA. Erano le 
14,40. A quell'ora Maria Giovan­
na, che era uscita di casa alle 7 
del mattino, ritornava dall'ufficio. 
Entrando nel portone, scorse al­
cune lettere che giacevano nella 
cassetta accanto alla portineria e 
M mpraviglio che sua sorella non 
le avesse ritirate quando era sce­
sa per la spesa. Ritirò la posta, 
fall In ascensore sino all'ottavo 
piano. Sul pianerottolo si aflac 
ciano tre usci, tre porte scure e 
pesanti: l ' interno 22, 11 23 e 11 24. 
Le sorelle Calore occupavano l'ap­
partamento all'Interno 23, di loro 
proprietà, così come pure gli a l ­
tri due adiacenti . 

Maria Giovanna infilò la chiave 
nella toppa della serratura, che 
era intatta, e non presentava il 
minimo segno di effrazione che 
potesse metterla in sospetto. Ap­
pena entrata nel corridoio a l lun­
gò una mano e fece scattare l ' in­
terruttore, polche venendo dal di 
fuori non riusciva ad ambientarsi 
alla penombra che regnava nella 
casa, l e cui persiane «rane tutte 
accostate. Afa la luce non sì ac­
cese. « Un guasto », pensò e chia­
mò ad alta voce la sorella, per 
annunciarle che era rientrata. 
Nessuna risposta. Neppure questo 
però la Insospettì: Ncdda era un 
po' debole d'udito. Lentamente, 
cercando dì assuefarsi alla pe ­
nombra, ella raggiunse la cucina, 
situata proprio di fronte alla por­
ta d'ingresso, in fondo al corri­
doio. SI affacciò all'uscio, e allora 
le parve di v ivere In un Incubo. 
il cuore prese a martellarle in 
petto come se v o l e r e schizzarle 
fuori e rimase Impietrita contro 
lo stipite della porta, agghiaccia 
tn rial terrore Incapace persino di 
gridare: In mezzo alla piccola cu 
Cina, r iverso su una sedia alla 
quale era strettamente legato, era 
il corpo Inerte di Nedda. ricoper 
to dì una leggera vestaglia, con 
il volto sfigurato, tagliato in dui; 
da uno stretto bava d i o , il cranio 
massacrato di colpi, la gola arros­
sata di sangue . E sangue era dap­
pertutto: era schizzato sul le pareti 
imbiancate, sul tavolo, sul camino: 
larshe chiazze scure spiccavano 
sulle piastrelle lucide del pavi­
mento e una po2za si allargava 
accanto alla sedia, al centro della 
stanra. 

Al lo stremo del le forze. Maria 
Giovanna riuscì a distaccare lo 
sguardo dalla raccapricciante sce­
na e fuggi via, spalancò l'uscio e 
cominciò a gridare aiuto. Al le 
grida accorsero gli inquilini, pri­
mi tra i quali quelli degli appar­
tamenti accanto, l signori Foce e 
Maggiore, i quali provvedevano 
subito ad avvert ire il Commissa 
riato S. Ippolito, mentre l e donne 
prestavano l e loro cure alla po ­
vera Maria Giovanna, che era in 
preda a un forte choc. 

Dieci minuti più tardi giunge­
vano sul posto il dottor Barranco, 
dirigente de l la Squadra Mohile, 
funzionari 'del la polizia scientifica 
e del Commissariato S. Ippolito, 
che iniziavano j primi rilievi, j 
orimi sommari Interrogatori, men­
tre la piccola, tragica cucinetta 
veniva Invasa dal fotografi della 
polizia, da agenti che ri levavano 
l e impronte, che procedevano ad 
un minuzioso esame di tutto l'ap­
partamento. L e stanze erano tut­
te sossopra: cassetti aperti, bian­
cherìa sparsa, soprammobili e sup­
pellettili rotte o rovesciate, come 
se qualcuno avesse cercato feb­
brilmente qualcosa che non riusci­
va a trovare. Nel bagno, adiacente 
alla cucina, si notavano altre trac­
ce di sangue ne l lavandino. L'as-
<a«yino vi sì era lavato l e mani 
lorde del sangue della tua vitti­
ma. Nessuna traccia dell'arma del 
delitto. 

Chi ha u c c i » Nedda Calore? 
Perchè? IT diffici le trovare una 
risposta a queste due domande 
Nedda Calore era una d o n n a sero-
oliee, riservata, stimata dal col­
leghi e dai conoscenti e all' infuo-
ri dei tre appartamenti che ave­
va acquistato insieme alla sorella 
quando, circa quindici anni fa, «i 

sorelle continuarono a vivere In­
sieme. Sembra che ambedue fos­
sero sposate, ma separate dal loro 
mariti. Secondo quanto è stato pos­
sibile apprendere dai vicini, esse 
non amavano parlare dei loro ri-

cunl gioielli e una somma di da­
naro che rappresentava i ruparmi 
delle due sorelle. Un e lemento 
Importante, In tal senso, è quel lo 
secondo il quale, verso le °,30 d,el 
mattino, un individuo, qualifica­
tosi per un elettricista, sarebbe 
stato visto entrare nell'apparta­
mento della vitt ima. Dopo d'allora, 
nessuno ha veduto n é udito nul la . 
La polizia sta svolgendo attive in-

*• ? 

Il cadavere dell'accisa viene portato v ia 

spettivi coniugi; qualcuno l e cre­
deva «Ignorine, altri dicono che 
Maria Giovanna fosse vedova, e 
Nedda fosse separata dal marito 
Che sarebbe straniero e vivrebbe 
all'estero. Sembra inoltre ch'ella 
avesse una figlia d i circa vent'an-
ni, la quale si troverebbe in un 
collegio in Svizzera. Nulla è dato 
sapere però con certezza sinora. 
ma ogni particolare contribuisce a 
dar forma a ipotesi l e più svaria­
te, come quella di un delitto pas­
sionale di cui potrebbe essere re­
sponsabile il presunto marito de l ­
la vittima. 

1%' indubbio, comunque, c h e la 
stessa vittima ha aperto l'uscio al 
suo assassino, poiché la serratura, 
come abbiamo già detto, non è sta 
la forzata. Porse era persona c o ­
nosciuta dalla Calore, forse el la 
ha aperto senza alcun sospetto a l ­
l'individuo che aveva bussalo ed 
egli l'ha aggredita, riuscendo cosi 
ad introdursi nell'appartamento, 
allo scopo di rapinarla. Porse la 
poveretta si è dibattuta, ha oppo­
sto resistenza, ed egli l'ha Imba­
va d ia la . l'ha legata e l'ha uccisa. 

L'ipotesi del la rapina è indub­
biamente la più plausibile, anche 
tenendo conto del fatto che sareb­
bero scomparsi da un cassetto a l -

dagini al lo scopo di rintracciare l o 
sconosciuto • elettricista • e s e m ­
bra che abbia già operato alcuni 
fermi. La salma del la Calore, v e r ­
so le 19 è stata frattanto rimossa 
e trasportata all'obitorio per l 'esa­
me necroscopico. 

Giovedì niente acqua 
fra Porta Pia e C. Trieste 

S S W M O M O * 

Per 1 lavori di apoatamento del ter­
rò sifone Tivoli-Roma. In via Steven­
son, si dovrà - sospendere il flusso 
dell'acqua Marcia su detto sifone, dal­
le ore 6 di giovedì 3 luglio. Si pre­
vede una sospensione di circa 20 ore. 
In modo che. salvo Imprevisti, nella 
nottata dal 3 al 4 luglio. II servizio 
verrà competamente ripristinato. 

L'acqua mancherà nel quartieri: 
LudovlsI, Salarlo, Savoia, Sallustlano, 
Parloll e Nomentano nel tratto com­
preso fra Porta Pia ed fi Corso Trie­
ste 

CONVOCAZIONI 01 PARTITO 
torma'i «,** M CUS. CI. « CD. 

ii cfllula domini allo or* 16.30 !i M 
COBOL PMN0UDA: delle MI. Ttrtljntt-

htta. Calla, rrnutiu Ionia! alle 20 la r i -
aiate. hterr*rri n cwnTHrt* felli T*4 Pa­
ssa! t« A n i . Profilila4» ii CusvltilH. P 
ftrim. 

H. PROPRIETARIO PEU.'« EUROPA » A FIUGGI 

Uccide con una coltellata 
il gestore del suo albergo 

L'omicida avrebbe agito in preda a pania"' 

Piawisiarto 

Il signor Prefetto 
scolaro di Gedda 

- «Tra le personalità intervenute al­
la riunione abbiamo notato i een. 
Cerica Mcn&hl, Gerlnl, Toni t i , 

[Carrara, gli on. Belardinelli, Pia 
-Colini Lombardi e Angelucci. S. £ . 

Il Prefetto, l'Assessore Franclni, la 
contessa Flavia della Gherardesca 
e mólti altri a. 

Questo brano * stato testualmente 
ripreso da una notiztq apparsa ieri 
mattina sul Popolo (Bop. 9, col. l), 

Dove credete che ala stato notato 
« nostro ifpnor Precetto, («rfeme con 
tutti quégli tatti pezzi arouf delia 
democriszfaneria UfjWaie? A «na 
festa di beneficenza, « tea posa di 
Qttelche prime pietra, eVtóò tnou-
purazfone? No: ff^nferrtVtdf tuffo 
questo. H signor prè/ettot, 4 stato 
notato dal cronista del popolo alla 
«Due pfoml civica per'dfrffirenti;e 
atHtrfttf dell'Azione CattoHea dei La­
zio > durante la quale si sono suc­
cedute fertont dei prof. Gedda, dai-
l'on. Bonomt, del «en. Battista ed 
altri, , . ' , } . 

L'episodio non va preso sotto flam­
ba; esso è, inzeee, piuttosto grave 
e abbastanza ,fndfcai»t>o.' esso comin­
cia a gettar luce su quella che è 
la wera floura del rappresentante 
del governo nella nostra provincia, 
H quale dovrebbe tutelare I diritti 
« far rispettare i doveri df tutte te 

• amministrazioni dei territorio di sua 
competenza, dovrebbe garantir» la 
applicazione della legge e della Co-
ttitvzione al di sopra df ogni Inter­
pretazione di parte, dovrebbe stron­
care abusi e inter/ereme da quot­
atasi parte provengano in difesa de* 
Comuni e delle amministrazioni pro­
vinciali. 

Chi è, invece II nostro Prefetto? 
On quasfasi dirigente o attivista 
dell'Azione Cattolica! X' possibile? 
A giudicare dalla notizia si. Ma non 
solo a giudicare dotta notizia: da 
alcune settimane, infatti, sembra 
che II dott. Antonucci eoaHa offu­
scare la fama del suo predecessore 
Trincherò. Proibisce comizi, seque­
stra manifesti, nega fondi alfe co­
lonie estive deWVDI e de i l 'MCt; ' 
invalida le elezioni di due ossesso. 
t i al Consfoiio proumefaie. scioolie 
alcune • antministrarioni comunaK 
nei pressi di Roma.. 

Che cosa avrà imparato ancora 
domenica scorsa ti dott. Antonucci 
alle lezioni del prof. Gedda e del­
l'on. Bonomia Come si fa a tnetterp 
i bastoni fra le rwo'c ai nartit* di 
sinistra o come si fa a nroteaaere 
con efrteaefa oli interessi ricali n-
prnri datle nretete di r'forma dei 
contadini? E' probabile, ma allora 
mandiamolo, questo dott. Antonucci, 
in uno qualche parrocchia ad istrui­
re te beghine sull'arte del sabotav­
ate e dell'ostruzionismo, mandiamo­
lo nell'Amo a elcttri-^tnrt» n'i «ca-
pnnTl del TorloTj'a o dri r»eP« flhe-
rafrto'ra e lo *f fo'nn da T,"li—o 
VV'e«'*Ti" T romani non u n ' o r o "'-
cr/n ,''fO/T«M» (il tri'/"-. per prefetto 
un attivista di CTcrMa 

T cronisti «wilvoramio 
la Ftrsfa de Noanfri 
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COMITATI DUETTITI f INDACHI : I fcffl'(i. 
li D rettiti di'tatti I'SK>1J<-H. prOTier.all 
SOM confocali r*r dotatili 2 \nnha «Ut <,tt 
17.30 alla Oa.l. 

POUOaiTIC! E CARTAI: Q^ta ,lti alla 
18 SO: BraWi «elle t"C II vn:t«r t. ittintì 
Indicali a frittiti di tati* le «t ni* in* 
lithe m ttd* 

H. B. IN ìmiTO: <hll or* 18 tilt C i L. 
att. j«a. ii tati' i diftndtali rf«!'# «fitte ap-
pilUttlr'. 

SWDACATO DIFESA: Tuli- i ««lirif I fot­
tuti dilla Pil«l In as<rmMta itrio'd do. 
atAl ore 17 30 alla OdL. f̂ r rooui nt osi 
Otjffltl, 

CHIMICI: Oqal ira 1S- romani itnnrd.nt-
f!« del 0. D. a'ia CdL. 

Imminenie al ;> 

CORI^X^NÉÌIA ir 

Per evitare che anche la «Festa 
de noan»ri » subisca quest'anno ta 
stessa sorte delia Festa di S. Giovan­
ni. il Sindacato Cronisti e l'Enal Pro­
vinciale hanno preso l'iniziativa 01 
promuovere, d'accordo fra loro, la 
realizzazione della tradizionale festa 
Trasteverina ed In" tal s enswhanno 
gta preso gli opportuni contatti con 
11 Muntetelo e l e altre Autorità In­
teressate. 

I due Enti. Intendono valersi della 
fattiva collaborazione di quanti ama­
no Trastevere, fanno appello al v o ­
lenterosi del rione perchè diano la 
loro adesione ad un Comitato Rionale 
che affianchi la loro opera organiz­
zativa e che è già tn formazione 
presso gli uffici dt Via Piemonte. 

S57STT 

ORE CHE BRUCIANO 
ANCORANO. i\ 
NOSTRORICORDO/ 

C O N S U L T E P O P O L A R I 
OGGI il!» 19 al T elt ATMI'BO 26. 

DANA ANDREWS 
RICHARD CONTE 

PMoòotm e surfrro a» 

1LEWIS MILESTONE 
rtlHlTED\??^v^S^m> 

AFFETTA DA HIMALAITE 
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Un uomo è stato ucciso con un 
colpo di coltello, che gli ha spac­
cato il cuore. Il delitto é stato com­
piuto all'alba di domenica a Fiuggi-
Ponte sulla soglia dell'Albergo Euro­
pa. La vittima e il conduttore dello 
Albergo U 56enne Amedeo Agnoli. 
L'uccisore è il comproprietario dello 
Albergo stesso, il 42enne Giacomo 
Onorati. SI è creduto dapprima ad 
un delitto dovuto a ragioni d'inte­
resse. le prime voci corse a Fiuggi 
avevano accennato ad una lite vio­
lenta scoppiata fra I due . Niente 
di tutto questo. 

Fra 1 due non v'erano contestazio­
ni per ragioni d'interesse o per qual­
siasi altre di lavoro. Anzi tra Io 
Onorato e l'Agnoli correvano eccel­
lenti rapporti; e si può ben dira che 
una cordiale amicizia 11 unisse. 

La causa del delitto, allora? La 
tragedia di Fiuggi è senza causale. 
senza una ragione quaslasL E* sca­
turita da un Improvviso accesso di 
follia. 

'Onorati era solito alzarsi prestis­
simo ogni mattina, subito dopo fi l e ­
var del sole. Con abitudine metico­
losa egli andava a svegliar* II suo 
dipendente. Amedeo Agnoli, per poi 
recarsi assieme a lui a fare la ape­

sa al mercato. L'altra mattina lo 
Agnoli non senti picchiare, eoo** al 
solito, alla porta. SI a b * alla éj$» a 
mezz'ora dopo- era «MI sulle porta 
dell'Albergo In attesa dal partecipa­
le. Il portiera del torno di notte «tt 
disse che .l'Onerati stava par scen­
dere. 

DA UN'OREFICERIA DI VIA DEI CASTANI 

Dieci milioni di preziosi 
rubati in pieno pomeriggio 
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U n audacissimo furto è stato 
operato con inusitato coraggio, in 
pieno giorno, a Centocel le in Vìa 
dei Castani. 

Al le ore 16 di domenica, uno o 
più malfattori, si sono introdotti 
nel negozio di fruttivendola di 
Via dei Castani' 125, adoperando 
del le chiavi false. 

Penetrati n e l piccolo magazzino, 
essi hanno fatto o n buco nel la Pa­
reto ed hanno raggiunto l'attiguo 
laboratorio di oreficeria di pro­
prietà dei coniugi DI Kart» ove 
erano conservati valori ingenti tn 
metallo pregiato, gioiell i ed oro­
logi . 

Operando silenziosamente, gli 
abil i delinquenti hanno squarciato 
la. c i s s a t o i t t lavorando, pei: pjtra 

mezz'ora ed hanno forzato le ve ­
trine e le teche ove erano conte­
nuti anel l i , catene , sp i l l e e tutto 
un assortimento di gioielleria va­
ria e dì alto prezzo. 

Tutto c iò accadeva mentre fuori 
della porta del suo laboratorio era 
la proprietaria, la signora Di Ma-. 
rio, la quale attendeva il marito 
che si era recato ne i pressi. 

P e r quanto ancora non si abbia 
un inventario preciso dei valori 
sottratti, si può affermare che l 
malvivent i hanno fatto un vero e 
proprio repulisti non trascurando 
neppure gli oggetti di poco valo­
re, gli e x voto In argento, l e cor­
nici e tutto quanto capitava sot­
to l e loro rapaci mani i l tutto par 
VA valore di circa, dieci milioni 

Poco dopo. Infatti, eeanparra nello 
strio l'Onorati. A qiaaatp ponto non 
si sa bene ancora come at alano svol­
ti i fatti, percnè U portiere di ser­
vizio notturno si era dopo pochi 
istanti allontanato, in quel momen­
to non c'ara nessuno nell'atrio dello 
albergo Europa. Certo è che le per­
sone. eh* sé trovavano nelle stanza 
vicine, non hanno udito neppure un 
grido. Si ritiene, pertanto, che l'Ono­
rati sia piombato addosso di sor­
presa contro rAgnoli e lo abbia, s e n ­
ta pronunziare parola, colpito ai pet­
to con un grosso cottali» elsa aveva 
poco prima preso ta t i s aia n 
vero conduttore, colore» a aaorfts, af 
abbattè senza 
gemito. 

I pruni ad 
la tragedia, zneaaa» 1 
detti alla 
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LE MASCHERE 
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Nel paesetto dove mi recai i« 
convalescenza, la gente viveva 

""$ poveramente da quando le fab­
briche e la cattiera a valle non 
erano 6tate ricostruite a guerra 
finita. . Non rimaneva loro else 
campare del frutto di una ter­
ra più grotte che terra, davvero 
insufficiente e di grande fatica, 
o dei magro compenso della le­
gna raccolta «elle macchie d'in­
torno. : Unico t lavoro di : qualche 
vantaggio, in quel tempo, lassù. 
era il traforo della montagna per 
una gallerìa idroelettrica, distan­
te dal paese non meno di tre ore 
di Pulita per scoscesi sentieri ap-
nenii tracciati, lungo le rocciose 
pendici del monte: ma non tutti 
i paesani riuscivano a sopporta­
re In fatica del minatóre. 

Alla galloria andava anche Car­
lo. l'inquilino del piano terreno 
della casa dove io abitavo, uni 
Fiorane del posto che'arèva. la­
sciato il suo mestiere di falegna­
me da quando la miseria-era en­
trata nelle case à fabbriche, chiu­
se nella valle. Cèrio, lo sapevo 
un bravo ragaiz^V' aJfeziòuàtq 
alla moglie e ai due bambini con 
i quali, peraltro, urlava sbatt*V 
do persino dei pngnj sii ' tàvolo, 
senza una causa, Bpèsèó per nttjh 
la. come se Tolesse' sfocare [svi 
loro la dura fatica e Vwkodàhfa 
?.iotie di. un l à V ^ > ^ e tutti ^ 
ppvano • • dirvèro rosoppoi^bife; 

-Mi parlava «5P*eo 4i vm • !à*«H 
ro pur che; f98Ì̂ V;ih;,< t̂*$,:;*bjH 
randol: di rìujscrr^^n ; giorno^*! 
ccendere in città' '«>• fórse ntWf* ' 
neppure*-per •sfu^gfrè dalla? 
terra, lo comprendevo < dai / 
occhi cerchiati dal ^ i ^ ^ B & 
miniera:̂  egli .ne;parlava .r 
con la stessa speraiz*'#è|T-W$j$ 
in cerca" di: unfilo dì iintìàyr-;^ 

. L'avevo, conewiutò un ; V a g ^ 
[zo festoso, pieno ò^rVj^a<.g.y» 
trovavo ógni • giorno ^piu ^«'f74«--
paio da un peso* che £H ^éppifci 
Inéva persino i pensieri: - c L ^ w ^ i 
(ivo spesso gridare :idla;.*BwaJies àradte. 
li non chìudère.Ie imposte;«tilte *•-•••-
inestre. di non accostare la^porV, 
a «C'è buio — gridava1/ -HI; 
lon sentite che si a f f o g a ^ , v >,< 

Rincasava sempre quando - l i ' 
montagna,' dopo il tramonto, si 
trasformava ni notte rapidamen­
te. e doveva ripartire molto pri-
ma deh'alba, mentre ,1e'..stelle 
facevano ancora da orlo aLpro* 
filo delle vette. Per lui no» ;;ri-
waneva che la domenica, 

- • - — • - -

Une di rinforzo non costruite à 
règola e di molte «Itre cose che 
io non comprènderò nella loro 
precisa natura, ma che; intuivo 
immaginandole 'davvéro poco 
simpatiche dentro -CHIC! i buco a 
circa duemila metri nel vìsceri 
della montagna! v.j-/'.? 

Per togliere • un I pò! di buio 
dagli occhi e nej pensieri di Car­
lo, lo invitavo q 'farmiì compa­
gnia all'osteria. Gli parlavo del­
le trote, della i gita .{ò«e avrei 
fatto volentieri con tuli e Virgi­
lio. Allora ridiventava pieno di 
vita, o così mi sembrava dalla 
luce che gli acceudeva la faccia 
invecchiata dal buio e dalle fa­
tiche laggiù. E mi' parlava del 
lavoro, del lavoro Con\e lo in­
tendeva Idi. liberò:. soprattutto 
dalla paura di'un licenziamento 
continuamente sospesa ^sul s loro 
capo.-* Tieni, ora bévi qua *>,'gli 
dicevo. Volevo che dimenticasse. 
povero Carlo, prima di' spedirlo 
a letto pensando! all'alba, alla 
lunga arrampicata ,per, arrivare 
lassù, per entrare ,nel buio ed 
uscirne la sera, por mille e due­
cento lire al giorno. Cominciavo 
anch'io a pensarci davvero. 

La sera della disgrazia in'., gal­
leria, la notizia fece presta a 
propapa rs{ giù per. l'erta e sca­
bra montagna, gridata di balza 
i.Vbalza>sino .ai tetti del. p 

«cappata Coir-le aTtre-d«»nne-̂ 4tr 

itoti per farlo smettere éi p4«-

•#-vn'te* r Kkw&vp'yv: iti trinai i» • 
•'"Là m 

1.» celebre atti ire -inirricina Katherine Hcpbu'ro sta ottenendo un 
grande successo a Londra, nella commedia di Shavv «1 mUìoniirì ». 

-'•;' •' chi; l'aittorc scrìsse poco prima <lclla morte 

DOPO L'ASSEGNAZIONE DEL PREMIO STREGA 

CONVERSAZIONE 
con Alberto Moravia 

E' siato reso omaggio alla libertà di espressione» - Lo scrittore respinge 
l'accusa di irattare soggetti immorali - Professione di fede antifascista 

U caffè Rosati, in piazza del 
Popolo, è oggi quello che è stato, 
per molti e molti anni, l'antico 
caffè Greco. Ai caffè Greco di 
via del Babuino sono andati Goe­
the e JYIerimée, Wagner e Tri-
lussa; da Rosati, oggi, si ritrova 
tutto il mondo degli intellettuali, 
dei pittori, dei cineasti e, 
auciie, degli snob. Andare da 
Rosati fa sentire intelligente la 
signora annoiata, dà lustro alla 
giovane attrice alle prime armi, 
procura utili incontri al giovane 
soggettista in cerca di produtto­
re; e « ci vediamo da Rosati •» è, 
orinai, una fiate tradizionale. 

Perciò quando Moravia, al te­
lefono, mi dice: « Ci vediamo da 
Rosati ». rimango un po' per­
plessa; ma ho torto. Alle quat­
tro del pomeriggio, semideserto 
su una meravigliosa piazza del 
Popolo accarezzata dal ponenti­
no di Roma, Rosati è veramente 
un luogo piacevole. 

Prima ancora di Moravia ri­
conosco Elsa "Morante, che è con 
lui. e che ha in braccio il suo bel­

lissimo gatto. Ci salutiamo. A l ­
berto Moravia è un uomo rapi 
do, sbrigativo; parla come se si 
vergognasse di dire parole trop 
pò gravi o troppo impegnative, 
come se avesse pudore di dire 
(( io », « la mia opera ». E' bre­
ve e brusco, il suo discorso chia 
ro e senza pentimenti procede 
un no' a scatti. 

— Le ha fatto piacere riceve 
re il « Premio Sfrega »? — è la 
ncstra prima domanda. 

— Molto piacere. Quest'anno 
il Premio è stato accompagnato, 
per quanto mi riguarda, da cir­
costanze veramente particolari: 
la condanna della mia opera da 
parte del Santo Uffizio prima, e 
poi la campagna giornalistica 
condotta contro di me dai gior­
nali cattolici con articoli assai 
poco simpatici, pieni di inesat­
tezze, concepiti e scritti in ma­
niera ingiuriosa e volgare. Do 
pò questi episodi, vedermi attri­
buire il Premio mi ha fatto dav 
vero piacere, perchè questo è, 
oltre che un lusinghiero ricono 
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v , VIAGGIO NEL MEZZOGIORNO DOPO LE ELEZIONI 
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uvifera il regno del sud 
BariMdopoguerra e Bari di oggi - Le sinistre passano dai 18.000 voti dei 2 giugno 
ai 41.000 del 25 maggio - La ripresa dei traffici con i' Oriente al centro dell'attenzione 
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luce aveva; v ^ U f i ^ o i c n r I 4 
lo «entivo'infatti uscire di caift: 

| di buonr-.l njàltinò. Lo ' sentivo 
! spesso ripètere al suo \ irg i l to .d i 

otto anni: < Andremo presto^pcr 
trote lungo il torrente delle Goh-
bie, c'è il sole, i prati, le grotte 
muschiate... >. ' Invece non era 
mai potuto andare per trote, da 
quando abitavo lì. I compagni 
di lavoro approfittavano sempre 
di Ini per discutere sa questioni 
di lavoro durante le ore della 
domenica e spesso dovevano 
scendere al paese nella valle per 
ritornare a buio. * Papà. ™ «li 
chiedeva tutte le sere Virgilio — 
dompnica andremo per. trote._do­
ve r è il sole e i priityfiont»? ». 

, ?i — rispondev«?*Carlo —* 
domenica, d o m e n k * ; ^ Ma 10 
capivo che beov altre' i é s e . a& «j» 
pezzo, passavano nei pensieri di 
Carlo. Egli appariva difetti .'.ai*. 
sai preoccupato. - E* vero che 
spesso mi parlava del suo lavo­
ro dei pericoli ebe- correvano 
gli operai in quella galleria a 
causa di certi sistemi praticati, 
dalla direzione, aia io ritenevo 
quelle loro preocenparioni aon 
giustamente fondate o forse esa­
gerate, e mi pareva' impossibile 
che la ditte non sidAe i«te*-; 
venuta s e vdaweTt> -: "fa«jMiy;"JHÌh 

i stili dei'.pericoli d a ^ e j « a t é ; ; J w 
f tempo! A d ©fai atod* «nt*< W 
J. «rcadun'f alc«»e'' d t o » « e . •:-.;rv' 
"i Carlo ari «vèt/r.pijrlirt» pi« -41 
f una volta del pfritó*» «ostthit*» 
/ dal g j a o a w ^ e W e t p ^ h a r v o t m 

wThbé d<rn^;>diàrk> a ireséènì^ 
in nn*appaailn\Weeola pat i 
ra. f E perei*1; non . Io \tengofco 
all*c*tcrno? >, cbiesi -: lacariosito. 
Tarlo mi .spieirò che-«ttriatewrl 

'féHAdf^phx^i^/M fffiproyi>ì*o <&• violenti*- rigoglio 
"fprce' c h e sembravano .bisce^riej 
buio.. -<2 • - .v-i'i '^i-i^v,•"•}*•• _~v 
. « F c r i n ^ ; — . gridai a , «nòrj che 
«cebdèva..a gran rialti-'—:• scòVè 
«UCCessoi?;». •.'.•>%;*'> :'f %..-.-V,, .̂_>;•...̂ * 

L'uomo alzò - soltanto le brao-
eia, senza fermarsi. Ne pasjaror 
no altri, ma non osai arrestarli. 
Finche trovai" Ccsarinó.-"-Avevo 
lasciato i due- bambini a sedere 
presso la ceppa di l in.morto ca­
stagno a pochi pas?n di disianza. 
Cesarino mi disse dei gas «yirup-' 
pafi dalle mine: delle nompe del­
l'aria •• che . non'- avevano -funzio­
nato a quella profondità. VMa le 
maschere! >. gridai quasi.: Rispo­
se che esìstevano, nella <-assa in 
ufficio del direttore... Un altro 
mi d isse iche . i morti, p e r i ! m o ­
mento! erano 18. che le «quadre 
di soccorso, allestite dai «tinatn- Hhrn di drpli ripfii'néa aoai Sa. cae 
ri della squadra del secondo tur- drvfarntj q, cedcrejiotfo tipo fùc'é 
no. non potendo arrivare*..«inorai _---* ~T**-L. *^--* 
fronte di avanzamento a cani» 
di nna fTana. avevano «sospéso 
Tìnutile tentativo. T̂« largiti ce 
n'erano molti altri. O r a .anche 
Carlo, lo AO. « P a p à ! » . s c b i a m ò 
forte il piccolo quando mi ' vide 
tornare presso, la- ceona. d' carta­
mo. -.Mi.- voltai coinè :se avessi 
dimenticato '«rnafche cosà- e ve>-
fcvo scannare. Mi óarevi. i)i aver 
colpa., d'essere colpevole anch'io 
e non pensai a Carlo.i pensavo a 
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I 
la ditta avrebbe dovnfó/s t i . . 
diare un addetto, meatre cosf i 
minatori andavano per proprie 
conto a prelevare via'via respty-
civo necessario. •- Poi • *ai ' ~ parla 
ancora delle pompe • deirariè. 
*pe"o in«nffìcirnti a tali pro­
fondità. Quella delle pompe dei-
Varia era un po' la questione 
più dibattuta dai minatori. <»f. 

1 erinicndo difatti, la . loro n o i 
completa efficienza, un grave 
pericolo. *Sono poche — diceva 
Carlo — non bastano. Sul froar 
te di avanzamento, épcsso <aMar 
ca l'aria. La polvere entra ari 
polmoni e negli occhi, senza 
contare il pericolo dei ga*. dapa 
ogni esplosione ». Ecco, mi " P*»^ 
lava sempre di qoei ga* »v»l»rv 
pati dàlie mine e che te pomp^ 
avicbbero dovuto disperdere i m -

i mediataaMste. 
f Ma noa> avete le' maschere? » 

. chiesi siirpttav. Carlo spiega che 
la ditta I O T Hlfanaèdo aicaa pe­
ricolo ni i f a e l ' a i * » , teneva | f 
maschere — anove di «opea^-^ 
chiuse nelle cacce ià nflfcfo'^iek 
direttore. < Ma ' »é voi dite" c*é 
ti pericolo esistei»; ckiesi. Mi 
spo-e che le masebere costavano 
molti quattrini e. secondo ì diri-i 

I genti della ditta, dovevano essere 
\ utilizzate soltanto in caso di aV-
\ larme. Poi mi parlò di certe hK 

• \ lltrazioni di acqua*, delle cen-

ca «eninrc a 
T O * ' ? 

VOI. 

lDAL?Nb>THP INVÌAtO SPECIALE 

^ . v ^ ^ ' ^ ^ - ^ B A R l , giugno. . 
'L:SOÌU>. arrivato a-Bari rileggen-

do aleuti* pagine di un vecchio 
libro di Agostino degli Espinosa, 
dal titolò che ancora riassume, 
forse, tè' suggestioni di taluni 
gruppi di ànttoprodotto della bor-
Qlieaià''• iitcrfdiOHale; una sugne-
Stione che si richiama, appunto, 

r DiOìcUe e il calcalo, ancìio mti'.X.U. e 17 •••••i/rt c;"rc« o' M.S.t..i[ nintiizio che si può dare nelle 

al quel tempo oscuro in cui la 
deiriocrazia faceva in onesta par- . . . .„,. . . .. 7^'attiritiT « \ . Ji „I*„,.- Attieni wsta, in min citta che come tut £Wtaha t suoi primi, dtj/iciii to i} MczzogiQrno era stata „,„ 

ci si raglia riferire ni risii'iutt 
delle priir.c elezioni aiiiniinisiro­
tivi, che ai tennero nel novem­
bre del 1946, perchè lo schiera­
mento di cui facevano parte i 
comunisti e i socialisti, compren­
deva allora arionisfi, repubbli­
cani. socialdcmocratici e demola­
buristi. Quel che. riunito da quel­
la elezioni, fu il primo affermar­
si di una estrema destra in Una 
città che non era mai stata fa~ 

Ptttti.ntinacciaia sul nascere dal-

$:tuitìt le male erbe che alligna 
pano : nel 'sottofondo di una .so­
cietà disgregata come quella mc-
ridionale e dove s'era aggiunto ti 
flagello della catastrofe militare 
è della seconda occupazione stra­
nièra: contrabbandieri, spie, traf­
ficanti q*r= i;aluja.\ orassi spccu-
làtóri del. paHa <?, della, politica. 

v l-S n iitare di - ioviuè 
•• - - ' , ' . . • ' ' — ' : '."""t/ • . . 
'. Che cosai è rimavo dei\tempo 

del ' * regno - del sud, >t in> questa 
Bari del 1952? Etco una domanda 
*ÌUt (piale mi piacerebbe rispon­
dere, Kpcr? filo; r-jtr." aegno, -con 
datt e con fatti.'Jo me la.ricordo 
la. Bari di -aftórai seboene l'ab-
bia intravista MppenOt con gii oc* 
ehi inesperti d$Um &rima gfpvì-
nevut; e qua^ «a« ri lww oggi nel 

quietata dal fascismo. Come^nai? Qucltl crdìlo l temp? Ih^&VVftìuranfc il'SfeffWdel sttd* è «'«-
io spazzato via: Bari uccchia ha 
votato per la sinistra. 

Realtà contraddittoria 

niKrca pàritàffàiché Tsttora. far 
•e mi iUggrta^e ItrkjA violi 

Wan^^^mÌ^^lS. 
epec*» di fehfrtt ieii*mn, the. n«-
aeeìim dal bisoomvàtsvermto >di 
viveréi tff ntrà ;kàk*éràtrifrn)tnìHr-
g*r*&^J'ttirè:rd('~f¥^^u 

1* crrtoiidavanv.dttbtfe . 
e oneha, didémolo^'.dé ,aj»el 
di chfacefrferei vmoiè^ net-a^aMe 
si tenti* a bbtté*1iatijf& opera df 
uomfhi com'è il cbnte'sfùria, ÌHe~ 
go Calcagno a r Pippo ti aldi. l't'n-
tetatatura .formale dc\la democra~ 
zidlìtàlHìua- Ricùriào i. comunisti 

tocca.. sempre, uli aQora^ nel fa città di Bari; ri­
corda i socialisti. Quanti erano? 

Amiria. a Minervino e a Bitònto 
ni cominciava a sparare sul brac­
cianti, mentre nella città-di Bo 
ri si viveva ancora dell'andata 
dì effimero benessere montata 
in modo innaturale durante i me­
si del i. rcpiio del sud >•; la bor-
ghcxìa barese poterà presentare 
un frontr di min certa compat­
tezza. abiterei all'apparenza, in 
nome di un anticomunismo di mi 
la Democrazia Ciristiana — par­
tito di scarsa iradìzinnc nel Mcz-
zoninrvn — non era ancora di­
ventata l'alfiere., e che rr.n?i:a 
Vrcsc^tnto rome l'unico baluardo 
di difesn prr i nuovi ricchi del 
« rcp»o del sud ». Proprio come 
sì diceva al popolino dei bas^i di 
Napoli. Poi renne il 2 giva un: 
G3 per cento dei roti alla monnr-
eflia, 1S mila voti alle sinistre. 
24 mila voti alla Democrazia cri­
stiana, 30 mila voti alle destre 
(monarchici e qualunquisti), 17 
rktUii ad un cosrdetto centro tifi 
quq'c si ruonriipporouo azionisi*. 
fTbèral'; socialdemocratici e re­
pubblicani Poi il J«t oprile: 2H 
rnila voti nVc sinis're. 5fi mila 
Vóti alla Democrazia cristiana. 
15 = mila alle destre, 20 mila al 
ebsidctm centro. La Democrazia 
Cristiana era diventata la ban­
dièra dell'anticomunismo e la 
destra le consegnava il suo man­
dato di fiducia, seguita da coloro 
che erano terrorizzati dallo vspct-
tro bolscevico »>. Poi, /itialmcntc, 
it 25 moggio: 41 mila tfott cir­
ca affé fiini'strc. 45 mifa coti alfe 
destre — di cui 29 mila circa al 

— 'AC; ).'vlo tori c.irva alla DcD'O-\grc-.-di lince. 
ere:/a Cristiana, ,'.• mila al par­
tito liberale — c'ic il 18 aprile 
ne aveva raccolti 11 mila — 1.000 
ai repubblicani ricll'aspirarnc mi 
nistro Michele Ciffarclli. 

Cos'è che colpisce in questa 
successione, di dati? Non v'è dub­
bio: il fatto che le sinistre pas 
sano dai 1S mila voti del 2 giu­
gno ai 41 mila dì og{/i. 71 pesan­
te pallone dcll'antìcomunismu si 
è sgonfiato: ecco cosa t>ual ri«rc 
questo fatto. Una parte di quel 
che ' era artificiosamente nato 

E se ì dati di Bari si guarda­
no insieme ai dnii dei grossi Co-
mtini "della costa., ci si accorge 
che utia delle ragioni del succes 
so delle sinistre è dovuta alla lo 
ru azione per una politica di rt-
nrcsa dei-traffici tradizionali con 
l'Oriente., nel quadro rfi una po ­
lir tea estera di pace. Parrà tira 
no. contraddittorio, assurdo, ma 
queste è anche, la chiave prinCì 
pale che apre le porte alla com 
prensione delle altre due corat-
tcristichc che emergono dai "ri 
s'itati elettorali del 25 maggio: 
i) croHo clamoroso della Dcmo-
crnifn Cristiana — che passa dai 
5fi mila voti del m aprile a 29 
mila e 500 roti — e l'auanrata 
delle destre. 

Le diverse frationi della bor-
tilicsiu barese son tornate alle lo­
ro posi-io ti È primitive; hanno ab­
bandonalo la Democrazia Cri­
stiana, e cosi ha fatto anche una 
varrà del popolino. Lo hanno fat­
to per due ragioni differenti: al­
cune frazioni della borghesia 
perchè non sono soddisfatte del 
modo come vanno le cose (da 
una parte avanzata delle forze 
vopolari, dall'altra paralisi delle 
attività produttive legate alla 
struttura stessa di Bari, grande 
porto dì traffico): il popolino 
perchè della paralisi sopporta le 
conscguente pfù gravi, anche se 
in modo meno diretto. Questo è 
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Viene trànxriéaéa dai latticini ed;ha tuia ritirata saltuaria ed 

stagione 
Le diverse cure 

'- Quando ha inizio la «agione cal­
da n sente dire sella nostra citta. 
come in molte altre, che compaiono 
casf''4i-yUtbbTe ma'tese»: la ctwi-
detts « melitene* > dei medici. 
- Ci st.«eèaan*erà in pria»© luogo: 
se qiae*tafetofc*é.è ..maltese, che *i 
viene » f i f t a Boma? aiappoCùaaM 
che U «ornar di aaaltaaè è jlato «a>> 
érrffMaaaetrlaviii Retato m caaaayn 
che la malattui'fossa ab* i * r " — 
i ; t i - delTiaoir *\ina\\^wnWùia 
c c g f s i sa che ' « * * ^iJ*toia»'La 
*r*» 9****-.\ dWj ; • » * t » ^ a j a p e r -

*^>b - ; " 
>>»*fv> v-

_ Jflfl *--• 
•''"• ^>«TattÌa'ii-Aa»ja>iit;»'.aai lat-

li HaV ĵiiifri t u ' 
4aam «i eWasae a 

l i ^adattia); 
éaa~l buooa 

^Wmangiere 
o 

vo^ta al*», 
la 
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è ' il" suo - carattere - «• or*iuiaaic „: 
eretee per, alcuni giorni progreis:-
«asnenr<ifer poi diminuire ^por.-
taiiaaMMhle;' m.i con lentezza. . - «:. 
tr>*ci»q»c*ò se: giorni: ca cu: l s ! -
irjt nome della malattia, che viene 
aapwiijn. ebanìata ar.chc •• febbri 
aédalaàté^. 
*'TJm1arttB caraltcr:?l:ca dcKr, nv.-

àMtìa' è là vja durata: la febbre 
r.e scompare irregolarmtii-

fc];*, aè lasciata a <t, può diventa­
re gravemente compromettente p»r 
lt '«alato; d'altra parte la .zua-'s 
né non è sicura ' 
iato controllo dijFTIWfTPaa»'»**1 

' E" diifteOe chapn'no o due me*: 
diagnosticare qm il medico riesca 4 
mi giorni: tuttpesta forma nei pr> 
mitea in«TOs«Jal P ^ rilevando \* 
to che si tratlft*» porrà lt sospet-

strfieat7i di tifo, ««petto più 
o W--PJP- ^ diagnosi si pJ* 

-,a d!eetaa di Cio> 
same del sangue 

permetvera d 
zse dal tifo e 

[>ic maltesi; 
nla: d 

del sin-
py 

kerra 

effetto della malattia, altrimea-JL 
l'ammalato disporrà'di un -mincr 
numero di difese orsanidie - per 
combattere e debellare Tinfezlone. 

Quali sono le cure di questa ma­
lattia? Una volta fatta la diagno­
si le cure esistono e tutte efficaci. 

h> questi ultimi anni due nuov. 
potentissimi farmaci: l'aurconv.c-.-
oa e la terrairicin*. 

D loro impiego è ancora limita­
to, sia per. la loro troppo rccer.'.e 
utHin«ri<n">c. sia per ii loro alio 
prezzo. Tuttavia le prime espenen-

. . # re indicano che entrambi sono 
L'epoca dei vaccini . | molto attivi nella cura della m.v 

In passato,'quando non esisteva-1 l a t tÌa Specialmente le capsule d: 
r.o gli antibioUcì^^a^rusÉaas^la ma­
lattia facendojtfsggìarnaTe fh. mon­
tagna sopra / m i l l e metri il pazic-.-

éva con tale sistema :2 
cuarigior.e clinica in un buon nu­
mero di cas:. 

Po: è venuta Vepoca dei vaccir.t 
•l vaccino è una fiala composta di 
nv.crobi (gli stessi che provocano 
la malattia) uccisi col calore e col 
formolo: l'iniezione di vaccino pro­
voca la comparsa di una febbre 
spesso violenta, eeguita però da 
miglioramento. Si può dare per 
iniezioni intramuscolari, ma è me­
glio l'iniezione endovenosa. 

Oggi abbiamo a diaposìzione nu­
merosi farmaci »ttiv: co.»Uo la feb­
bre mattete, P5 è omt^oeiato con 
w cloromkefa-*. la steaa* « * « „ « « 

^ ^ n ^ i x o 0 ? ^ ^ " mtt ^—'cetùsi ti tono —***'-*• 

-irramic:.Tia somminisUite per boc 
ca appaiono particolarmente efff 
caci. 

Nel complesso sarà bene associa 
re ad una terapia con ant:b;ol^t 
una successiva terapia con vacc'.r.o 
a dosi crescenti per ottenere una 
guarigione stabile della malattia 
perchè, ripetiamo, la scomparsa 
della febbre non significa affavo 
che la forma morbosa sia guarita. 
anzi può preludere ad una nuo/ 
e più forte accensione. 

Malattia noiosa quindi, 
non maligna. Malattìa 1 
pegnativa per medie; e1 

Malattia degli alti e 
guarigioni apparenti. 
te. Non è inoppo 
nelle città le fonti dell' 
de combatterla ed el" 
Aia stesse 

'Mtt dietro queste lince giocano 
innumerevoli altri fatti, a volte 
pieni di contraddizioni stridenti, 
a volte strettamente intrecciati 
fra loro in un groviglio inesfri 
cabile, proprio perché Bari e una 
città complessa, che tira il fiato 
della vita con i denti, e nella 
«libile, ciascuno a suo modo, per 
come è instabile l'equilibrio strul 
turale tradizionale, è con i denti 
che si difende ucr sopravvivere. 
Guardare Per esempio a tutta 
quella schiera di commercianti e 
di' piccoli industriali improvvi 
sati che diventarono tali grazie 
al fatto di essersi trovato per le 
mani del denaro, non importa 
come, nel periodo immediatamen 
te. successivo all'arrivo degli al­
leati. Oggi sono rovinati, proprio 
comn i personaggi di •• Napoli 
milionaria ». Sono rovinati e vo­
tano Partito Monarchico perchè 
dentro di loro è rimasta nilttsio 
ne pazza che il benessere stia 
addirittura in un nuovo •< regno 
del sud >•, proprio perchè fu «"ti 
rante il « regno del sud u che 
quell'effimero benessere di cui cs 
si hanno goduto ebbe inizio. Ma 
anclte l'Associazione industriali 
di Bàri ha appoggiato con ogni 
mezzo il Partito Monarchico. E la 
Associazione industriali di Bari, 
per il modo come avvengono le 
elezioni dei suoi organismi diri­
genti, è nelle mani di tre com­
plessi fondamentali: la Stante 
(Milano-americana), la Monteca 
tini (niente a che vedere con il 
'•regno del sud »), Vltalcementl 
(idem) E P.N.M. e M.S.I. han­
no votato, infine, quei - gruppi 
commerciali che pongono, si, il 
problema della ripresa dei traf 
dei con l'Oriente, ma nel quadro 
di una politica imperialistica, ri 
calcando le orme del fascismo. 

Verso 11 fallimento 
Ecco fc principali contraddi 

zioni che stanno dietro alla vit 
torio delle destre a Bari: si trat­
ta della vittoria di forze che 
fanno da coloro che coltivano 
l'illusione di tm ritorno al « re­
gno del sud >. a coloro che vo­
gliono un'Italia imperiale, con 
Tunisi, Addis .Abeba e Gibuti. 
Queste contraddizioni si son fat 
te sentire al tempo della forma 
rione delle liste e delle tratta­
tive per le alleanze e ancor più 
si fanno sentire, con tutti i loro 
riflessi personali, oggi che si 
tratta di formare una Giunta co­
munale e una Giunta provinciale 
stabili che funzionino. 

Monarchici e fascisti, in base 
alla legge, occupano i due terzi 
dei seggi al Consiglio comunale 
Doorebbc dunque essere facile 
per foro governare e andare 
avanti. Pure, vi è chi dubita che 
questo sia possibile, e ne ha tut 
te le ragioni. E quando si pensi 
che, sebbene per motret diversi, 
questa situazione si riproduce in 
ogni altro consiglio comunale 
conquistato dalle destre, ri 
ragione di ritenere^ eh 
forze che s i 
alcune 
no 
rare 

scimento della mia opera, anche 
e soprattutto un omaggio degli 
intellettuali romani alla libertà 
di espressione. 

— Una delle accuse più fre­
quenti che in questa polemica le 
sono state mosse è, mi pare, che 
la sua opera tratta — csclusiua-
inentc ed in maniera compiaciu-
ta — soggetti di cutailvtc ses­
suale. Cosa può dirmi di questo? 

— Perchè tratto soggetti ses­
suali? Vede, quando io ho co­
minciato a scrivere, era un mo­
mento particolare. Era l'altro do­
poguerra. in Europa era in crisi 
il concotto di uomo: la guerra 
aveva svalutato una parte dei va­
lori tradizionali; nulla sembrava 
vi fosse più di solido, di non 
fluttuante, di non relativo, co­
me diceva allora Pirandello. Ora 
uno dei moti umani che non sof­
frono dubbi v sono eterni è, se ­
condo me, il sesso, un impulso 
che non ha radici nò nella c i ­
viltà, né nella morale, ma, sem­
plicemente nella natura dell'uo­
mo. Quel terreno non era minato, 
e da esso si poteva risalire a va ­
lori diversi, più alti. Per questo 
nella mia opera vi è stata e vi 
è una attenzione costante a que­
sto genere di problemi. Costante, 
dico, non esclusiva: che, ad esem­
pio, il fatto sociale — l'analisi e 
la critica di una certa classe s o ­
ciale nei suoi individui —è stato 
sempre presente in me. 

— La hanno accusata anche.., 
— Di compiacermi delle de­

scrizioni minuziose di fatti amo­
rosi, sì. Ebbene, io ho sempre 
cercato di non cadere in questo 
compiacimento: Be talvolta vi 
sono caduto, è un errore che so ­
no pronto a riconoscere e del 
quale mi critico. Una volta chie­
sero a Manzoni perchè avesse 
messo tanto poco amore nei 
o Promessi spos i », ed egli rispo­
se che, anche senza che egli ne 
parlasse, c'era tanto amore nel ­
la realtà. Io la penso come 
Manzoni: nella realtà c'è mol­
to amore; e poiché - sono un 
realista, al contrario di Manzo­
ni, questo amore lo metto nei 
miei romanzi. 

Ascolto con attenzione: e, già 
da qualche minuto, il mio caf­
fè sta diventando freddo, la­
sciando intorno alla tazza una 
incerta riga scura. « Prenda il 
suo caffè >•. dice Moravia. Smet­
te di parlare, si guarda intorno. 
Sul marmo della fontana e del­
l'obelisco di piazza del Popolo, 
sul verde del Pincio che si af­
faccia in atto, il sole è come una 
vernice calda e splendida. 

— E poi io non faccio che se­
guire una tradizione tipica del­
l'Italia — riprende lo scrittore — 
un paese in cui — in tutti 
tempi — l'arte ha avuto una fel i­
ce familiarità con l'amore e con 
le rappresentazioni del corpo 
umano... 

Per un po' tace, e mi sembra 
di commettere un'indiscrezione, 
quando eli chiedo: 

— A che cosa sfa lavorando, 
ora? 

— A un romanzo, breve; ina 
è inutile cercare di ottenere al­
tre confidenze: porta sfortuna, 
si dice, parlare delle proprie co­
se prima di averle condotte a 
termine. 

Avevo letto tra le firme degli 
intellettuali che hanno dato in 
un elevato messaggio la propria 
adesione al Congresso dell'ANPI, 
anche quella di Moravia. 

In die spirito — gli chiedo 
— ha dato questa adesione? •'•.'•>-, 
• — In spiritò di vero" antifasci­

smo — risponde — l'ANPI è una 
associazione di combattenti anti­
fascisti che intende opporsi e 
combattere I rigurgiti attuali di 
fascismo. Non . potevo non dare 
la mia adesione al suo Congres­
so, io che mi considero e credo 
di essere profondamente e forte­
mente antifascista. 

LIETTA TORNABUONI 

Le prime 
a Roma 

CINEMA 

Schiavo della furia 
Un detenuto (Dennis O' Keefe) 

evade dalla prigione con l'aiuto 
della sua amichetta (Claire Tre-
vor). Malgrado la spietata caccia 
della polizia egli riesce a fuggirà 
dal penitenziario, dalla città e dal­
lo Stato. Durante la fuga si inna­
mora di una ragazza onesta che, 
pur amandolo, gli rimprovera di 
essere un delinquente. Al che 'l 
bandito racconta il seguente istrut­
tivo episodio: quando aveva quat­
tordici anni salvò, a rischio della 
propria vita, alcune vite, d'orante 
un incendio. Gli dettero una me­
daglia al valore. Due anni più tar­
di non sapendo come sfamare!, fu 
co.̂ Lrutio a vendere queìia meda­
glia. Il bandito spiega insomma 
che ò stata la miseria a spingerlo 
sulla cattiva strada. 

Il film, dopo movimentatissimi 
inseguimenti, sparatorie e scazzot­
tature, termina con la morte i e l 
bandito, ormai completamente ri­
scattato, tra le braccia della ragaz­
za (Marsha Hunt). 

Schiavo della furia ci farebbe 
piaciuto assai di più se invece di 
farle raccontare dal protagonista 
ci avesse mostrato e denunciato, le 
cause del suo traviamento; in tal 
caso, avrebbe ecquistato un valore 
umano e polemico non indifferen­
te. Cosi com'è, invece, la vicenda. 
un po' romanticizzata, dell'imitilo 
evasione, ha l'unico pregio di essere 
raccontata con abilità e recitata 
diRnitosamente. Ha diretto Antho­
ny Mann. 

11 bivio 
Con un certo ritardo giunge su­

gli schermi romani questo film di 
Fernando Cerchio, già noto docu­
mentarista. Gli effetti positivi di 
questa sua precedente esperienza 
sono scarsamente avvertibili ne II 
bivio e si limitano all'aspetto tec­
nico-formale del film, non alla s'ia 
sostanza. 

Il bivio tenta di ricalcare le or­
me di certi «gangster», pseudo­
realistici, d'oltre oceano; perciò, 
dal princìpio alla fine, tutto ri.<ul*a 
poco plausibile e forzato. Baf Val­
lone interpreta la parte di un fun­
zionario di polizia che fa il dop­
pio gioco in combutta con certi 
banditi. Naturalmente alla fine 
viene scoperto e finisce impalUn^-
to dai suoi ex colleghi- ClaudiP^ 
Dupuis. belloccia e provocante, è 
impiegata a scopo decorativo. Char­
les Vanel è l'ispettore di polizia 

Con la padronanza del mestiere 
che ha. Cerchio potrebbe fare hùn 
ài meglio se guardasse con occhio 
più attento, da vero documentari­
sta. la realtà che lo circonda. 

Vice 

Oggi hanno inizio 
le sessioni diesarne 

Il Ministero della Pubblica Istru­
zione, ad integrazione del i e dtepo- ' 
sizioni relative agli esami negli 
Istituti di istruzione media, di ogni 
ordine e grado recentemente fan-
partite. comunica che gli esami di 
ammissione, promozione, idoneità e 
licenza in seconda sessione si svol­
geranno dal 16 al 30 settembre p. v. 

Le prove scritte degli esami di 
maturità ed abilitazione avranno 
inizio oggi in prima sessione e il 
l. ottobre In seconda sessione (ore 
8.30 in entrambe le sessioni), e si 
svolgeranno per le prove grafiche. 
pratiche ed orali secondo il se­
guente diario: 

Esami di maturità classica scien­
tifica ed abilitazione magistrate: le 
prove orali avranno inizio, in pri­
ma ed in seconda sessione rispet­
tivamente. per l'abilitazione magi­
strale il 7 luglio ed il 8 ottobre. 
per la maturità classica il 7 luglio 
ed il 7 ottobre, per la maturità 
scientifica il 10 luglio ed il 10 ot­
tobre. 

Esami di abilitazione negli Isti­
tuti tecnici e nelle scuole di Ma­
gistero professionale per lo donna: 
le prove grafiche, pratiche ed orali 
avranno inizio il giorno successivo 
a quello in cui termineranno le 
prove scritte, 
«Neg l i esami d'italiano, e non per 
le. altre materie con prove scritte. 
sarà disposta l'esclusione dalla pro­
v a - o r a l e dei candidati che nella 
prova scritta abbiano riportati un 
giudizio di evidente a grave in­
sufficienza. ••'" 

P e r quel"che riguarda in parti­
colare gli esami di Stato, che per 
le cfcHberazioni concernenti la di­
chiarazione di maturità o di abili­
tazione ed il r invio ai relativi esa­
mi di riparazione si richiede la 
maggioranza qualificata di cinque 
voti su sette. - - -'L'i.:- . 
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IÌB2 morti negli S.U. 
per l'ondata di caldo 

^ ^ — - * * * 

35 gradi i Parifi - i Temperature 

cfite 

montano a 4 milioni di 

T k ? 1 ^ * 3 d l caldo negli Statildì grano/e 90 quintali 
u n i t i / h a fatto la sua 162esimah»?*ata' auirala 
v,ttj|Ria. Le previsioni metereolo-|pr°rr t'4ajente fuoco. I 
***T-ne dicono: * caldo ed umido ». 

Temperature equatoriali provo-
, te da un afflusso dì aria calda 

hanno investito oggi l'Europa 
spingendo vcrto i più alti limiti 
i termometri. 

A Parigi sono stati registrati 
35 gradi all'ombra. Temperature 
sopra i trenta si sono fatte anche 
sentire nel Belgio, in Olanda e in 
Gè 

Folle sparatoritT 
in una casa di 

MILANO. 30. — Al via]» ! • • • ! • 
nia 33. nel popolare quartiere di Por- :<?i-ì 
u Vittoria, li TOenne Angelo Calli. " % 
ha atteso sul pianerottolo della prò- ''-"•' • 
pria abitazione, nascosto dietro la :/ 
porta, un coinquilino eh* abita nel- •*" 

quasi tutta l'Euro.]££I*,2*PeSto
J,diltoPetto» t*J« "F»1»-

f?^>^£ 

stato eccezionale. 
lì sono avuti nelle ul -
tre 30 gradi. La ven-
slati è notevolmente 

Delhi — che norrnal-
|a capitale più calda del 

Diogge della stagiona 
Jni. accompagnate da 

|te soffia alla velocità di 
hanno fatte scendere il 

da 36 gradi a poco 

in 
•raso e ave** . 

«airaja 
LDCe» A, 

(saio el 4 
pitaraUo ta 
k«no ai 
Iinzo 

berlo Friso» di anni 41. Vistolo ar­
rivare gli sparava coatro due cotoi 
di revolver, uno dei Quali tmahm-
geya U IrisoU alTeddonm. La spara­
toria aveva Basavo intanto ta allarme 
gli inquilini dello stato*, i quali 
rientravano n t i liTtrnsrrwaai 
proprie •ìiltaiisia'. ir. segui*» , 
ai minareto— cM Gela 
qae e 
Onesti. 
ma 

ìTrol 
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Fiorenzo Magni 
giunge solitario AVVENIMENTI SPORTIVI :f 

traguardo di Metz 
e si veste di giallo 

PRIMA VITTORIA ITALIANA AL " TOUR DE FRANCE „ : FIORENZO TRIONFA DOPO UNA LUN6A FU6A SOLITARIA 
« • 

Alla maniera iorte Magni vince a Metz 
e slrappa a Laureili ia "maglia gialla,, 

Coppi e Bartali giungono con il gruppo con oltre 7' di ritardo" Rik Van Steenbergen, ripescato 
dalla giuria, si ritira a metà.corsa - Oggi la prima tappa a cronometro: Mete-Nancy di 60 km 

BATTUTO DE FAZIO 

(Dal nostro Inviato •poetai») 
METZ, 30 — Fiorenzo Magni ha 

piantato la prima bandiera bianco-
rosso-verde sul « Tour » ed ha strap­
pato dalle spalle di Laureai la « ma­
glia gialla >: evviva, dunque, Fioren­
zo 11 Magnifico. Magni è scappato dal 
•gruppo ad Aumetz; ha fatto quindi 
una fuga di 54 km. ed ha tagliato il 
traguardo di Metz con S'3S" di van­
taggio su Sabbadlni, Weilenmann e 
Spuhler, e T42" sul gruppo, dopo 
•una corsa che è asfissiata nel caldo 
per un lungo pezzo di strada, lina 
impresa spavalda, degna dell'orgoglio. 
della forza, del coraggio del cam­
pione d'Italia. 

Magni, per la sua fuga, ha preso 
l'avvio da uno strapi>o di Gold-
schmtdt. Poi ha fatto un po' di 
strada con Keballl, poi... ma è roba 
di cronaca, questa. Poi Magni si è 
lanciato: col suo passo deciso, che 
sulla strada lascia un segno di po­
tenza, di volontà, di classe, Magni 
ha messo un lungo segno bianco 
tworo fra la sua ruota e quella de­
gli avversari. Ha vinto alla maniera 
forte, cioè ha vìnto alla sua ma­
niera. Ha l'onore Magni, di aver por­
tato per la prima volta una bicicletta 
della € squadra » su un traguardo 
del e Tour ». 

" Ed ara eccolo là, Fiorenzol Ha un 
'fascio di gladioli nelle braccia e due 
segni rossi di fabbro di donna tulle 
guance. E" felice, perchè ha fatto 
vedere un'altra volta che gli uomini 
della e squadra > sono tutf altro cric 
vagoni. 

— Contento, Fiorenzo? 
— 81, tanto I 
— Chi ha attaccato, Fiorenzo? 
— Keballl. Io non attacco mal. 

lo sono della «squadra». 
Non è una domanda ovvia, stupi­

da. quella che ho fatto a Magni, per­
chè Fiorenzo non ha rispettato gli 
ordini: ha dato battaglia, e scapa­
to. perciò poteva mettere nel pasticci 
Coppi. Ma dirò poi che le cose della 
« squadra » non vanno come dovreb-

Bra. Ieri, il triste giorno che ricor-
aava a Fausto la tragedia di Serse. 

Uno scatto di Coppi è bastato per 
ridurre il e Tour » all'essenziale. Non 
ha tenuto conto di Dlcderich e Van 
Der stock che stavano dinanzi alla 
fuga: chi, infatti, è stato piti vicino 
alla ruota di Coppi sul traguardo di 
Namour? Bartali, e subito dopo Ma­
gni. Vuol dire che ti mio pronostico 
di Brest, che dà a Parigi Coppi. 
Bartali e Magni nell'ordine, non è 
costrutto sulla sabbia. E' veramente 
l'espressione viva delta corsa. Con 
Coppi. Bartali e Magni sono t più 
forti, i più. bravi. 

Basta mezz'ora di strada, basta una 
fuga di 54 km. come quella, cioè, di 
Magni, oggi. I « galli » di Bidot han­
no visto ieri com'è che Si fanno le 
corse: non bisogna andar forte sem­
pre: basta andar forte quando è ne­
cessario. Il « Tour » è dunque un 
giocattolo nelle mani di Coppi e col 
quale anche Bartali e Magni si pos­
sono divertire. Ma il giocattolo si 
può rompere: per il gusto di rom­
perlo? Attenzionel Si sa già che 
cosa c'è dentro nel giocattolo: fa­
tica. sudore ed anche lacrime. Vale 
la pena di fracassarlo per il gusto 

di fare un dispetto? 
Binda ha una frusta in mano: l'usi. 

la faccia schioccare prima che sia 
troppo tardi. Perchè, dopo, non var­
ranno i rimproveri. 

Il « Tour », va un'altra volta a 
bruciarsi l'anima e la pelle nell'Infer­
no di una corsa che bolle, nel caldo 
di una giornata di fuoco, il « Tour », 
malgrado l giuochi di prestigio della 
giuria, si è ridotto a 104 uomini; 
ieri, infatti, sono rimasti per la stra­
da. rotti dalla fatica. Buchonnet. 
Soiva. Fachleitner, Coste. Aeschli-
mann. Acschltmann è caduto. * si 
è fatto male. 

Coppi ha la faccia chiara, oggi; 
come se si fosse tolto un dente che 
da troppo tempo gli faccia male. 

— TI posso chiedere. Fausto, la 
versione ufficiale della tua fuga 
di ieri? 

— No, ti dò la versione vera: non 
poteva più durare, così. Nella « squa­
dra » non al sapeva chi era 11 « lea­
der ». Se avessi lasciato fare, avrei 
finito per essere un uomo che porta 
l'acqua ed ho attaccato per dare 
una dimostrazione che sono forte! 

— E così che si deve fare per ag­
giustare la « squadra »... 

Magni in azione 
però. 

11 modesto e brave* CARREA è 
sesto in classifica generale a 

S W da Magni . . . . 
bero andare. Col trionfo di oggi. 
Magni porta alta nel cielo del • Tour » 
la bandiera del ciclitmo d'Italia, un 
altro annuncio del più grande trion­
fo di'Parigi? Magni ha fatto un bel 
solfo in tu nella classifica: è « ma­
glia gialla *. . _ . - - . . 

Ma la attuazione del » Tour » re-
la. su per giA, quella di ieri, perchè 
Magni, di fronte a Coppi e Bartali, 
quando verranno le'grosse monta­
gne, dovrà aegmma 41 passo. 

E quoterà taaUmazione del « Tour » 
ieri. a NusmóurT. 

Qucstài Coppi.è dunque tornato 
alla condiziono con la quale gli ba­
stano ± tv metri ydi. vantaggio per 
• stracciare* gU awvertari? Pare di 
sì. ho TimpresHone di si- ieri, in­
fatti, gli è bastato it vantaggio dello 
fcatto per andar via eTaaoso, metter* 

rivoluzione nella corvo, jxjffèfa. 
omini che vmvv»OJ8ulla 

tro^jsv^Hmmpo. per 
tagliati fuori dalla 

nche Bartali e Magni 
«tfo pancia a terra. Un 

'Ecco: Bartali e Magni han-
o BobicI 

U e Tour v. ai potranno dire 
cose, ti potrà raccontare la 
della triste vera di coppi a 

si potrà dire the la « *qu<*-
» è « * mtscuglto d'invidie, anti-

petfe, wtaìontmo. Ma i panni sporchi 
t lavano in famiglia. K poi non i 
U osso di buttare della benzina svi 
fuoco, però la lacrime di Coppi non 
le ho dimenticate, rane, con quelle 
lacrime Coppi st è purgato: ha but 
tato via la rabbia che orerà in cor­
po. E più franco, più libero, e an­
dato a conquistare i gradi di capi­
tano detta msquadra: la posizione 

r" «S coppi dorrebbe esrare ottura, tran-
^quOla. ma avrà trangugia? Cioè Bar-

taH iso» metterà f bastoni nella 

_ m còppi? ~ . 
omunque, domani ti e Tout * farà 

con rorotofte e può darsi 
Coppi, nel confronti di Bartali. 

tem alla tua classifica. 

— E' cosi, davvero... 
questo caldo, che faticai 

II « Tour » toma a casa in Fran­
cia. Lascia it Belgio, che per ti 
« Tour » si è vestito di bandiere, che 
al • Tour » ha fatto festa, dose, che 
è di Namour. e sta facendo una bel­
la corsa, è l'uomo del giorno. Close 
si fa vedere: è l'occhio della corsa 
sino a S. Bernard. La strada ti ar­
rampica dolce e la corsa si distende. 
cammina di passo svelto, nel cielo 
di bracia. Le gomme sono appena 
tiepide e già scoppiano: infatti, per 
le gomme spaccate, si fermano Moi-
neau, Berton, Metzger, Bonna-
venture. 

Van Kerkhove scappa, ma viene 
inseguito, poi, dietro a Van Kerkhove 
e Martini, si lancia Goedert. Il grup­
po resta un po' indietro: 35'. Il 
sTour» è sempre in fuga; scappa 
sempre: non è la decisione e la 
buona volontà che gli mancano; pe­
rò, cominciano a mancargli le forze. 
Difatti. Van Kerkhove si stanca. 

Ctney: km. 25. a 33.97S all'ora. La 
corta ti è spenta il caldo la soffoca: 
acqua, acqua, acqua... Ma la strada 
è desolata: i gregari hanno esaurito 
le scortei Perchè il « Tour » non ti 
porta dietro un camion di acqua? 
Stringe il cuore vedere gli uomini 
che soffrono per la sete; eppure. 
qualcuno scappa ancora: Van Bee-
nen, Giguet, Marinelli danno uno 
strappo e. tul gruppo, si avvantag­
giano di IS". Ai tre si aggancia, poi. 
Franchi, così, fuggono in quattro: e 
Franchi fa — come dice l'c Equipe » 
— 11 vagone. Ma anche la fuga di 
Van Breenen, Giguet. Marinelli e 
Franchi non dura, il caldo, la fatica 
la tormentano. E poi è comodo re­
ttore nel gruppo. 

Nel gruppo ti chiacchiera. Coppi 
chiede a Van Steenbergen: «TI è pas­
sata la cotta?». E Rik ritponde: « Va 
un po' meglio, ora: è stata la Urrà ». 
Ancora Coppi: « L A birra che ti * 
mancata, forse? Rik ride; ha detto 
una bugia: « si. la birra che. mi 
mancava e che. ancora, mi manca » 

E Bartali? Ha il muto lungo: 
«Coppi rrA ha preso In contropiede; 
altrimenti...». : —UT-„..'••• 

La strado si alta e poi ectnde. 
dritta, a Bochefort: km, 41 (a 32.72$ 
all'ora). Nella discesa, scappa Deh-
kert. che mi porta dietro Rokt. An­
che questo è un fuoco di paglia: 
col tempo che fa. brucia subito, t e 
fughe, òggi, /tanno le gambe corte: 
nascono e muoiono nel tempo chi 
ci vuole per fumare una sigaretta. 

E" mezzogiorno: it sole è a piombo 
sulla sorsa, come un peso che ti 
sopporta con grande fatica; il sole 
cuoce la corsa. E acqua non ce n'èt 
Rotta dalla stanchezza, bruciata 

con forza. Arriverà a Metz? Seguo Rik 
per un po': ta pena, poveruomo; 
casca due volte a terra: Macs — che 
10 segue a piedi — lo tira su: lo 
rimette in sella... ma Rik tasca 
un'altra volta. E. questa volta, non 
si rialza più. E* k. ol per Bik il 
« Tour » è finito; è finito a Saint 
Hubert. 

La corsa è senza vita: arriva a 
Ncn/t.hateau con mezz'ora di ritardo 
11 gruppo si sparpaglia nelle asterie. 
nei bars. negli hotcls: cerca acquai 
Anche Bartali si ferma; anche /'uo­
mo di ferro ha la gola che brucia, ti 
sole è di fuoco; la strada di catrame 

signol, urta contro una bottiglia in 
mezzo alla strada e fa un lungo 
volo; sbatte contro un muro, si ro­
vina un ginocchio, fracassa una 
ruota della bicicletta. Rifornimento 
a Virton (km. 132 a 29.750 all'ora); 
eppol, di corsa, a Grandecourt. alla 
frontiera tra il Belgio e la Francia. 
Passaporto, dogana.... 

— Niente ria dichiarare? 
— Nientel 
E, nella corsa, non ci sono novità: 

la corsa arriva a Grandecourt pigra 
e stanca, come l'avevo lasciata a 
Rossignot. Aiu.ìie Guercy. ora. è nel 
gruppo; ed aveva già un quarto d'ora 
di ritardo! Il caldo è furioso: a 
Longtcy sembra di entrare in un 
forno: la città è chiusa In una valle 
stretta e le sue ciminiere sbuffano 
fumo e fuoco. 

Ancora due ore di strada. Ma già. 
la corsa accenna il passo di danza; 
già il traguardo di Metz fa calamita. 
E* Goldschmldt che dà l'addio alla 
fuga, dalla quale salta poi fuori 
Fiorenzo. II magnifico. Magntl il 
campione d'Italia è in compagnia di 
Kcbaill e arriva a Crusnes con 15 ' 
di vantaggio sul gruppo, che è lan­
ciato e che gli dà la caccia. Ma il 
passo di Magni è lungo e forte: già 
ad Aumetz (km. 174, a 28.125 al­
l'ora) Fiorenzo e Kebaili hanno uri 
buon vantaggio: l'25" sul gruppo. 
Ma ecco, proprio ad Aumetz. che 
Magni se ne va: eolol Che cosa fa 
Fiorenzo? Dà battaglia a Coppi? Ah, 
la « squailra »/ 

Magni è scatenato: e dietro, i corn­
icioni, che cosa fanno? Hanno ac­
chiappato Keballl, ma si sono lasciati 
scappare Sabbadlni, weilenmann e 
Spuhler. camminano, i campioni; 
hanno un buon passo. Ma Fiorenzo 
sul plano, è uno spettacolo dt forza; 
r una frecciai E il suo vantaggio 
sulla pattuglia clic insegne, si fa 
grosso: 2 45'' a lìrici/; 3 15" a Pon-
court; 5'17" a Saint Privai. I cam­
pioni sono più staccati: 6'27" a 
Saint Prlvat. Ma ecco Metz, grigia. 

si scioglie. Ora, sembra un pasticcio calda, pesante: un lungo viale fra 
di crema, perchè il catrame, nel 
sole, brilla come l'argento. Questo 
è un pezzo d'Africa, portato qui per 
far soffrire gli uomini del * Tour ». 

it zig-zag sulla strada: la corsa 
sembra una biscia colpita, in cerca 
di una tana che non trova, una di­
sgrazia: Van Est, In discesa, a Ros-

gli alberi e laggiù, nel fondo, la 
sagoma di Fiorenzo che si avvicina 
di più. sempre di più, tocca, rompe 
il nastro: Fiorenzo ha vinto; un 
uomo della « squadra » ha tagliato 
per la prima volta un traguardo del 
« Tour»/ 

L'orologio gira; l'attesa ' rompe i 

nervi: sarà di Magni la • maglia *•}.„ 
f, 2'. 3' sarà dt Magni to', « me* 
glia*? 4'. 5'. 5'3S".... Ecco SU&adini. 
Weilenmann e Spuhler...')'\jSèrà di 
Magni la « maglia*?.., i, i'3r: Meo 
il gruppo e la secca .volata di 
Rolland. -. . ,. vfcw ..••,",'•' 

Sette minuti e 38", più it,minuto 
di abbuono, fanno t 3S". Perciò, Ma­
gni è « maglia gialla »/ Con 12" di 
vantaggio su Laureai.>;:%/;-.;.*?.;> .' 

Tic-tac. tic-tac. : tictac.:.. Metz-
Nancy: km. eo. Su una strada che 
fa le rughe, con un po' di e pavé». 
col tic-tac dell'orologio. Domani, il 
« Tour » scopre il • giuoco: le carte 
sono sul tavolo, aperte: e Capi* pre­
senta il suo biglietto da visita: 
< Sua maestà Fausto, re del crono­
metro ». 

ATTILIO CAMORIANO 

LUCCHESE-TRIESTINA 3-3 — AI 7 minalo del primi 15" del tempi 
supplementari BOSCOLO, doppiava Greci) e scaraventava in rete 
nonostante 11 disperato intervento di De Fazio. Sembrava tutto ri­
solto, ma poi veniva il goal di Maestrelli a rimettere tatto a posto. 
Cosi... arrivederci a domenica prossima e speriamo che a decidere 

ia sorte di due squadre non sia la monetina 

Martedì 1 ii'o'lo 1 

T E A T R I - C I N E 

L'assemblea (lei "soci glallorossi 
si terrà domani ili 

La Roma in trattative con Soerensen:'•'-— N i ^ a di OVOTÌCK nella 
' , " , ' ' ."T'ungi' M*. ' v1'!"1^" 

• » . . ; 

Con 11 ritorno delia tranquillità 
(anche se più apparente che reale) 
è ripresa alla Roma la ridda delie 
voci sulla campagna-acquisti. Nulla 
per ora di certo. Vlanl ha concluso 
il Biro viaggio nel Nord e ritornerà 
nel pomeriggio di oggi a Roma; co­
si finalmente si potrà saipere qualco­
sa di concreto su', motivi del suo pe­
regrinare attrnverpo l'Italia. Ver ora 
circola 'a voce non soppiamo quan­
to fondata, clie 11 tralncr giallorosso 
abbia iniziato trattative con 11 Le­
gnano per Mazza e Tubero e con l'In­
ter con Wllkea e Skoglund. 

Sacerdoti, nel corso di un a collo­
quio a quattr'occhi » con un nostro 
redattore, ha lasciato capire di aver 
allacciato personalmente trattative 
con l'Atalanta per l'acquisto di Soe­
rensen. Inoltre nel giorni prossimi 
(con tutta probabilità giovedì) ver­
ranno provate allo Stadio Torino due 
mezze ali tedesche di cui si dice un 

AI CAMPIONATI INTERNAZIONALI DI TENNIS 
i n mi , , n | |, f 

Grossa sorpresa a Wimbledon 
Dick Savitt eliminato da Rose 

Cucelli e Marcello del Bello vittoriosi nel «doppio» - Mac Gregor battuto da Drobny 

»o7e. la corsa, ora. si muove Ol 
cammina clopint-clopant. C/fsi tre­
mende; crisi che riducono oli uomini 
come stracci: Dupon.- Dothatt. Ber­
ton non ce la fannft più; Guercy è 
già staccato dal grsm&o. E Van Steen-

w ver^QpffaT(!BHi corsa, si fa 
fare ^jiVr'iniegione^K »impamina 
La giuria lo ha irnufo^"1 ™r*»; «"» 
BiJt è vuoto, ormai: 

LONDRA. 30 — La aésia giornata 
del campionati tennistici Internazio­
nali ha fatto registrare una grossa 
sorpresa: Dick Savitt, 11 campione 
dello scorso anno, è etato. Infatti 
eliminato, .'dall'australiano Mervin 
Ro*e per 6-4. 3-6. 6-4. 4-6. 6-2. Il pun­
teggio dell'incontro lascia chiara­
mente intendere come la vittoria 
dell'australiano non eia stata delle 
più facili; Savitt. che passa attual­
mente per 11 miglior tennista d'Ame­
rica. el è difeso egregiamente e per 
due volte ha riportato In equilibrio 
il risultato, ma alla fine ha dovuto 
cedere all'energia e alla freschezza 
di Rose 

Risultati normali neccll altri cqusr-
tl di finale » del singolo maschile 
Drobnv ha eliminato, rispettando le 
previsioni della vigilia, l'australiano 
McOregor con li punteggio di 6-0 
3-6. 2-6. 7-3. 7-5. Vita facl'e anche 
per Francie Sedgman e Elam. che 
hanno liquidato rispettivamente 
Sturgess e Selxas. Ecco 1 risultati: 

Del Bello-Mathous per 6-1. 6-4. 6-4. 
Subito dopo il doppio argentino Mo-
rea-Rus5el ha battuto 1 francesi Har-
lett-Mo!enarl 6-Z 6-2. 

Nel doppio femminile prosegue in 
disturbata la marcia delle te*te di 
serie che continuano ad imporre i 
diritti della loro classe senza fatica 
La coppia americana Hart-Fry ha 
avuto ragione di quella formata dal­
l'australiana Hofman e dall'ameri 
cani Lewis con li punteggio di 6-0. 
8-2 Con la stessa facilità la Brovgh 
e la Cennuly hanno superato le In 
glesl Philips e Stone. Nel terzo in­
contro della giornata si è avuto U 
seguente risultato: Todd-Long batte 
Barlett-Red'.cK Smlt 4-6. 6-2. 6-4. 

in ha più 

Sedgman (Australia) batte Sturgess 
fS-id Africa) 7-5. 6-1. 6-0; Flam 
(UPA) bathe Feixas (USA) per 6-4 
3-8. 6-3. 7-3 

Interessanti gli Incontri elimina­
tori del doppio maschile (ottavi di 
finale); la prima vittoria della gior­
nata è stata conquistata dalla cop­
pia Italiana Cucelli - Marcello Del 
Bello che hanno battuto Rolando 

IL TOUR IN CIFRE 
La classifica generale 
i> FIORENZO «Mani ! » • * • * 

3 M 1 - ; 
2 ) Latmdl a 12"; 
9 ) Van Per fteck a U " : 
4) Closo • * • • • ; 
g ) COPPI a »*>•: ' 
• > CARREA a 

. 7 ) Voortlng a T » " i 
• ) OoMemid* a *** 
• ) BARTALI a àXO^-A 

10) Dledsrleh a r30"; l 
+9B*l 12) Oskar, a Wt 
E * « H « T « ; 14) Rotte 
D e t t a s i 1 1 * r ; • ) Wsil 
1 2 O T : 17} Vitatta a ffc " 
linavle a 12-1f ; I t ) »p 
20) Itsyt a W ; 21) f &f>-

30) Mounier a W3D**; 31) Qsinlnia-
nl a Ifrat". 

L'ordine d'arrivo 
1) FIORENZO MAGNI eh* «opra I 

ahllotnatrl detta à. tappa Namur-
Metx In «ra 7.07S*"; 

2) «abbadlnl a 835"; 
3) Weilenmann; 

uhler; 
ne 

Charles Humei batte Janiro 
per k.o.f. al quinto round 

PARICL 30. — II francese Charles 
Humez ha battuto per K.O.T. Tony 
Janiro. a seguito del lancio della spu­
gna da parte dei secondi dell'ame­
ricano. alla quinta ripresa. Janiro era 
Mnto salvato dalla campana alla fine 
della terza e della quarta ripresa. 

All'Incontro, che si è svolto al Pa­
laia des Sporta di Parigi, hanno assi 
stito oltre cinque mila persone. 

Designati per Helsinki 
maratoneti e wardatori USA 

LOS ANGELES. 30. — L a gMerl 
zione Atletica Americana ha aassai 
dato i nomi del maratoneti • ' . * 
marciatori che verranno Inviali ad 
Helsinki per difendere 1 
Stati Uniti. Ecco 1 diversi 
Maratona: Victor DTTgall. 
Jones. Theodore Corbltt. 
5e: Leo Sfogren. Adolph 
John Dento. Marcia km. It: 
Laskau. Priee Ing. 

.-f-

22) «ARONI _ . . ^ 
; 24) « a t l f t ^ 

.Coppi potrà ancteì - j K a J ^ J è S f K T 

ì&è 

IL GIRO DELL'AUSTRIA >-^ 
{ : 

La KlangenfnH-Lienz 
all'austriaco De ut seti 
VIENNA. 30. —x L'austriaco Franz 

Deutsch ha vinto la terza tappa del 
Giro ciclistico dell'Austria, la Klan-
genfurt-Lienz dt km. 147. coprendo 11 
percorso in 4-l"S0**. Secondo si è clas­
sificato l'austriaco Reismger « terzo 
'1 francese Slcnlrdjin. 

In classifica fenerale posizioni im­
mutate: * sempre primo. Infatti. U 
ussemburghese Gaul con il tempo di 

3X19-\Al posti d'onore sono II tran* 
~* tea l'austriaco Deuteri-

La tappa di domani che porterà 1 
corridori da Lienz a Saalbach. com­
porta la traversata del più alto pas­
so alpino dell'Austria il Grossglo» 
chner. _•_ 

HOCKEY A ROTELLE 

Vittoriosi gli azzurri ' 
contro la Spagna (5-2) 
OPORTO. 30. — Nel secondo 

tro del torneo mondiale di hodqep '• 
rotelle gli «azzurri» hanno ieri-Bai» 
tuto la Spagna con il punteggio di 
3-2. Hanno segnato: per l'Italia Pa-
naginl due volte e Nanoti; par la 
Spagna: Trias e Mas. La formazione 
della squadra italiana era la i igu— 
te: Bolis. Guino. Nanoti. PanagUU. 
Mafrinoti. 

Ecco gli altri risultati della «se­
conda giornata»; Portogallo batta 
Francia 9-0; Inghilterra batte Dani-
marca 6-0; Olanda batte Egitto 6-0. 

UNA SPERANZA ? 

gran bene, anche se «per motivi fàcil­
mente individusbili,-.ee n e V W e 11 
nome. ;.;•• v"--'"* •••''-'f''i!f>.> •-?;.. 

Domani 2 luglio avrfc, luogo, l'at­
tesa assemblea generale è»! soci gial-
lorossi. che si terra/— coinè annun­
ciato — nei locali del Teatro .Qui­
rino. L'ingresso sarà limitato,esclusi-
vilmente ai soci In .pÓasésTO'delia'ro­
tativa tessera accompagnata da un 
documento di Identità; per; quanto 
riguarda il voto-ad asso hanno-di­
ritto: a) 1 soci vital izi lo) .1 aoot be­
nemeriti; e) 1 soci sostenitori .con 
pagamento effettuato totabnente. So­
no, invece esclusi dal voto 1 sod a 
pagamento rateale non ancora ostina­
to e l soci inferiori al dJclotto anni! 
come per legge. •. " ,••:.":.',"•'_"Y-'-" 

Nonostante che ieri aera, com4 
tutti i lunedi, si sia riunita la giun­
ta esecutiva della Lazio, ancóra nul­
la di nuovo è da segnalare augii svi­
luppi della campagna acquisti Man­
co-azzurra. Sernpre, quattro 1 notai 
in ballottaggio per 'rivestire :lav mt^h 
glia della Lazio: Plnardi, Pruneochl, 
Brighentl II e Armano, . ,r . r-\ 

Per quanto riguarda 11 mediano 
comasco u presidente della Lazio Ce­
nobi ha dichiarato che dopo l'acqui­
sto di Nesti da parte dell'Inter le sol­
lecitazioni Interessato del Como han­
no un valor* Inculato; infatti dlain-
teresiandosi 11 sódalixlo neroaszurro 
a Pi nardi per la Lazio sarà molto 
più facile ,a 'orsa, pio economico ac­
quistarlo.', "- . ~ , 'z. - :.. J.:.. 

per Armano aenobi ha invece di­
chiarato che il giocatore neroaaxur-
ro non ha ancorai la. dacnjaraaione 
OH naia 44 soaaaratu per il' riscatto 
dalla Meta» Pro>ablltnenta •. però •* 
tratta di' una manovra par avtare 
poMMn^onoarrentL I giocatori falaa-
tiuasfc'swrtWaatNtanaolnatd*U gie*-
n o ^ l u f U ò • l'undici partiranno al-
14 va**' «r Aoqnasparte par HnlUo 
oétìa'' '•* 

RIDUZIONI ENAL: Artoria, 
•ola, Astra, Aurora, Aug-urtui, 
sonia, Alhambra, Appio. Atlante,J 

quarto, Barberini, Cola di Rie 
Clodia, Cristallo, Corso, Del vesce 
Delle Vittorie, Diana, Eden. Gar 
tella, Espero, Goldenclne, Giallo 
sere, Impero, Iris, IV Fontane, Fi 
ma, La Fenice, Mazzini, Metropoli! 
Un. Massimo, Nnovo, Olimpia, OdeJ 
scalchi, Orfeo, Ottaviano, palestrin»,| 
Parloll. Planetario, Palano, Bex, Ro­
ma, Sala Umberto, Salario, 8alone 
Margherita, Tirreno, ***"*&%*' 
Trieste, Tuseelo, XXI Aprile, Verba-
• o , Castello. 

TEATRI 
COLLE OPPIO: ore i l i c . i 5„ i ì i U 8 U 

«I papaveri stanno » ••«•roare». 
ROBSlNlT or» I1.Ì5: CJa C Durante 

«La trovata <" Paolino». 
VARIETÀ' 

Alhambra; Filibustieri In gonnella 
• a Rtv. ••'" r,„. '' •••'.;. 
Ìm*a^orÌS3Kt Uniti nella vendetta 

• e 'RÌV.' " ' ' 
Manxeàis La furia umana a Rlv. 
Principe t L'uomo venuto da lontano 

a Riv. • 
Quattro Fontane: I vagabondi del-
- l'amore a Rlv. 
Vo}tarae: Pelle di reme e Riv. 

A R E N E . 
Appio:'Pelle di rame 
Castella: Donne e avventurieri 
Centrale, Ciamplno: ; Il ribelle dei 

tropici 
Del Piai: Sogni proibiti 
Delle Terrazze: Canzoni per le strade 
Esedra: Tensione 
Felix:.La porta dell'inferno 
Ionio: I diavoli alati 
Laurentina: Il gigante della foresta 
Lucciola: La taverna del 4 venti 
Lux: Miratolo a Viggiu 
Montevsrde: Risposiamoci tesoro 
Nuovo: Atollo K 
Preaestlnai Pepe le Mokò 
S. Ippolita: MI svegliai signora 
Tarsa*»* t a mie c#i»?on* al vento 
Venus: Al caporale piacciono le 
! blonde • , 

• CINEMA '••: 
A J . C : Grandi speranze 
Acquarlo:; Vogliamo dimagrire 
Aarlactna: All'alba giunse la donna 
Adriano: Obiettivo X 
Arba: VerWnità' 'v: 
Alerone: .Terra: nera '<,,'','>'•' 
AfdeaaitLa «dtta nera ' ' 
Awibssrlatori; Vogliamo dlmsgrire 
Apellet Vamasto - indiana . 
Appi*: Pelle di .rame 
Aqaua: X morti non parlano > 
Arenala: I trafficanti • -
ArUtiat QuoatFaannatt quattrini ' 
Aiawr^vTortm'nara> ' •:-

Visdovo cerca moglie 
t n iaarea lo dal rinnegato 

risposta 

.J 

ad escluaivo rischio 

la 
"U 

iSM«t 

»<- redattati -V Oiriiimi nant^«SuV 
"*•> èé&i.i'&Mtainvmta' .v4fro ''et «prev; ztafo ';òéalt*WJtièin*jito* .v*ro ''et ^prev; 

prio^.,B^a«^.ia êonuVWrâ i 

sasn^macaive zi' anno ah^naU portieri 
terzini *V aheoianl.!^ t; > \'^ì:ii, •-> • ••>« 

à^9mUa^t?^SSA V ^ S u r r i 

partita aul .campa • dal 
, < ' - * . • • 

«Leva» della SS. Lazio 
da p ^ i alla Rondinella 

La •ocsttt Sportiva • Lazio ofgaiitz» 

VÈS%& 
Tata ett-eventuali aape-

sso perciò prislutarsi da 
' al giorno 4 eoi campo. 8on> 

M te pel. Chi a te 

fe 

* i «••*. o w p r ^ i 'P »!•' I ^ ' P 

V i A - 7V;: 

"1^'f.. ' ^ k 

slàsMÌv 
U riajM dJabOasHii 

/ / 

OrVarglnrtà . 
•ao^al fderanW • ^". Vedovo ; cerca moglie 
I: Questi', dannati quattrini 

impelle di rame \ 
'AngoacSà 

,1 misteri di Hollywood 
Eroiche gesta di Pa* 

Donno e avventurieri 
i;-Bellezze a Capri 
r La regina dei pirati 

Ciedtai. La donna di picche 
Caia di «isnao: Pelle di rame > 
Cejpmaa? Lo scandalo del vestiU t 

.- .Vìi'dottore e la ragazza " 
: Bette giovani e perverse 
~ i t figli della gloria 

% 

F 

ùvsczuca apuruva oena Tjnto» 
n* Velocipedistica Italiano ha convo­
cato i dilettanti su. strada Carlo Ma-
atratl advKrtoés Bernardi al quartiere 
di allenamento di C^atenarquata a 
disposizione del Commissario Tecnico 
Protetti, ' « . . . . 
' Domenica.' tutu 1 dilettanti della 

strada ' riuniti in "allenamento colle-
giate parteciperanno ad una prova di 
preparazione praolimplaca che al svol­
gerà a .Vicenza sul circuito dello 
quattro strade.. sulla distanza .di 
810 Km.'. 

Il viaggio -
detU fiaa»li oOppka 

RIV0U e QUIRINETTA 

Continuano Io repliche dello spet­
tacolo ; più emozionante che lo 
schermò abbia mai rivelato 

SCHIAVO della FURIA 

1 
Lire 350 

giorni " farteli , riduzione 
E.NJ4X. '-,• 

Da oggi prezzi astivi 

Tata 1 

ì 

COPENAGHEN. 30. — La 
Olimpica ha arso tutta la notte 
Odensa. te città natala di Hans Chri­
stian Andersen. - Un gruppo di po­
disti porteranno la . Fiaccola a Co­

en' dova è attesa per la U panagh< 
italiane 

La Fiaccola era giunte ad Aalborg 
par via aerea da Atena vanenti scor­
so. Da sabato mattina, podisti, ca­
valieri a rematori l'hanno portata at­
travèrso la Danimarca. 

La fina del viaggio dalla Fiaccola 
m Danimarca culminerà 
spettacolare, manifestazione alio sta-
dio Xdraetspark dt Copei 
la riceveranno diecimila cittadini di 
Oi|ieiiaa.hrn guidati da 
tutti i vincitori oliinpionlci danesi 
viventi datti gare dal. 1M4. 

n-Sindaco di Copenagnci 
san ricaverà te Fiaccola a 
te città. Domani la Fiaccola 
futrà per la Svezia su di una Lan­
da. tnfina ;podlsti svedesi la 

te*, eerritarlo zmnzeov • 

è a w i M , PIEGATO AI pam 

infili » i , , T I 

e resta canpiaee sl'Eoraaa 

DaDa Maschere: L'espresso di Pechln 
Dalla Terrazze: Canzoni per le strade, 
Delle Vittoria: Polla di rame I 
pe l Vascello: L'impero dei gangsterl 
Diana: Eva contro Eva 3 

porte: Ballo al castello 
•aen: I predoni del Kansas 
Espcro: I diavoli alati 
S S * 0 ^ 1 ^ eroiche gesta di Paperino 
Rxcelsfor: L'anima a fl volto 
Farnese: La paura fa 90 
Faro: Vecchio squalo 
Fiamma: li gatto milionario 
Fiammetta: Quicksahd 
ftenitnio: Vogliamo dimagrire 
Fogliano: Lo sai che 1 papaveri 
Folgore: Indiavoli alati 
Fontana:' Prago sorrida 
Gallefte: n btìrio 
GiuHo Cesar*: Vedovo cerca moglie . 
golden: I prodotti del Kansas l 
tnissilBle: Tanstona 
Xtepera: Tensiooe < 
teduno: E orò chi bacerà >. 
Iris: Braccato <' 
Itelia: Bang Kong 
La Fesdea: Bone Kong ^ 
|?«f*Oraeolo a Viggiù 
ftessteio: n difensore di Manila 
•««"tal: Vogliamo dimagrire * 
Miti essili sa: Mezzanotte e 15 stan­

ca • 

Botta e risposta 
. , . _ - —-- fi*!» A: Terra nerail 

.Sala, B: D bandito della Casbah 
Carolina Cnerie 

V S sroma? all'uragano 
~^»i Fn 

Una 

Belardinelli, disorientato airirmìo .dal 
sinistro dell'inglese, si è ripreso bene nel finale 

ROBERTO GASIBELU. « . „ . 
gasso di » anni e o e B , TO 

grande passione per la biciclette 
e una grande vogl i , „i *m%1un 

I Bartali e I Coppi del » « * , , d . 
ellisse, A Rebertiao tanti aaaarl 

WEST HARTLEPOOL, 9»: — Nel 
corso di una rtuntaan) 
Hartlepool. il pugOs 
Gardner ha dift 
titolo di campione 
«mosca» battendo al 
dante Otello 
Italiano della 
za di quindici . ^ _ „ , . 

La vittoria di Gardner 4 
te e convincente, ma 
romano è degna di 
NeRe prime cinque 
neili. sorpreso dal tagì 
dell'Inglese < largamente 
<-olpI al viso) è rimasto va pSf 
rientato e non è riuscito a 
nessun colpo persuasivo. 

sesta ripregi Gardner ha 
. -„saBB^BBs^«P sinistro 

« t o lTTI5r*?BglRo a picchiarvi 
Mano ed ha seguiOla reststtto 
pra; Belardtaem h i ripresa in om 
mente e all'ottava 
furioso contrattacco 
volta1 il sopracciglio s.„ 

Nell'undicestma ripr^ 
ha colpito forte Gare' 
a gli ha mollato un r 
destro che Io ha 
Nelle ultime ripi 

. t ' ; • 

sningles*. 
Belardinelli 
sbilanciato 

ormai perso l'incontro. attauta»a do> 
ste cercando 0 K.O. 

grazie alla m 
s portare In 

ra-
è 

le INISII éki 
Serti AÉ 

dall'Africa 

te 
re Salomone 

del deserti 
Lavel) 

avventure 

dal Kansas 
furia 

tncon-

Brtrtsvo dalla furia 

»: Le frontiere dell'odio 
»: D caso Paradine 

Ihnaerta: I figli della gloria 
Margherita: La sbornia di 

Davide 
Sant'Ippolito: Mi svegliai signora 
Savoia: I predoni del Kansas 
•Over Cine: MI svegliai signora 
Seneraldo: La valle dei monsoni 
Splendore: Parole e musica 
stadia»: Uniti nella vendetta 

Narciso 
Trevi: Fantasia 

: IT astia 
L» rane del mare 

: Cyrano di 
Vassmi Aprile: Atollo K 
Verona*: I diavoli alati 

Adultera l i m i peccato 
: I duo sergenti 

/ 

[emac/e>/ramore nell'URSS. 
fgffosa gommo di colori 

- » V : « ~ - . 

Ì3£*£*-:Ì' 
:r.'\ : . \ i 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
Martedì 1 luglio 1952 

Li RISPOSTA DEI LAVORATORI Al SERVI DEGÙ AMERICANI 

Scioperi e proteste a Firenze 
per le rappresaglie ai patrioti 

La prima azione si svolgerà oggi - Una sospensione del lavoro 
di due ore nelle aziende che hanno minacciato licenziamenti e multe 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, 30 — Una serie di 
agitazioni e di scioperi sono stali 
decisi dalla giun'a crccu':"* '*''"» 
Camera del Lavoro per questa set­
timana. La decisione rappresenta 
una netta risposta, sollecitata in 
questi giorni da tutti i lavoratori 
fiorentini e della provincia, alle 
Illegalità commesse dai grandi in­
dustriali, legati ai monopoli e alla 
produzione di guerra, in occasione 
del grandi scioperi con i quali fu 
accolto a Firenze il gen. Ridgway 
Domani martedì, 1 luglio, come 
prima azione di protesta deile mas­
se lavoratrici fiorentine, si svolge­
ranno in tutti i luoghi di lavoro 
in cui siano stati adottati o minac­
ciati provvedimenti di mul'a, so­
spensioni dal lavoro o licenz'amen-
ti, uno sciopero di due ore con 
Inizio alle ore 15. La Segreteria 
della Camera del Lavoro ha rice­
vuto mandato dalla commissione 

esecutiva di coordinare gli svilup­
pi dell'azione. 

Alle rappresaglie degli industriali 
ai quali, come vedremo, si è aflìan-
>-'ùtà «a g iu ì t tà C l c i i i à ì c ùc» i t m i i i u c 
di Firenze, devono essere aggiunte 
le numerose, gr.ivi violazioni deile 
leggi, della Costituzione e dei con­
tratti consumate nei vari lunghi di 
lavoro in questi ultimi giorni. Di­
versi, seppure sostanzialmente uni­
ti, sono quindi i temi della lotta 
che a Firenze comincia con questo 
sciopero di due ore: la protesta 
che accolse Ridgway e che si svi­
luppò sui temi della dife*n delle 
libertà democratiche e dell'indipen­
denza nazionale continua ora con­
tro il fronte dei grandi industriali 
legati alla produzione di guerra e 
quindi alla politica atlantica, con­
tro l'associazione degli industriali, 
che, trascurando le istanze di una 
nuova politica economica di pace 
di migliaia e migliaia di piccoli e 
medi industriali colpiti dal riarmo, 
si è rivelata definitivamente in que-
.<ti giorni attiva portavoce di una 

Sonora lezione a Venezia 
a marinai inglesi ubriachi 

Avevano bevuto e non volevano pagare — / più 
facinorosi sono stati lanciati nella laguna 

VENEZIA, 30 Stanotte, dal­
le 0,10 alla una e mezza passata 
Piazza S. Marco è stata teatro di 
una colossale colluttazione tra 
marinai inglesi e cittadini vene­
ziani. La lite è iniziata quando 
alcuni marinai inglesi, dopo aver 
bevuto in un bar vicino alla Tor­
re dell'Orologio, tentavano di al­
lontanarsi senza pagare, insultan­
do i camerieri e i cittadini pre­
senti. 

I camerieri avevano invano 
tentato di condurre alla ragione 
gli inglesi, appartenti agli equi­
paggi della flottiglia di sommer­
gibili ormeggiati in bacino e del­
la nave appoggio « Forth ». Alle 
richieste del personale del bar, 
i.marinai si facevano se*pre più 
arroganti e insultavano anche i 
cittadini di passaggio provocan­
do una mischia di violenza inau­
dita. Tutta la vasta area della 
piazza compresa tra la Chiesa, il 
campanile e la Torre dell'Orolo­
gio, si trasformava in un immen­
so ring, in cui decine e decine di 
persone si rincorrevano e si scaz­
zottavano di santa ragione. Più 

volte dalla piazza si levava il 
grido: « via di qui, via da Ve­
nezia, via i provocatori ». A suon 
di pugni i cittadini riuscivano a 
respingere gli inglesi al limite 
delia lagura, dove alcuni veniva­
no proiettati in acqua. Altri do­
vevano essere portati via a brac­
cia, mentre gruppetti di inglesi 
si andavano ricostituendo con a-
ria provocatoria. 

L'episodio non è unico. In al­
cuni sestieri della città, e sopra­
tutto a Castello la presenza di 
marinai stranieri, quasi sempre 
in stato di ubriachezza, aveva già 
provocato gravi inciderti. Stanot­
te gli inglesi hanno voluto passa­
re il segno ma di fronte alla de ­
cisione. dei cittadini hantn dovu­
to battere in ritirata 

TI « generale peste » 
visita la Norvegia 

OSLO. "0. — I! « pencra> della 
peste > Ridgway è giunto stamane In 
aereo ad Oslo per un'ispezione di tre 
giorni In Norvegia e per corisu'fa­
zioni con gli esponenti politici e mi­
litari del paese. 

(politica contraria agli interessi na­
zionali. e contro 1 clericali che, con 
aperti atti di violazione e di so­
praffazione si sono affiancati agli 

loro interessi •• americani ». 
Che cosa è accaduto nelle fab­

briche fiorentine? Nel settore del­
l'abbigliamento, nelle aziende Pe­
renti, al calzaturificio Menesini, al 
calzaturifìcio Masi e nel calzatu­
rifici Cima e Vannini sono state 
inflitte multe e sospensioni allo 
maestranze: alla Pesenti, un'ora di 
multa a tutti, al Menesinl si è mi 
nacciato di licenziamento un lavo­
ratore che fu arrestato per avere 
dichiarato i suoi sentimenti di pa­
so, al Masi si è minacciato il li­
cenziamento del segretario della 
commiss.one interna, al Cima è sta­
ta inflitta una multa di due ore ài 
tutti, al Vannini sì è giunti persino 
ad attuare un'illegale serrata di 
un giorno. Gli alimentaristi sono 
stati colpiti al molino Biondi per­
chè avevano iniziato la lotta per 
il rinnovo del contratto di lavoro: 
tre giorni di sospensione a un 
membro della C. I. e a un attivi­
sta sindacale sono il risultato delia 
lappresaplia al molino Biondi. Nel 
grande stabilimento Arrigoni di 
Sesto Fiorentino è slato notificalo 
il licen7i3mento al capo personale, 
e una multa di un'ora è stata in 
flitta a tutti i dipendenti. 

Le decisioni della Camera del 
Lavoro raccolgono ora in una larga 
azione gli scioperi, le agitazioni, le 
proteste, che attraverso sospensio­
ni giornaliere di lavoro, delegazio­
ni presso le direzioni, ecc. sono da 
giorni in svolgimento. Degno di 
essere rilevato il contributo dato 
dalla giunta clericale di Palazzo 
Vecchio alla rappresaglia degli in­
dustriali bellicisti fiorentini e della 
loro associazione. AlTATAF, la 
azienda tramviaria fiorentina, la 
direzione ha preso il provvedimen­
to di multare il personale viag­
giante e quello degli uffici, per un 
ammontar? pari a tre volte il tem­
po dello scioDero. Gli assessori de­
mocristiani Nocentini e Zoli inter­
vennero direttamente premendo 
sul direttore dell'ATAF, ing. Zoc­
cola. per indurre la direzione a 
colpire i lavoratori dell'azienda che 
accolsero il een. Ridgway con uno 
«cionero rhe paralizzò per un quar­
to d'ora tutto 11 servizio autofiln-
tramviario. L'atristazione è in cor­
so anche all'ATAF. 

Viva soddisfazione ha destato fra 
la cittadinanza la notizia che gli 
assessori Nocentini e Zoli sono stati 
denunciati dai lavoratori all'auto 
rità giudiziaria. L'agitazione, che 
ha inizio domani martedì, è. infine, 
diretta a far revocare i 47 licen­
ziamenti notificati dal ministro Pac-
ciardi ad altrettanti lavoratori de­
gli stabilimenti della Difeso. 

O. C. 

PER LA DIFESA DELLA COSTITUZIONE E DEI DIRITTI DEL CITTADINO 

Terracini conclude il convegno 
dei comitali di solidarietà democratica 

Dopo due giornate di intensa 
lavoro «1 è concluso domenica a 
Roma il primo Convegno nazio­
nale dei comitati provinciali di 
Solidarietà Democratica, il grande 
movimento sorto fin dal 1948. da 
quando cioè più acuta e aperta 
cominciò a manifestarsi la rea­
zione governativa contro le masse 
popolari sia con persecuzioni po­
liziesche sia con continue viola­
zioni della Costituzione. 

Come rilevava il compagno Um­
berto Terracini, presidente di So­
lidarietà Democratica, nessuno o 
quasi delle migliaia di e ttadini 
• perseguiti per fatti politico-so­
ciali potrebbe di per sé procac­
ciarsi la difesa che la legge ac­
cendente. che la Costituzione san­
cisce •. Ebbene, dal "48 ad oggi. 
come è risultato dal Convegno, 
Solidarietà ha trattato ben venti­
mila processi procurando agli im­
putati non solo la difesa kgaìe 
ma anche assistenza ad essi ed al­
le loro famiglie-

Come tale enorme mole di la­
verò sia stata svolta è stato ap­
punto illustrato dai delegati con­
venuti a Roma da ogni provincia. 
Utilissimo si è dimostrato lo *cam-

«OGGI INJTALIA» 
MARTEDr 1 LUGLIO 

Or* 2t,3»-21 («d« a . 243.$. 
252,73, 3141, 41.4S, 4 1 , » ) : feti-
sari*. Il n a a n a «i Pasqua. 
Litalia e la pace. 

Ora 22-22J0 imi* m. 243,5): 
Katóiaria. La v«c« **D« J N M : Ha. 
caaara a lalagaa «tue tafana alla. 
Ha. Qatrta è la tAI. 

Or* 23.30-24 (ernie m. 2334, 
27S): Ultia» ««tìm. Rassega* B-
kraria. Nel Paese ecl Secala*». 

bio di esperiènze che ha provocato 
una sene di proposte di caratici 
organizzativo. Cosi, a conclusine 
dei lavori, è stata approvata ora 
traccia di statuto preparata da ima 
commissione di studio ed è sfato 
eletto un Comitato nazionale com­
posto da rappresentanti delle va. 
rie province. Il sen. Terracini è 
stato rieletto presdente mentre Io 
i w . Ambrogi è stato riconfermalo 
nella carica di segretario na­
zionale. i 

Da tutti i delegati è stato pero 
•cesso in rilievo che quello della 
assistenza è solo un aspetto della 
attività di Solidarietà Democratici; 
Terracini nel «uo intervento coa-
elusivo ha sottolineato .1 valore 
politico dell'azione che svolge S«-
lidarietà in difesa della Costi»*. 
«Jone • di tutu i diritti del cit­
tadini OCA Purtroppo, cosi fra. 

quentemente violati. 
Nel corso dei lavori un rappie-

sentante della Germania occiden­
tale e un rappresentante dell'Au­
stria hanno portato il loro saluto 
al convegno, mentre la signara 
Marguerite Lafon ha svolto una 
interessante relazione sull'attività 
che esplica in Francia il Soccorso 
Popolare, movimento simile alla 
nostra Solidarietà Democratica. 

Dopo gli interventi «volti dalla 
signora Varvara in rappresentanza 
del Comitato siciliano e da Piazzi 
di Bolocna. domenica hanno par­
lato numerosi altri delegati. Par­
ticolare interesse ha suscitato la 
relazione dell'avv. Muciaccia di 
Bari: in quella provincia così tar­
tassata dalla reazione sono slati 
curati ben 4iq proressi e la soli­
darietà popolare. :1 buon lavoro 
svolto da miei Comitato e l'opera 
offerta cratu'.tamente da nume­
rosi ed illustri avvocati ha per­
messo di affrontare i processi 
stessi con spe*e tnm:me. 

Importanti c^nerienze di carat­

tere organizzativo ha comunicato 
il delegato di Modena, provincia 
dove tra l'altro il movimento di 
Solidarietà pubblica regolarmente 
un suo periodico. Sotto questo 
aspetto molto interessante è stata 
anche la relazione della delegata 
di Torino. Fiorio: a Torino esi­
stono 25 comitati di fabbrica, 18 
c.mitati rionali. 6 comitati di pro­
vincia e numerosi comitati di ca 
seppiato. Il comitato di Torino ha 
svolto una larga azione di aiuto 
verso le province del Mezzogiorno 
Cosi 21 detenuti della provincia 
d; Agrigento sono stati presi sotto 
il patronato di un comitato di rio­
ne o di fabbrica che provvede al 
tesolare invio di pacchi, indumen­
ti. medicinali, vaglia sia ai dete-
ruti che alle famiglie. Molti figli 
di carcerati del Mezzogiorno sono 
stati ospitati in colonie a spese 
del comitato di Torino. 

Alla fine dei lavori e stata ap­
provata dai delegati la prossima 
pubblicazione del periodico nazlo-
r?le di Solidarietà Democratica 

4000 ragazze a Bologna 

BOLOGNA — Un aspetto dell'Incontro di Primavera tenutosi nei giorni scorsi a Bologna 

LE ATROCITÀ' DELLA BANDA REPUBBLICHINA 

Moscatelli depone 
al processo Tagliamento 

La popolazione di Borgosesia era tutta con i par­
tigiani - L'Alhnondi intieri sul corpo di un ragazzo 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

.MILANO, 30. — L'udienza di o~-
gi al processo contro i criminali 

fascisti della « Tagliamento » s'è a-
perta con la deposizione del compa­
gno Moscatelli, in un primo momen­
to, com'è noto, la Corte aveva esclu­
so la testimonianza del senatore 
Moscatelli, poiché si riteneva che 

egli potesse, m qualità di coman­
dante partigiano, riferire «u circo­
stanze generali e storiche della re­
sistenza, ma non su fatti specifici, 
latenti parte aeuistruiiuna aei V'U­
CCÌSO, U p. M. a questo proposito 
aveva dichiarato che se doveva de­
porre il »en. Moscatelli, insieme a 
lui dovevano essere uditi pure l'on, 
Longo e l'on. Patri, u senatore Mo­
scatelli ha invece, di sua iniziativa, 
richiesto di essere udito per fatti 
specifici, e cioè sugli atroci fatti di 
Borgosesia e di Varallo, E. per quan­
to la difesa si fosse opposta, con 
argomenti un po' speciosi in veri­
tà, il P. M, e la Corte accettavano 
la richiesta del senatore Moscatelli, 
la cui deposizione — come specl-
ficava il P. M. — avvantaggiava non 
poco la ricerca della verità sul pro­
cesso. 

Il tenatore Moscatelli, prim0 te­
ste de;/T {n'ornata, ha fatto un par­
ticolareggiato racconto delie atroci­
tà compiute dagli uomini della •Ta­
gliamento»; racconto illuminato dal­
la testimonianza degli stessi miti-

DUE GIORNI DI DIBATTITO SULTA RINASCITA DE LI/ AGRICOLTURA 

La Costituente della Terra ha deciso 
nuove linee d'azione per la rifórma agraria 

La crisi agricola nella relazione di Corbi — Grieco indica gli obiettivi per realizzare la pace 
sociale nelle campagne — Un disegno di legge per la piena difesa della piccola proprietà 

m t i i C * ÎNCLUSIONE DEL MISTERO ni BRESCIA 

Il cadavere del col. Rabbonì 
rilrovalo in una casa di Brescia 

# _ 

Uno s*udente soprannominato "dottorino,, ha 
confessato il delitto • Si ignora il movente 

BRESCIA. 30. — Il cadavere del 
ten. col. Germano Rabbor.i di 74 
anni, della cui scomparsa da ca-sa 
avvenuta giovedì scorso, si sisva 
attivamente occupando la questura 
è stato rinvenuto alle 23.30 di sta­
notte in un appartamento di v=a 
S. nocchino, alla periferia di Ere­
serà. Il Rabbonì giaceva avvolto 
in una cooerta supino a terra. Egl* 
risulta essere stato colpito da un 
corpo contundente e successiva­
mente asfissiato mediante il gas. 
lasciato aperto nella stanza. 

D rinvenimento è stato effettua­
to dopo la confessione resa dal 
32enne Lorenzo Gritti, da Angelo 
di Valle Camonica. studente in leg­
ge, soprannominato « il dottorina -
che per 48 ore era «tato sottoposto 
dalla polizia a continui interroga­
tori. I l Gritti ai è dichiarato re-
•ponsabile dell'uccitiont d a colon­

nello ed ha indicato il luogo in 
cui si trovava il cadavere. 

La notizUi sparsasi immediata­
mente in citta, ha provocato gran­
de impressione • ad un tempo un 
senso di sollievo. Il Sindaco, prof. 
Beni ha dato annuncio al Consiglio 
comunale. 

Mentre non sono stati resi an­
cora noti 1 motivi che hanno por­
tato all'uccisione del ten. col. Rab­
bonì, si è accertato che la sua mor­
te risale alla stessa giornata di 
giovedì. Come ai ricorderà la mo­
glie del colonnello fu vittima d' 
un'aggressione anch'essa ad opera 
di uno sconosciuto che dopo aver­
la invitata in macchina per condur­
la a ritrovare il marito la colpi im­
provvisamente alla testa lascian­
dola svenuta in mezzo alla cam­
pagna, 

L'importanza dei lavori del Con 
siglio nazionale della Costituente 
della terra che si è tenuto a Roma, 
nelle giornate di domenica e di 
ieri, è soprattutto sottolineata dal­
la nuova proposta per . la tutela 
assoluta della piccola proprietà 
contadina. Tale tema è stato posto, 
insieme con le innumerevoli altre 
questioni contadine tuttora inso­
lute, dal relatore on. Corbi, il qua. 
le ha aperto i lavori dando inizio 
al ricco dibattito. 

La seduta di domenica ha avuto 
inizio alle ore 9. Erano pi esenti, 
nella sala dell'ANPI, dove si .svol­
gevano i lavori, oltre 200 persone, 
tra contadini e tecnici, delegati 
e invitati, in rappresentanza dei 
Comitati per la terra di 64 pro­
vince. 

Sei gruppi di problemi sono stati 
affrontati dal relatore. In primo 
luogo il degradamento e il males­
sere che ha investito l'agricoltura. 
Quindi le questioni proprie della 
riforma agraria, quelle sollevate 
dalle leggi fondiarie varate dal go­
verno, la questione dei contratti 
agrari, e infine la difesa della pic­
cola proprietà contadina (predio 
familiare) e le questioni della 
montagna. 

Circa l'analisi delle attuali con­
dizioni della produzione agricola il 
relatore ha innanzi tutto posto in 
rilievo quanto lontano sia dalla 
realtà il singolare ottimismo di 
Pella, il quale, con imperdonabile 
indifferenza p«»r le drammatiche 
apprensioni che travagliano le va­
rie categorie contadine, ha defi­
nito l'anno trascorso un anno • fe­
lice per l'agricoltura ». Partendo 
da questa stupefacente definizione. 
l'oratore ha posto in luce gli innu­
merevoli motivi che debbono farci 
parlare — per rimanere fedeli alla 
terminologia di Pella — piuttosto 
di anno infelice per i contadini 
Gli indici della produzione agri­
cola sono pari al 97'/* rispetto alla 
produzione del 193?; rispetto al 
1936-33 risultano, attualmente, se­
minati 150.000 ettari di terra in 
meno: Il rapporto tra la terra 
seminata e i trattori impiegati nel 
l'agricoltura rimane terrib'lmente 
irrisorio: un trattore per ogni 249 
ettari! 

Passando a trattare le questioni 
delle riforma agraria e deile legg 
fondiarie varate dal governo, l'on 
Corbi ha posto in rilievo come 
non si &ano realizzati gli obiettivi 
anche i più elementari contenuti 
nelle secolari aspirazioni delle mas­
se contadine e che rappresentano 
la chiave di volta dell'attività dei 
comitati della terra, dei sindacati 
e dei partiti .politici amici dei con 
ladini. Tra questi obiettivi l'ora 
tore ha indicato quali fondamen­
tali quella della stabilità -sulla ter­
ra e della certezze del lavoro. Corbi 
ha poi osservato come secondo i 
piani di esproprio previsti dalle 
leggi, tra trentanni a riforma al 
limata, alla grande proprietà agra 
ria che attualmente detiene circa 
la milioni e 3tt mila ettari di terra 
rìaaarrebfcer* ben t ssilioaù Se? mi­
la 332 ettari, meatre i eratadrai 
senza terra o eoa poca terra pas­
serebbero da 4 milioni e 2M mila 
a 4 aailmtd e 54 mila: Solo 150-000 
contadini, pertanto, riuscirebbero 
ad avere la terra e 4 milioni m 50 
mila rimarrebbero nelle etesse 
condizioni di miseria che. oggi li 
affligge! 

Dopo essersi soffermato a rimar­
care la frode clamorosa che que­
ste cifre rivelano, l'oratore ha rias­
sunto ne] seguenti termini le ri­
vendicazioni dei comitati della 
terra: 

a) fatta la terra espropriatane sia 
espropriata fino al limile di IH 
ettari; 

b) tatti i lavoratori in grado dì 
lavorarla abbiano la terra; 

e) la «legge etnic i*> sia este-
a tatti 1 terreni ee* caratteristi­

ca* analoga* a docile indicate 
dalla legge medesima; 

d) nessuna nuova facilitazione 
sia concessa agli agrari; 

e) contratti agrari e capitolati 
di affitto siano modificati a favore 
degli assegnatari. 

agrari riepilogando efficacemente 1 
ripetuti sabotaggi della maggioran­
za democristiana rivolti a insab­
biare la legge di riforma da essa 
stessa presentata: come è noto, la 
legge fu approvata dalla Camera e 
passò al Senato, dove all'on. Salo­
mone è toccato il compito di farsi 
banditore dei gravi propositi che 
animano il governo. A questo pun­
to l'oratore ha rammentato, tra gli 
applausi degli astanti, le dramma­
tiche lotte condotte contro 11 sabo­
taggio governativo non solo dai 
contadmi poveri del Mezzogiorno, 
ma anche dai lavoratori delle 
fìzfende agricole" capitaliste. A que­
sto proposito Corbi ha esposto gli 
obiettivi generali di lotta dei con­
tadini dei braccianti e comparteci­
panti: imponibile, riduzione del ca­
noni della rendita fondiaria, e ri­
vendicazioni contrattuali; tutti que­
sti punti si inquadrano natural­
mente nella più vasta riforma fon­
diaria. Gli strumenti essenziali del­
la lotta nelle aziende dove è in 

vigore la mezzadria classica sono 
siati Indicati dall'oratore nel con­
sigli di azienda e nei plani azien­
dali di produzione. 

Circa la difesa della piccola pro­
prietà, dopo aver elencato le gravi 
difficoltà che la travagliano, l'ono­
revole Corbi ha illustrato la pro­
posta di legge che 1 Comitati della 
terra propongono perchè essa sia 
rigorosamente difesa. Tale disegno 
di legge consiste nell'impedire In 
modo assoluto che i piccoli pro­
prietari vengano espropriati per 
debiti. 

L'oratore ha Infine accennato ai 
problemi della montagna e delia 
regolamentazione dei fiumi, sul 
quali ha richiamato con forza l'at­
tenzione del comitati della terra. 

SI è iniziato quindi il dibattito 
che ha arricchito, con riferimento 
alle varie situazioni locali, i punti 
principali della relazione. Hanno 
parlato, tra gli altri, l'on. Miceli, 
Cerrutl, Sampietro, De Feo. Li­
miti, ecc. 

Il discorso di Grieco 
L'on. Miglioli. dopo essersi defi­

nito « democratico cristiano Immu­
tato e immutabile ». ha illustrato 
alcune sue opinioni circa l'attuale 
crisi in cui versano le categorie 
contadine per !e quali ha postulato 
!a realizzazione di quattro differen­
ti riforme dirc'te ad assicurare ai 
lavoratori il possesso della terra. 
Quindi e^li ha prospettato per la 
piccola e media azienda contadina 
l'esigenza che le autorità compe­
tenti. su iniziativa anche governa­
tiva. attuino un'inchiesta per cono-
ree, e e vaeliare le reali condizioni 
delle piccole aziende contadine me­
desime. L'oratore ha concluso ri­
badendo la necessità di conservare 
e rafforzare l'unità del movimento 
contadino. 

Dopo altri interventi di vari de-
'egati tra i quali Bigi e Forni, ha 
infine preso la parola 11 sen. Rug­
gero Grieco. 

Innanzi tutto l'oratore ha tenuto 
a sottolineare il compito fondamen­
tale che si pone dinanzi alla Costi­
tuente della Terra: condurre avanti 
la lotta per la riforma agraria ed 
estenderla sia nelle zone latifondi-
rtiche come nelle altre. Il filo con­
duttore di questa lotta consiste 
nell'allargamento dell'azione uni­
taria, e in questo senso l'oratore ha 
affermato di poter dare un giudizio 
positivo sull'attività dei Comitati 

non ostante le numerose deficienze 
ancora riscontrate, il giudizio d'in­
sieme deve essere positivo, ncn solo 
perchè sono state gettate solide 
basi per l'organizzazione unitaria 
del movimento, ma anche perchè 
ni è riusciti a costringere il gover­
no a presentare delle leggi fondia­
rie. Pure ee queste leggi sono mos­
se da un'ispirazione anticontadina, 
di scissione delle masse della cam­
pagna. esse non possono essere de­
finite un bluff. 

L'oratore, a questo proposito, ha 
tuttavia tenuto a porre in rilievo 
la meschinità dell'obiettivo per il 
quale quelle leggi sono state va­
rate. In base alla esplicita con­
fessione degli stessi artefici deila 
«riforma agraria» democristiana, 
essa aveva lo scopo di togliere la 
base al comunismo nelle campa­
gne. L'oratore ha definito tale fi­
ne piccolo, anche se ambizioso; 
piccolo rispetto a quello che deve 
essere l'obiettivo preminente di 
una riforma agraria: dare la terra 
ai contadini. 

n compagno Grieco ha quindi 
rammentato le fasi romanzesche 
della legge di riforma dei con­
tratti agrari, contro la quale l'Op­
posizione lottò alla Camera al fi­
ne di migliorarla, ma che infine 
essa approvò perchè quella legge, 
rappresentava un passo avanti per 

della Terra. Egli ha affermato che, f contadini. Oggi — ha pro­

seguito l'oratore — dopo che la 
legge è stata approvata dalla Ca­
mera, In Senato siamo diventati 
noi gli alfieri di quella legge, 
giacché la destra e il governo la 
sabotano e la vogliono insabbiare. 

Affrontando l'esame delle riven­
dicazioni avanzate dai Comitati 
della Terra, il sen. Grieco ha il­
lustrato l'esigenza, posta da gran 
tempo dai contadini, di trasfor­
mare la mezzadria in affitto, in­
dicando quindi nella stabilità sul 
fondo e nella sicurezza del lavo­
ro, un obiettivo di civiltà e di 
pace .sociale. A questo proposito, 
con sdegnato vigore, l'oratore ha 
denunciato la scappatoia proposta 
dal governo per eludere i proble­
mi che si legano all'esistenza di 
una grande massa di contadini 
senza terra. Il governo vuole av­
viare — ha aggiunto l'oratore — 
mezzo milione di italiani all'este­
ro, ogni anno. Ciò vuol dire espor­
tare l'Italia, gettare allo sbaraglio. 
con vergognosi trattati di ingag­
gio, milioni di giovani contadini. 

Passando a trattare della piccola 
proprietà, l'oratore ha quindi pro­
posto, con un riferimento all'ini­
ziativa già illustrata in proposito 
da Corbi, che I Comitati della Ter­
ra elaborino, insieme con gli inte­
ressati, zona per zona, una carta 
in difesa della piccola proprietà. 

Il compagno Grieco si è, subito 
dopo, avviato alla conclusione, 
esponendo l'esigenza di porre se­
riamente 1 problemi della monta­
gna. A questo proposito, do­
po aver definito la legge Fanfani 
su tale angoscioso problema una 
piccola cosa per un cosi grande 
compito, l'oratore ha sottolineate 
la necessità che 1 Comitati della 
Terra sollecitino e appoggino Ini­
ziative larghe, frutto del contri­
buto di tutte le categorie Interes­
sate, per la soluzione del problemi 
della montagna, da cui dipendono. 
in gran parte, ̂ le sorti dell'econo­
mia agricola, còme attestano le tre­
mende conseguenze delle ultime 
alluvioni. 

Nel concludere il suo applaudito 
intervento, dopo avere illustrato, 
con ricchezza di esempi, le rovi­
nose conseguenze della politica 
atlantica sulla produzione agricola. 
l'oratore ha richiamato l'attenzione 
della Costituente della Terra sulla 
necessità di ricercare gli elementi 
di unità, nella varietà di interessi 
e di correnti, che si raccolgono in 
seno al Comitati della Terra, e 
sulla base di essi portare innanzi 
l'azione per la riforma agraria. 

ti catturati dal partigiani, < Erava­
mo in pochi allora — dice Mosca-
'clli — e non le migliaia e miglia­
ia. come riportava la leggenda ehm 
s andava creando Su dt noi ». (Era­
vamo negli ultimi mesi del '43). Ap­
petta si apprese che l'agguerrito * 
aooreajiDo battaglione ragliamento 
entrava in provincia di Vercelli, i 
partigiani ebbero lordine di portar­
si in località distanti u più possibi­
le dai centri abitati sulle alture. A 
Borgosesia e a Varallo squadre di 
partigiani, composte di Ue uomini. 
scenaevano per azioni cosiddette di 
disturbo, cioè cercando di non pro­
vocare larghi combattimenti ma, 

piuttosto, isolati scontri, duelli P*r 
cosi dire. Era ciò che le esigue for­
ze partigiane allora consentivano. 
In queste azioni caddero due militi 
della Tagliamento, e anche i par«-
a ani eober0 due morti, e / primi 
due morti — dice Moscatelli — nel­
le azioni contro la t Tagl'amento ». 

B? dopo queste azioni di guerra 
che gli uomini della « ragliamen­
to » con metodi briganteschi, ini-

sarono le rappresaglie indiscrimina­
te, bestiali, sulia popolazione iner­
me, la quale dava, con orgoglio, aiu­
to e sostegno ai partigiani. / carne­
fici fascisti, tramite informazioni di 
talune isotate e sprovvedute perso­
ne del luogo, riuscirono a metter» 
le mani sopra quelli che.più *i dir 
stlnguevano nell'opera patriottica. 
cominciando dot primo «indaco de­
mocratico di Borgosesia. 

Il senatore Moscatelli ha descrit­
to. per testimonianze avute anche 
dai militi delia « ragliamento », la 
fucilazione dei dteci cittadini, tra cui 
ti sindaco di Borgosesia. E poche 
parole sono state sufficienti per meU 
tcre in luce la crudeltà degli vomì" 
ni (se cosi vogliamo chiamarli) deU 
la « Tagliamento ». anche neU'esecu. 
zione della condanna a morte: està 
fu eseguita in vari tempi, sparando 
prima alle gambe, pot al ventre • 
infine più su. Sono stati pure ricor* 
dati i metodi di tortura, E tra que­
sti u - e fatterello »; la vittima ve­
niva « passa/a » da un aguzzino al* 
l'altro e ognuno, armato di scudi­
scio o di bastone riduceva la vitti» 
ma sema respiro. Senza dire poi del­
le torture come quella dei fiammi­
feri accesi nelle orecchie ecc. 

Moscatelli ha anche ricordato la 
motte del part giano Belletti. Egli, 
catturato da', fascisti, era stato ri­
lasciato in seguito ad accordo inter­
venuto tra il comando partigiano • 

tedeschi, per il rilascio dei prigio­
nieri e relativo »cambio. Contro la 
parola militare data, Bellotti fu, 
nuovamente arrestato, poi rilasciato 
dietro intervento dei comando par- ' 
tigiano per far rispettare la conven­
zione; ma. infine, un giorno et pre* 
sentano a casa di Bellotti alcuni 
mi«fi della « ragliamento', e lo fv* 
diano,sul posto. Nei corso deB'u* 
dienza un altro teste dirà; e Bel* 
lotti, prima che fosse preso una se» 
conda volta, mostrandomi te ferita 
delle torture, mi disse: e Se mai ao-
cada qualcosa ricordati dei tenente 
Fabbri », cioè di un tuo torturatore. 
E il P. M. ha fatto mettere a verba­
le codesto « messaggio » 

Alla fine delia deposizione. Mo­
scatelli ha sottolineato che gli stes­
si militi erano indignati della fero» 
da dimostrata dai capi. 

Un'altra deposizione importante 
della giornata è stata Quella ai « * 
impiegato dell'industriale Uselli. SI 
tratta di un giovane, FranceschinU 
che fu preso come ostaggio. Sella 
sala del Comune di Borgosesia, in» 
tieme agli altri arrestati vide uno 
col ventre perforato, che H teneva 
la ferita con le mani. Il FrancescItU 
ni Rino riconosce poi l'imputato. Vi 
Alimonta. che siede imperterrito — 
< Era uno dei più feroci aguzzini! » 
dice con voce forte, E racconta ehm 
VAlimonta con un piede 'figura <Z 
viso di un ragazzo, che giaceva a ter* 
ra, già mezzo evenuto per le percos­
se. Altri testi. Canora. Fontana, Vil­
la, Cilindro, due donne, ed altri. 
confermano, in termini diversi te 

atrocità dello « ragliamento ». 

C. D. C-

Tre operai asfissiati nel tentativo 
di salvare un compagno in un pozzo 

Il grave incidente alle raffinerie Garrone di Genora- 1 vigili del 
fnoco hanno estratto on cadayere dal pozzo profondo 15 metri 

GENOVA, 30. — Un mortale 
infortunio è avvenuto oggi po­
co dopo le 17 alla raffinerìa Gar­
rone di Genova-San Quirico. Lo 
operaio Aldo Loddo, di anni 23, 
scendeva in un pozzo profondo 
15 metri per manovrare alcune 
valvole regolatrici del passaggio 
del petrolio grezzo attraverso va­
rie cisterne, ma veniva colto da 
asfissia in seguito srrl esalazioni 
di gas. 

Per accertare che cosa fosse 
successo scendeva nel pozzo poco 
dopo, il direttore del deposito 
stesso Carlo Aluffo, di anni 35, 
ma anche l'Aluffo non tornava 
alla superficie. Allora ai calava 
il capotecnico Piero Bancbera 
che tentava di portar soccorso ai 
compagni, ma colto a sua volta 
da asfissia riusciva a stento a 
riportarsi alla superficie. Scen­
deva poi nel pozzo l'operali San 

Itino Robaioli, ina inutilmente 
si attendeva il tuo ritorno. 

nuto tulli questiona dei contratti! Accorrevano intanto i vigiU delIpreciprUTa pel 

fuoco di Bolzaneto. Uno di essi 
si calava nel pozzo ed effettua­
va il salvataggio del Loddo e del-
PAluffo. Poco dopo veniva estrat­
to anche il Robaioli. I tre asfis­
siati venivano trasportati all'o­
spedale di Bolzaneto. ma il Lod­
do purtroppo vi è giunto cada­
vere, mentre gli altri due sono 
stati ricoverati per grave stato 
tossico ed asfissia. 

Un utocarre precipiti 
da 20 wt r i j - jQ 

MILANO. 90. — Questa 
la nazionale Wlano-V* 
teaaa a Mi 
tocarro con rimorchia 
da telano diretto a 
•imita del ponte aul 
ini sdato un pauroso et 
schiantato quattro alt 
ti ponta a forte TeloeU 
a sbattere contro U 
venlfa difetto. ZA 

30 metri, capovolgendosi: Nel grave 
incidente rimanevano ferite quattro 
delle menci ose peiaoue che passeg­
giavano sul sentiero adiacente al fiu­
me. Alcuni cittadini provvedevano 
ad estrai re poco dopo uno del due 
audatl. Il quale completamente ao-
gutato • boccheggiaste, veniva tra­
sportato all'ospedale in fin di vita. 
mentre del eecondo autista, fino a 
tarda notte, non erano ancora state 
trovate tracce, e si teme che sta n 
masto Imprigionato sotto il 
lUtomezzo. 

grosso 

rinvio 
della CGIL 

CGIL ea 

frale 

Prossimo sciopero 
alle Casse di risparmio 

Le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori bancari comunicano: 

Poiché nessuna soluzione delle 
richieste normative ed economiche 
avanzate dal personale dipendente 
dalle Casse di risparmio e dai 
Monti di credito su pegno di prima 
categoria, è stata raggiunta in sede 
ministeriale, le organizzazioni s in­
dacali hanno deciso di continua» 
r e la lotta nei riguardi delle so­
le Casse di risparmio e Monti di 
credito, perchè anche i dipendenti 
di questi istituti vedano accolte le 
loro rivendicazioni contrattualL 
E' 6tato pertanto proclamato uno 
sciopero nazionale da attuanti nel­
la prossima eettimana con Inizio 
dei giorno 10 luglio. 

Sciopero alla FIAT 
contro i licenziamene 
TORINO, 30 — Oggi i lavoratori 

della FIAT Ferriere di Torino han­
no dato una immediata, «Utrin • 
sferzante risposta al nuovo prov­
vedimento fascista della direxiooe 
che, come è noto, ha licenziato ar­
bitrariamente un attivista sinda­
cale, il compagno Tinazzo. Alle 10 
le maestranze quasi al completo 
sono uscite dallo stabilimento. Do­
po lo sciopero i lavoratori delle 
Ferriere si sono riuniti in assem­
blea generale. 

Intanto si apprende che altri due 
organizzatori sindacali, 1 compagni 
Montaldo delle Ferriere e Coà 
dellaSPA sono stati licenziati dal­
la direzione FIAT con Io stesso ar­
bitrario provvedimento con cui so­
no stati l'altro giorno licenziati al­
tri 8 lavoratori tra I quali un diri­
gente sindacale della CISI. ed «ne 
della UTU 

Iniziato il conareaso 
dei Vigili del Fnoco 

GENOVA. » — SI tono labiati 
ve, nel salone della Casa dal 
ilo, t lavori del VT Conarwso 

tderaatealla CGIL, 
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LA LEGGE 
sol lascismo 

L a pr ima cosa da d iro ò c h e que* 
s ta l eggo n o n è n ò e c c e z i o n a l e u è 
ant idemocrat i ca . A l contrar io e s s a , 
e s s e n d o l 'a t tuaz ione d i una prec isa 
a o r m a d e l l a Cos t i tuz ione ( X I I Di» 
• p o s i n o n e transi toria e f ina le , c o m ­
m a p r i m o ) è d e l tutto ordinar ia e 
s tret tamente democrat i ca . I l s u o 
aspet to e c c e z i o n a l e p u ò appar ire a 
q u a l c u n o s o l o p e r li tat to c h e essa 
v i c n o emanata c o n e c c e s s i v o r i tardo 
( a quattro ann i dal l ' entrata i n vi ­
g o r e de l la C o s t i t u z i o n e ) , q u a n d o la 
r i cos t i tuz ione d e l l e o r g a n i z z a z i o n i 
fasc i s te ò u n fatto c o m p i u t o , e senza 
e s s e r e preceduta o d accompagnata 
d a l l e n u m e r o s e al tre r i f o r m e c h e la 
nostra C o s t i t u z i o n e p r e v e d e . 

Q u e l l e r i f o r m e , attraverso la li­
m i t a z i o n e d e l p r e p o t e r c d e i e rupp i 
m o n o p o l i s t i c i e d agrari , attraverso 
i l n u o v o o r d i n a m e n t o de i tr ibuti , 
d e l l e s c u o l e , de l la burocraz ia e 
d e l l a g ius t i z ia , attraverso l e n u o v e 
l e g g i d i caranz ia d e l l e l ibertà c iv i l i 
e p o l i t i c h e , a v r e b b e r o c r e a l o in Ita­
l i a u n a s i t u a z i o n e e un 'a tmosfera po ­
l i t i c h e n e l l e qua l i l e incros taz ion i 
fasc i s te a v r e b b e r o potuto ben dif­
f i c i l m e n t e v e n i r e al la l u c e , e questa 
l e g g e — la cu i e m a n a z i o n e sarebbe 
etata tuttavia s e m p r e clovcroMi — 
s a r e b b e apparsa c o m e una d e l l e var ie 
m i s u r e di carattere p e n a l e cl ic Fai-
Vaguarduno l e i s t i tuz ioni e l e l ibertà . 

E tanto p i ù natura le a l nos tro or­
d i n a m e n t o è q u e s t a l e g g e , in quan­
t o essa attua la n o r m a di una C o ­
s t i t u z i o n e c h e ha u n i n t i m o caralte-
r e antifascista p e r i l m o d o c o n cui 
è nata e d è stata art ico lata . Pertan­
t o . s e ques ta l e g g e i n t r o d u c e una ec­
c e z i o n e al p r i n c i p i o cos t i tuz iona le 
d e l l a l ibertà d i a s s o c i a z i o n e , di 
e s p r e s s i o n e e d i s tampa , c i ò fa i n ima 
d i r e z i o n e e s p r e s s a m e n t e autorizzata 
e v o l u t a n o n s o l o da una s i n g o l a n o r ­
m a d e l l a nostra Carta, ma da tutto 
I o s p ì r i t o eli e ssa , r b c è sorta dal ia 
lo t ta v i t tor iosa contro i l f a s c i s m o e 
c o n poteva n ò p u ò p e r m e t t e r n e la 
r e s u r r e z i o n e c o m e co.sa c h e ad essa 
r e p u g n a c o n t e il m a l e al b e n e . 

C o n c i ò d e v e e s s e r e a n c h e ch iaro 
the ques ta l i m i t a z i o n e i n s e n s o a n ­
t i fascista d e l p r i n c i p i o g e n e r a l e d e l l a 
l i b e r t à d i a s s o c i a z i o n e è l'unica e 
sola c h e la nostra C o s t i t u z i o n e pre ­
v e d e e d autor izza i n r e l a z i o n e ai fi­
n i e al la natura pol i t i ca di un par­
t i t o , e c h e o g n i altra l i m i t a z i o n e in 
a l tra d i r e z i o n e sarchbc as so lu tamente 
ant i cos t i tuz iona le ( v e d i l egge cos id ­
d e t t a « p o l i v a l e n t e »)-

L a l e g g e contro i l f a sc i smo pre­
v e d e tre reat i p r i n c i p a l i : la r iorga­
n i z z a z i o n e d e l d i sc io l to part i lo fa­
s c i s t a ; l ' a p o l o g i a d e l f a s c i s m o : l e 
m a n i f e s t a z i o n i fasciste . 

S i ha il p r i m o reato q u a n d o una 
a s s o c i a z i o n e persegua f inalità anti­
d e m o c r a t i c h e « propr ie de l partito 
fasc ista » . Q u e s t e f inalità d e v o n o tro­
v a r e la l o r o pratica e s t r i n s e c a z i o n e 
e d a t tuaz ione i n una d e l l r s eguent i 
a t t i v i tà : a ) e s a l t a z i o n e , minacc ia o d 
u s o d e l l a v i o l e n z a q u a l e m e t o d o di 
(òt ta p o l i t i c a ; b ) m a n i f e s t a z i o n e d i 
v o l o n t à d i s o p p r e s s i o n e d e l l e l iber­
tà garant i te da l la C o s t i t u z i o n e : e) 
d e n i g r a z i o n e d e l l a d e m o c r a z i a , d e l l e 
i s t i tuz ion i d e m o c r a t i c h e e de i va lo ­
ri d e l l a R e s i s t e n z a : il) propaganda 
razz i s ta; e ) e s a l t a z i o n e d e l fasc i smo 
n e i suo i e s p o n e n t i . Tatti, pr inc ip i ! 
e m e t o d i ; f) mani fe s taz ion i ester iori 
d i carattere fasc i s ta . 

C o m e s i v e d e , i l p a n i l o fascista 
e- s ta to d e f i n i t o c o n u n r i c h i a m o d e i 
p r i n c i p a l i aspett i c h e storicamente 
10 h a n n o carat ter izzato , e d il r ipe ­
ters i d i ognuno d i ques t i aspetti in 
u p a a s s o c i a z i o n e è suf f i c i ente a Tarla 
r i t e n e r e , ai f in i d e l l a l e g g e , fasris ia . 

L o s te s so cr i t er io s tor ico \ i e n c se­
g u i t o dal la l e g g e p e r de f in i re i l rea­
t o d i a p o l o g i a d e l f a s c i s m o , i l q u a l e 
v i e n e c o m p i u t o q u a n d o si e sa l t ino 
p u b b l i c a m e n t e e s p o n e n t i , pr inc ip i ! . 
fa t t i , m e t o d i o f inal i tà an t idemocra ­
t i c h e proprio del fascismo. 
' I n f i n e , i l t e r z o rea to , d i « m a n i f e -

gffazioni f a sc i s t e M s i h a q u a n d o . 
p u b b l i c a m e n t e , s i c o m p i a n o m a n i f e ­
s t a z i o n i u s u a l i a l part i to fa-c ista , 
c o n p a r o l e , ge s t i , o i n q u a l u n q u e 
a l tro m o d o : è e v i d e n t e c h e i l sa luto 
r o m a n o , g l i a p p e l l i e l e c e r i m o n i e 
f u n e b r i , l e i n v o c a z i o n i e g l i « a 
n o i ! » , c o s t i t u i s c o n o q u e s t o rea to . 

S o n o p r e v i s t e d a l l a l e g g e c irro 
s t a n z e l e q u a l i p o r t a n o ad u n aggra­
v a m e n t o d e l l a p e n a : t a l e è i l caratte­
re mi l i tare o l ' u s o d i m e z z i v i o l e n t i , 
p e r i l reato d i riorganizzazione: i l 
m e z z o de l la s t a m p a , p e r l ' a p o l o g i a . 

P e r c o l o r o c h e f u r o n o condannat i 
c o m e co l l aboraz ion i s t i , c h e r n c s t i -
r « n o n e l passa to eer te c a r i c h e f.i*ci 
s i c e p e r t f inanz ia tor i , l e p e n e s o n o 
a n c h e a u m e n t a t e : s ia d u n q u e beri 
c h i a r o c h e riti f inanz ia la riorganiz­
z a z i o n e d e l par t i lo fasc is ta . «• la 
s t a m p a a p o l o g e t i c a , o l e mani fes ta­
z i o n i , n o n s o l o r i s p o n d e , r o m e cor­
r e o , d e l reato c h e s i è c o m p i u t o . 
tna a l tres ì d e v e andare s o g e e t t o ad 
u n a p e n a m a g g i o r e , ( c i o è aumentata 
f ó t o a d u n t e r z o rispetto a q u e l l a 
d e g l i altri c o r r e i ) . 
' L e p e n e , r e l a t i v a m e n t e a n n i per 

11 r e a t o d ì riorgaJunasMoe ( d a t re 
• d i e c i a m i ) p e r i d i r i g e n t i , s o n o 

s i a p e r i s e m p l i c i parte» 
ti a l r iorgan izza to part i to ( f i n o 

• d u e a n n i ) , s i a p e r co lon» c h e cotti 
• p i a n a a p o l o g i a ( f i n o a d u e a n n i e 

m o k a fino a 500 .000 l i r e ) , s i a p e r 
c o l o r e c h e p a r t e c i p a n o a manifesta ' 
• i o n i fa sc i s t e . Q u e s t ' u l t i m o r e a t o , au 
a i , è c o n t r a v v e n z i o n a l e e d è p u n i t o 
e o * l ' arres to s i n o a t r e m e s i o c o n 

F a n u n e n d a fino a 50 .000 l i re . 
I p r i m i d u e de l i t t i ( r i o r g a n i z z a -

aiasse e a p o l o g i a ) s o n o d i c o m p e t e n z a 
• l e i Tr f l saau l i , e p e r e s s i dc\c prò 
c e d e r s i r a p i d a m e n t e , c i o è c o n istrn 
a f o s e s o m m a r i a e . s e p o s s i b i l e , p e r 
d i re t t i s s ima . L'a l tro rea to (marrife-
Rtanoat fasc i s te ) è d i c o m p e t e n z a d e l 
P r e t o r e . 

L ' i n t e r v e n t o r e p r e s s i v o d e l g o v e r ­
nai a i ha i n d u e cas i e s e m p r e p e r 
H s o l o d e l i t t o d i riorganizzazione d e l 
p . f.: s e v i è u n a s e n t e n z a c h e ab-
b i a accertato qae*to r ea to , l ' orza 
n i z z a z i o n e ineru innata p u ò e s s e r e 
d i s t o l t a d a l M o n s t r e d e l l l n t e r n o . 
S e n o n v i è scnteanra, m a v i è n e -

e d n r g e n s a ( i n cas i 
i ) , l o «esothnscssto p u ò 

«san d e c r e t o l e g g e . C i o è c< 
d a i g o v e r n o 

ULTIME l 'Unità NOTIZIE 
OGGI Sr APRONO A BERLINO I LAVORI DEL CONSIGLIO MONDIALE DELLA PACE 

La Germania, il Giappone e la Corea 
all'o. d,g. del Consiglio Mondiale 

L'arrivo dei delegati — Prima riunione organizzativa della Presidenza, con la partecipazione di Pietro Nenni 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O . 3 0 . — Nessuno f r a 
l e d e c i n e d e i d e l e g a t i g i u n t i a 
u e i ìhiù dei l 'o l i i imi te- d e l mundo 
si n a s c o n d e i l t o n o g r a v e d e l l a 
l e t t e r a c o n cui, i l q u a t t r o g i u g n o , 
i l P r e s i d e n t e J o l i o t - C u r i e h a c o n ­
v o c a t o i l C o n s i g l i o m o n d i a l e d e l l a 
P a c e p e r l a s e s s i o n e s t r a o r d i n a r i a 
c h e si a p r i r à d o m a n i m a t t i n a , e 
t u t t i s o n o u n a n i n m t n e l r i l e v a r e 
c h e , d a q u e l l a d a t a , la t e n s i o n e s i 
è a n c o r a i n a s p r i t a e d è « o g g i p i ù 
e v i d e n t e il p e r i c o l o d i u n a n u o v a 
g u e r r a m o n d i a l e ». 

P r i m o p u n t o a l l ' o r d i n e d e l 
g i o r n o d e i l a v o r i è l ' e s a m e d e i 
p r o b l e m i t e d e s c o e g i a p p o n e s e , l a 
c u i s t r e t t a a n a l o g i a s u l p i a n o I n ­
t e r n a z i o n a l e v e n i v a f a t t a o s s e r v a ­
r e s t a m a n e da a l c u n i d e l e g a t i d i 
p a e s i d e l l ' e s t r e m o o r i e n t e . L ' i m ­
p e r i a l i s m o n i n p p o n i c o h a g i o c a t o 
i n A f i a u n a f u n z i o n e a n a l o g a a 
q u e l l a a v u t a i n E u r o p a d a l l ' I m ­
p e r i a l i s m o t e d e s c o , e l a s u a r i ­
n a s c i t a o d i e r n a , a l s e r v i z i o d e g l i 
S t a t i U n i t i , i n c o n t r a n e i d i v e r s i 
p a e s i o r i e n t a l i la m e d e s i m a o s t i - n e a n t i s o v ì e t i c a . 

l i t à c h e la r i c o s t i t u z i o n e d e l l a 
W e h r m a c h t t r o v a i n E u r o p a . 

S e n z a d u b b i o , p e r ò i l p r o b l e m a 
t e d e s c o p r e s e n t a l a t i d i a n c o r 
m a g g i o r e g r a v i t à , in q u a n t o i l 
« c o n t r a t t o g e n e r a l e >» v i e n e a 
c r e a r e , c o n l a d i v i s i o n e e la c o n ­
t r a p p o s i z i o n e d e l l e d u e p a r t i d e l 
p a e s e , i l p o t e n z i a l e p e r i c o l o d i 
u n a s e c o n d a C o r e a . I p r o p o s i t i d i 
r i v i n c i t a d e i d i r i g e n t i d i B o n n 
s o n o d i v e n t a t i , d o p o la f i r m a d i 
q u e s t o « c o n t r a t t o », a n c o r p i ù 
c h i a r i ; e g i à o g g i ess-i p o n g o n o 
a p e r t a m e n t e r i v e n d i c a z i o n i t e r r i ­
t o r i a l i n e i c o n f r o n t i d i P o l o n i a 
e C e c o s l o v a c c h i a e si a d o p e r a n o 
p e r f a r s p a r i r e l ' o t t i m i s t i c a i l l u ­
s i o n e d i c o l o r o i q u a l i p e n s a v a n o 
c h e l e d i v i s i o n i t e d e s c h e « i n t e ­
g r a t e » a v r e b b e r o c e s s a t o d i s e r ­
v i r e il m i l i t a r i s m o g e r m a n i c o , p e r 
p o r s i invecr- a d i f e s a d i q u e l l a 
E u r o p a o c c i d e n t a l e c h e n e s s u n o 
s u l p i a n o i n t e r n a z i o n a l e m i n a c c i a , 
a l l ' i n f u o r i d i c o l o r o i q u a l i v o ­
g l i o n o t r a s f o r m a r l a in u n a c o l o ­
n i a e in u n a b a s e p e r P a g g r e s s i o -

SIRY PASCIÀ' HA FORMATO IL NUOVO GOVERNO 

Il fallimento di Aliali 
all'origine della crisi 

Crescente attività del Wafd in tutti i settori 

A L E S S A N D R I A , 30 — Gii a m ­
b i e n t i po l i t i c i e g i z i a n i h a n n o - c -
c o l t o s enza s o r p r e s a la not i z ia d e l 
c a m b i a m e n t o d i g o v e r n o c h e v e ­
d e H u s s e i n S i r r y Pasc ià , z i o d e l ­
l ' ex r e g i n a d ' E g i t t o , m e m b r o vk-1 
C o n s i g l i o di A m m i n i s t r a z i o n e d e l ­
la B a n c a n a z i o n a l e e g i z i a n a e P r e -
s ' d c n l e d e l C o n s i g l i o de l g o v c r v o 
i m m e d i a t a m e n t e « r e c e d e n t e cr.ie".-
!o d i Na lu i s P a w . à . <\wvcc\<tr*' a 
H i l n h P-.iscià. 

S i p u ò d i r e . a n z i , c h e uu «-a.n-
b i a m e n t n d i g o v e r n o era a t t o s o *ìi 
d a q u a n d o si è prof i la to c o n c h i a ­
r e z z a l ' i n s u c c e s s o di Hi la l i P a ­
s c i à . C o m p i t o p r i n c i p a l e di que«t-.. 
u l t i m o , in fa t t i , a v r e b b e d o v u t o o -
Kore q u e l l o d i p r o v o c a r e una *-ci •-
s i o n e in s e n o a l W a f d . in motto di 
g i u n g e r e a l l e e l e z i o n i p o l i t i c h e 
s enza una proMiet t iva d- ima arati 
d e v i t t o r i a d e l n a r t : t o d : Mairi* 
Pasci;'». In q u e s t o rotnp' t» f i l ia l i 
è f a l l i t o : n o n s o l t a n t o la MI.I arso­
n e neri ha n r o r u r a t o nessuna v s - . 
Mone i:i s e n o al W a f d ma il W«fd . 
in q u e s t i u l t i m i t e m p i , ha E p : - -
g a t o u n a n o t e v o l e a t t i v i t à d i o p ­
p o s i z i o n e . r i u s c e n d o a r a c c o g l i e r e 
i n t o r n o a l l a «uà Dia t ta forma s e m ­
p r e p i ù l a r g h i s t i n t i d e l p o p o l o . 

E' i n t e r e s s a n t e n o t a r e , ad e s e m ­
p i o . c h e n o n o s t a n t e :1 ri f iuto d i 
R e Fi iruk di far r u m re :1 d • r , i ! ! n 
P a r l a m e n t o c h e . - econdo la ' e e g e . 
è, t u t t o r a iti car i ca , il Par larne- . : > 
si è r i u n i t o p i ù v o l t e c l a n d e s t i n a ­
m e n t e . ad i n i z i a t i v a d e i d e p u t a t i 
d e l W a f d . 

In s e c o n d o l u o s o l ' o p p o s i z i o n e 
p o p o l a r e al R o v e r n o H i l a h si è 
fa t ta in q u e s t i u l t i m i t c m p \ as>ai 
v i g o r o s a a cauya d e l l ' a u m e n t a t o 
c o s t o d e l l a v i t a , ùt-ì nuiiilt-tiimt- . l o 
n e l l a l e e n e m a r z i a l e e d i u n a c e n ­
s u r a s u l l a » t a m p a a.-s. i lutanier.te 
f e r r e a . T u t t i q u e s t : c l e m e n t i b a i ­
n o c o n t r i b u i t o d a una p a r t e a d a ­
r e a H i l a l i P a s c i à la s e n s a z i o n e 
c h e il s u o s f o r z o r e a z i o n a n o era 
d e s t i n a t o a l l ' i n s u c c e s s o e dal l 'a*-
tra a c o n v i n c e r e re F a r u k c ì i? :• 
s u o t e n t a t i v o d : s c i n d e r e il Wafd 
— u n i c a sji'.tstirìcazione d e l l ' n . c a ­
r i c o c o n f e r i t o a Hi 'a ' i — e r a fa l ­
l i t o . 

Q u e s t o s e c a n d o e l e m e n t o e o ~ ' i -
t u i s c e u n a sconf i t ta g r a \ e p e r F a ­
r u k . u n c o l p o p i u t t o s t o Fer o aì 
preetisr .o d e l l a C o r o n a , g i a c c h é 
n o n v : è e h ' n o n s : r e n d e c o n t o . 
in E s ì l t o . c h e l ' e l e m e n t o c h e ha 
c a r a t t e r i z z a t o la er i?; e g i z i a n a n 
o u e s t : u l t i m i t e m o - è la l o t t a ira 
FaruU- e il W a f d . 

IJ n u o v o g o v e r n o c h e è .-tati» c 2 -
g: f o r m a t o d a S i r r y P a * c - à è un 
g o v e r n o c h e « c c o n o o a!eur.; p r e ­
p a r e r e b b e l e e 'ez io-T con r i n e v -
t a b i l e r - ' n r n o d e l Wafd a l p o l e - e ; 
d; u n W a f d . p r o b a b i l m e n t e . r. :ù 
c o n c i l i a n t e , .«-e n o n r i s p e t t o a l la 
p o s i z i o n i i n g l e s i , a l l e a s p i r a z i o n i 
a m e r i c a n e . S e c o n d o a l t r i , i n v e c e . 
ti n u o v o g o v e r n o d o v r e b b e e s s e r e 
c a r a t t e r i z z a t o d a u n a p o l ì t i c a d : 
T e p - e s s i o n e a n c o r a p . ù a p e r t a , a l ­
l ' i n t e r n o , e d a u n o s f o r z o serio 
p e r s - u n g e r e a d ;tn c o m p r o m e s s o 
c o n g l i imper ia l i s ' . ì 

Q u e s t a ipo te s i , p e r la v e r i t à . 
s e m b r a Ta m e n o p r o b a b i l e , a n c h e 
p e r c h è il c o m m e n t o u n a n i m e de l» 
l a s t a m p a e g i z i a n a a ì c a m b i a m e n ­
t o d i g o v e r n o è i n d i r i z z a t o ne l 
s e n s o d i i m p e g n a r e i l g o v e r n o a 

on c e d e r e , n e l c o r s o d e l l a r i p r e s a 

imperiali:-*. , su l p u n t o 
s r d d i s f a c ì m e n t o d e l l e 
« a z i o n a i ' e g i z i a n e . 

tvTIÌlù de] 
asp-ra/'O'!" 

La salute di Duclos 
desta preoccupazione 
P A R I G I . 30 . — Le C Ù . I C U . Ù . » . d i 

, -alute d e l c o m p a g n o D u c l o s — c h e 
da p:ù di un m e s e s t t r o \ a i m p n -
H.onato n e l c a r c e r e d e l l a Sai-'-è. 
r c i t a n o p r e o c c u p a n t i . Le m n . / . e 
d a t e a l l a m o g l i e d a i mc<l\c. nhe 
h a n n o v i s i t a t o iti p r i g i o n e il S e j t t e -
t a r i o d e l P .C . s o n o tu t t ' a l t ro c h e 
b u o n e : l e a n a l i s i h a n n o r i v e l a t o t:n 
n u o v o a u m e n t o d i urea ne l s a n g u e 

La C o m m i s s i o n e m e d i c a uff ic ia le , 
c h e e ^.tata i n c a r i c a t a d; e s a n i m a r e 
il n o s t r o c o m p a g n o p e r g i u d i c a v o 
•<5c l e s u e c o n d ì / i o n i s o n o c o m p a ­
t ib i l i c o n il pro iunsamen' . ' i t iel 'a 
d e t e n z i o n e . . . ha c h i e s t o o s c i il <. .̂ *"-
c o i f o d i u n o { .peeial 's 'a d e ' d i a b e t e 

Il r i t o r n o : d l a l e g a l i t à d e l p a r ­
t i t o e d e l l e o r g a n i z z a z i o n i n a z i s t e , 
l e r i c e r c h e p e r l a c o s t r u z i o n e d i 
a r m i a t o m i c h e e b a t t e r i o l o g i c h e , 
l a m i n a c c i a d e l l a i n s t a u r a z i o n e 
d i u n a d i t t a t u r a m i l i t a r e , s o n o a l ­
t r i p e r i c o l i d e l q u a d r o t e d e s c o , i n 
c u i a . t i n t e s e m p r e p i ù f o r t i ' g i u o -
c a l ' o s t i l i t à d e l l a m a g g i o r a n z a 
d e l l a p o p o l a z i o n e a q u e s t a p o l i ­
t i c a d i a v v e n t u r a . 

L a c o n f e r e n z a a q u a t t r o p r o p o ­
s t a d a l l ' U n i o n e S o v i e t i c a a p p a r e 
in t a l i c o n d i z i o n i u n a n e c e s s i t à 
ili u r g e n z a e s t r e m a , c o m ' è s t a t o 
r i l e v a t o i er i d a l V i c e - P r e s i d e n t e 
d e l p a r t i t o s o c i a l d e m o c r a t i c o , O l -
l e n h a u e r , il q u a l e h a r i l e v a t o c h e 
s a r e b b e u n d e l i t t o n o n a p p r o f i t ­
t a r e d e i m e s i c h e d i v i d o n o a n -
r o r a d a l l a d a t a d e l l a ra t i f i ca , « p o ­
e t a t a a s e t t e m b r e a c a u s a d e l l a 
a v v e r s i o n e i m p o l a r o e d e i gi'unn'i 
p a r l a m e n t a r i , n e r u n a d i s c u s s i o n e 
c o n n r o c e d u r a d ' u r c e n z a . 

Il C o n s ì g l i o m o n d i a l e d e l l a P a ­
c e d e d i c h e r à u n e s a m e a p p r o f o n ­
d i t o a n c h e a l l a s i t u a z i o n e c o r e a ­
n a . s e n s i b i l m e n t e a g g r a v a t a s i n e -
'•i u l t i m i t e m p i . I b o m b a r d a m e n ­

ti s t i l l o Y a l u . c o n d o t t i d a d i S t a t i 
U n i t i a i n . - a o u t a d e c l i s t e s s i a l ­
l e a t i . e l e d r a m m a t i c h e r e a z i o n i 
Che q u e s t o fletto h a s u s c i t a t o i n 
t u t t o il nr"»ndn. H a n n o m e s s o i n 
l u c e i d u e t e n d i n i i r c u i il p r o ­
b l e m a *-i d i b a t t e a t t u a l m e n t e - v o -
>on*à d e g l i «*:•••! U n i t i d ' e s t e n ­
d e r e il c o n f l i t t o , e c o n v i n z i o n e . 
o v u n q u e d i f f u s a , c h e è o r m a i t e m ­
p o d i c h i u d e r e il s a n g u i n o s o c a ­
p i t o l o c o r e a n o p r i m a c h e n u o v e 
d i f f i c o l t à o n u o v i a t t i i r r e s p o n s a ­
b i l i d e l l a f a «a F i a n c a v e n d a n o a 
conipron- ipt to i i» r l ^ f i n i t i v a m e r t e l e 

L a C o r e a e la C i n a h a n n o i n ­
v i a t o d e l e g a z i o n i p a r t i c o l a r m e n ­
te a u t - i r e - n l i . e v e r r a n n o p r o ­
d o t t e n u o v e d o c u m e n t a z i o n i s i a 
s u l l a g u e r r a b a t t e r i o l o g i c a c h e 
s u l s a b o t a g g i o a m e r i c a n o a l l e 
t r a t t a t i v e , c o n il d r a m m a t i c o 
s v i l u p p o p r e r o d a l l a q u e s t i o n e 
d e i p r i g i o n i e r i a c a u s a d e i m a s ­
s a c r i o p e t a t i n e l l ' i s o l a di K o j e 
e d il r i f i u t o d e l r i m p a t r i o . 

Il . . n o . , o p p r .-to la s e t t i m a n a 
M o r s a d a y l i s t a t i U n i t i a l l a r a ­
t i f i c a d e l l a C o n v e n z i o n e d i G i ­
n e v r a s u l l a i n t e r d i z i o n e d e l l a 
g u e r r a b a t t e r i o l o g i c a si i n s e r i s c e 
a n c h ' e s s o in t a l e p a n o r a m a , e s a ­
rà P u r e u g a e t t o d i e s a m e . 

T e r / o p u n t o n l l ' o . d . g . d e l c o n ­
s i g l i o m o n d i a l e è la c o r s a a l 
r i a r m o e la l o t t a in d i f e s a d e l l a 
p a c e , c h e ha a c q u i s t a t o n e g l i u l ­
t i m i t e m p i a n c o r a m a g g i o r e a m ­
p i e z z a in q u a s i l u t t i i P a e ^ i , 
t o c c a n d o g r u p p i c h e , s i n o 3 i e r i . 
e r a n o r i m a s t i al di f u o r i d e l l a 

Razzismo nel Sud Africa 

a z i o n e c o n d o t t a d a i P a r t i g i a n i 
d e l l a P a c e , e o g g i v e d o n o c o n 
a p p r e n s i o n e c h e i c r e s c e n t i p r e ­
p a r a t i v i b e l l i c i si a c c o m p a g n a n o 
n o n s o l o c o n la r o v i n a d e l l ' e c o ­
n o m i a d e i v a r i P a e s i , m a a n c h e 
c o n a t t e n t a t i s e m p r e p i ù a p e r t i 
c o n t r o l e l i b e r t à d e m o c r a t i c h e , 
il c u i e p i s o d i o p i ù g r a v e è s t a ­
t o d a t o f i n o r a d a l l e r e p r e s s i o n i 
o p e r a t e in F r a n c i a . 

I n s e r a t a sì è r i u n i t a la p r e s i ­
d e n z a d e l C o n s i g l i o d e l l a P a c e , 
la q u a l e ha p r o c e d u t o , p r e s e n t e 
fra e l i a l t r i l ' o n . N e n n i , a l l ' e s a ­
m e d i t a l u n e q u e s t i o n i o r g a n i / . -
z a t i v e . L a p r i m a p a r t e d e l l a s e ­
d u t a d i d o m a n i m a t t i n a s a r à d e ­
d i c a t a ai s a l u t i c h e v e r r a n n o 
p o r t a t i d a l l o o r g a n i z z a z i o n i d e - j 
m o c r a t i c h e t e d e s c h e e d a a h - u n i ! 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l a p o p o l a z i o n e ; 
d i B e r l i n o O c c i d e n t a l e , a c u i i er i 
A c h e s o n ha s a p u t o s o l o a p p o r - i 
t a r e la p r o s p e t t i v a d ì u n a s i t u a - ] 
z i o n e i n t e r n a z i o n a l e s e m p r e p i ù 
t e s a . I 

S E R G I O S E G R E ' 

CI l'I A* n i . 1 , C A P O — U n s r u p p o di negr i v i e n e t r a d o t t o in c a r c e r e 
tra la fol la c h e p r o t e s t a e li s a l u t a per a v e r c o n t r a v v e n u t o a l l e 

l e s s i d i s c r i m i n a t o r i e razz ia l i 

Dieci milioni di disoccupati 
nel Giappone colonizzato daTruman 

Appello del P. C. giapponese a tutto i l mondo nel 30 anniversario della sua fonda­
zione - Una tirannia peggiore di quella imperiale - Programma di lotta per la libertà 

z e 

T O K I O . 30. — Con un a p p e l l o n -
v o l a o ai l a v o r a t o r ; d i tu t to il i i ic- . -
rìc» m occa.- .one d e l 30. a n m v e r r u -
i .o ' ieha sua f o n d a z i o n e , :1 P C 
;. a,3pone>e ha r . c h i a m a t o l*«»l e . i -
z . o n c d e l m o n d o s u l l e t r a g . c h e c t i i -
a i z i o i n nel C a p p o n e c o l o n i z z a t o 
n a s i : i m p e r i a l i s t i a m e r i c a n i , cc-n-
d.z io i i i o h e la cifra d i d i e c i m . l i e n i 
d i d s i c c u p a t . r , a s s u m e con .ni-
p - e - ^ .na.i*ie c v . d e n r a 

Erc.i :'. tes to d e ì V a p p e i l o ptiobl -
ca i . , rial i i 'ur-.nV A':r.l'ntn « B i n d e . i d i .c.-in"uin< 
r? p.o«<a)" o p e i a . . li 

II r . i r l i t . . cùmul i . : ' . ! avi l i . a p - ' lonnr . per 

p iani d. d o m i n a z i o n e d e l m o n d o . 
• ir.-.-\ i n t e n d o n o a p p l i c a r e la l e g ­

nila p r e v e n z i o n e d e l l ' a t t i v i t à 
. -•ovvetsiva, p o r r e n e l l ' i l l e g a l i t à d 
P a r t i t o c o m u n i s t a e p r i v a i ' il p o ­
p o l o d e l l e u l t i m e v e s t i g i a d e l l a "u-

tuilLTabilt: d e i b a ^ i aa ld i i e d e l 
r u p e r s t r u t t a m e n t o ; 1 c o n t a d i n i à o n o 
s p i e t a t a m e n t e s c a c c i a t i d a l l a t e r r a , 
ui cui p u r e s o n o p o v e r i . Jl n u m e r o 
eie: d i s o c c u p a t i s u p e r a 1 10 m i l i o n i 

O p e r a i d i t u t t o i l m o n d o t l i 

p o n e c e l e b r a il «ito 30. a n n n e i . - . i -
r io al c u l m i n e d i l l e repr- «••.ioni 
o r d i n a t e dag l i od iat i i n v a s o r i a m e -
n c a n i e dai reaz ionar i £ i a p p o n e > i . 
Gl i impcrial i . - t i a m e r i c a n i ed i l oro 
s erv i — il g o v e r n o Yoshiria d i tra­
d i m e n t o n a z i o n a l e — c h e h a n n o 
c o e r c i t i v a m e n t e i m p o r t o ' . ' •I lepi le 
- t ra t ta to d> p a c e . -;epjra*a. tcr--
tr.no ci; i n c a n n a r e ] popol- i 
p o n e s e con una f;ih~i • i n d i p e n d e n ­
za •• e o p e r a n o per ..-a uri fifa re ,a no. 
s t i a N a z i o n e al la r c a l i z z a / t - n e d e 

pe d ' o c c u p a z i o n e , C.-M m o b i l i t a n o 
i-i po l i z ia «tatale e il • c o r p o ri: 
i i^erva . o e ' l a p o l i t a :n u n ' u n d a t a 

.-o t e r r o r . n n o co - . t ro sdì 
s tudent i . ì 2 io ' 'an i . l e 

'ino c o n t t o i b d m h m i 
• B o m b e l a c r i m o g e n e , p i s t o l e , 

n-antranell i , c r u d e l i t o r t u r e e i n t i ­
m i d a z i o n i : non l e l o r o feroc i g e ­
sta. i .?ervi d e l l ' i m p e r i a l i s m o a m e ­
r i c a n o h a n n o s u p e r a t o l e jre^ia d e l ­
la po l i z ia i m p e r i a l e d e l p a c a t o . 

• Ma. p r . m i d ' o s a i il p o p o l o g i a p -
pone,-=c e ' t a t o t a n t o t i r a n n e s g i a t o . 
Gli i m p e n a ! i ? t i a m e r i c a n i ^ a l p e -

5 i a t - .-ta.no i] n o s t r o .-.uojo. u b a n d o l o o->-
roc hs.-c p e r la l o r o a £ ? r e - s i o n e . 
L'indii<tria v i e n e d i s t ru t ta , sjh o p e -
-ai l a i i s t i o n o «->11.- :1 f a r d e l l o i n -

L'UMANITÀ" PROGRESSIVA t.EVt LA SUA VOCE PER SALVARLI ! 

Gregorio Lopez e gli eroi di Barcellona 
di fronte ol tribunole militare fascista 

Processo a porte chiuse, davanti a un ex generale hitleriano - I ventisette antifascisti privati del 
diritto di scegliere i difensori - Una lettera dell'Unione Internazionale Studenti al hoia Franco 

P R A G A . 3 0 . — G.cj ; i>r io L o p e z 
R n i m u n d o e d i s u o i e r o i c i c o m ­
p a g n i d i l o t t a , o r g a n i z z a t o r i d e i 
g r a n d i s c i o p e r i d i B a r c e l l o n a n e l ­
l a p r i m a v e r a d e l 1 9 5 1 . c o m p a r i ­
r a n n o i n q u e s t i g i o r n i d a v a n t i a l 
t r i b u n a l e m i l i t a r e f r a n c h i s t a . 

N e h a d a t o l ' a n n u n c i o u n m e s ­
s a g g i o d e l l ' U n i o n e F e d e r a l e d e g l i 
S t u d e n t i S p a g n o l i i n d i r i z z a t o a l l a 
U n i o n e I n t e r n a z ' u - n a l e d e g l i S t u ­
d e n t i . c h e c h i e d e a t u t t a l ' u m a ­
n i t à p r o g r e s s i v a d i s a l v a r e c o n 
la s u a p r o t e s t a e l i c r o i d i B a r ­
c e l l o n a . 

L ' U n i o n e I n t e r n a z i o n a l e d e g l i 
S t u d e n t i , d e l l a q u a l e R n i m u n d o 
è u n o d e i p r i n c i p a l i d i r i g e n t i , 
r a c c o g l i e l ' a p p e l l o i n u n c o m u n i ­
c a t o c h e d i c h i a r a t r a l ' a l t r o : 

« L e a u t o r i t à f r a n c h i s t e s o n o 
s t a t e c o s t r e t t e d a u n a c a m p a g n a 
m o n d i a l e d i p r o t e s t a a r i n v i a r e 
o e r d u e v o l t e i l p r o c e s s o d i R a i 
m a n d o e d e i s u o i c o m p a g n i . Il 
- p r o c e s s o »• c h e i f r a n c h i s t i i n 
t e n d o n o o r a i n i z i a r e è d e n u n c i a t o 
a l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a i n t e r n a z i o ­
n a l e , p e r c h è n o n v i e n e e f f e t t u a t o 
c o n f o r m e m e n t e a i p r i n c i p i j d u r i -
d i c i a c c e t t a t i d a i p a e s i c i v i l i . TI 
s u d d e t t o * p r o c e s s o « è o u r e c o n ­
t r a r i o a i p r i n c i p i d e l l a D i c h i a ­
r a z i o n e d e i d i r i t t i u m a n i a d o t t a t a 
d a l l e N a z i o n i U n i t e . I 2 7 a n t i f a ­
s c i s t i s o t t o a c c u s a s o n o s t a t i p r i ­
v a t i d e l d i r i t t o d i s c e g l i e r e i p r o ­
p r i a v v o c a t i d i f e n s o r i . II p r o c e s ­
s o avr*à l u o g o a p o r t e c h i u s e » . 

« II P . M . c o n t r o L o p e z R a ì -
m u n d o è J e s u s V a d i l l o P e r e z , e x 
g e n e r a l e " d e l l a « d i v i s i o n e a z z u r -

c v c n t u a l o d e l l e t r a t t a t i v e c o n gi i ra * c h e c o m b a t t è d u r a n t e l a s e -

x -rc p r o c n t a t o i m o i c d i a i a m c n l r al ­
le Carriere p e r _ 1* c o n v e r s i o n e i n 
l e g g e . 

\\ r ea to d i r i o r s a n i z z a a i o n e j c ! 
p . f. n o n c h é q n e l l « d i a p o l o g i a , 
r o m p o r t a o * YmrrMm «M>lrgaU>ri* n 
f lagranza, i l c h e w o l d i r e 
o f f i d a K e d « s e m i de l la ' 
brìra hmnno l'obbligo 
d i r e procedura 
a l l 'arresto d i coli 
m e n t r e comi 
r h e , n e l 
p u ò 

p r e d o n e Hell'arniviti fascista ( 3 d i 
r e m b r e 1947 n . 15461, c o m e q u e l l e 
r h e p u n i r o n o ì del i tt i d i cos t i tuz io­
n e d i b a n d e armate ( s q u a d r i s m o : 
ar i . 4) e d i i s t igar ione p u b b l i c a a 
rorranenere reati fascist i (art . 6 ) . 

11 r i c o r d o d i ques ta p r i m a l e g g e 
p e r ò a i c i t tadini de tno-

a d u n a l -
• r i -

f t a n i t i p o p alare, cèae « a 
la istaarrarioiie d e l l a R e -

i « v o l g a n o tra'arth-ità 
d i f eva d e l l e w t i r m i o n i 
e r e p u b b l i c a n e , t a l c h é 

l e g g e a w o Mri* U 
•a, e i o o d i 

M*. 

f iamme dis truggevano in b r e v e i c m -
po una grossa ttica di grano '..ulla 
quale dormix-ano Franca Garruti di 
anni 6 e Franresro Fatcolara di .inni 
.'< I cadaveri t o n o .stati r invenuti dai 
vigil i del fuoco accorsi da Fojzgia. 
S o n o in corso indagini per ^ « o d a r e 
la causa del s inistro. 

c o n d a g u e i r a m o n d i a l e a l fianco 
d e l l ' e s e r c i t o h i t l e r i a n o c o n t r o l e 
N a z i o n i U n i t e >•. 

II c o m u n i c a t o d i c e q u i n d i v h e 
la S e g r e t e r i a d e l l ' U I S . a n o m e d i 
5 . 3 0 0 . 0 0 0 s t u d e n t i d i 71 p a e s i , i n ­
v i a ni g o v e r n o d e ! c o n F r a n c o 
un.-, l e t t e r a n e r c h i e d e r e ^ h e il 
p r o c e s s o n o n s i t e n g a e R a i m u n -
d o L o p e z e d i s u o i c o m p a g n i s i a ­
n o i m m e d i a t a m e n t e r i l a s c i a t i . 

L ' U I S i n v i t a i s u o i m e m b r i a 
p r o t e s t a r e c o n t r o il c r i m i n e c h e 
v i e n e p r e p a r a t o d a l l e a u t o r i t à f a ­
s c i s t e s p a g n o l e i n v i t a t u t t e l e 
o r g a n i z / ^ z i n n i a f f i l i a t e a c h i e d e r e ! ? o t t o forma d; cr .mino . -e ^ s r e s s i o 

Grande manifestazione 
contro to squadrismo agrario 
L O C A T E T B I U L Z I . S* Il l a -

s e i s m o c h e i gros s i acta.*- d e ' m i ­
l a n e s e v o r r e b b e ! o far r i s o r g e r e 

a l l e a u t o r i t à f r a n c h i s t e , a l l e l o r o 
r a p p r e s e n t a n z e e d a l t r i b u n a l e 
m i l i t a r e s p e c i a l e la c a n c e l l a z i o n e 
d e l p r o c e s s ò e l ' i m m e d i a t o ' • i la -
s c i e d e s ì i a n t i f a s c i s t i 

Nuove provocazioni tifine 
t'enunciale dall'Ungheria 

B U D A P E S T . 30. — II governo un­
gherese ha inv ia to al'.a Lega?k>ne j u ­
gos lava a Budapest una nota di pro­
testa che con Mene '.a denunc ia di 
be:s 45 violazioni d i confine c o m m e s ­
s e a 5-copo provocator io dal le guardie 
d i Tito. 

Gii ,iiifiOs:a\l lu:i:;o aperto r ipetu­
t a m e n t e i fuoco con armi ^u'orrali-
c h e contro ». "errliorio ur.Eiicresc, 
nse t terdo ro- i i". t e n o pericolo la v i ta 
d e l l e guardie cor.fr-.aric ^ìr.gheresi. ed 
harr .o appicca lo i' tiKico ad alberi 
l u n c o 1 conTi.-.i. aKo s c o p o d i fare 
estender*. Vjrcer.dio a! 'errirorìo u n ­
gherese . do\'e inta*"i sor.o «itati re-
«fctrati ingeriti danni La nota cita 
ir.o'tre !e n u o v e violazioni di ronfiue 
comrresse ne'.'e u't in'e settirrar.e dal ­
le forre a e r e e juco>'ave Risulta c h e 
nei Giorni ?3. 24 e 35 g i u s r o aerei 
hi70«'av-i ban^o v io la to r.t.-ovarre-it* 
10 spaz io a e r e o uncherese 

La r.o'.* ài protesta del ? o \ c m o 
ur.cher«^>e co"--'»'a che . ".ono*far.*e 'e 
re i terate proteste ungheres i , i: ro ­
v e r n o juros'- ivo non ha T>TC-O • e*-
«wn p r o v v e d i m e n t o per faro ce«-»re 
o,ue<t« nrovOca7tov\l ed ha 'a«c^aio 
s e n t a risposta te u!tlrre d u e "Ote de! 
r o v e r n o un(ttiere$e. 

La no i* ungherese e s i e e «jui.-.dl 
rimrr.edUta cessaxlone de l l e airgres-
t fonl e <5eT!e provocazioni ed avverte 
11 governo jugos lavo c h e e*»so tara 
responsabi le . d e l l e eventual i corwe-
c u e n r e deirll infertflficatt atti di v l o -
lar to -e corriTressl eor>tro 1 suol 
confini-

ni c o m e q u e l l a a v v e n u t a r e c e n t e ­
m e n t e qui c o n t r o i! no . - l to « o m p a -
g n o B r u n o C a n t a l u p i . n o n .^as«er4. 
L o h a n n o p r o c l a m a t o f o r u -n un» 
f o r m i d a b i l e d i m o s t r a t i ' - n i o f .po la­
re c o n t a d i n i l a v o r a t o r i e s e m e di 
o g n i c e t o s t a s e r a a L o c a t e Di 
f r o n t e a l l ' i m p o n e n z a c h e 'a rf.nr.o-
s t r a z i o n e »enza e q u i \ o c i su l s u o 
p r e c i s o s i g n i f i c a t o s t a v a p e r a s s u ­
m e r e . e i n t e r v e n u t a b r u t a l m e n t e 

b e r t a di a t t i v i t à p o l i t i c a , de l d i r i t t o ( P a r l a t o c o m u n i s t a e l a N a z i o n e 
d i r i u n i o n e , di m a n i f e s t a z i o n e e di g i a p p o n e s e n o n p e r m e t t e r a n n o m a i 
s c i o p e r o . C o n V a p p o g s i o d e l l a t r u p - a: r e a z i o n a r i a m e r i c o - g i a p p o u c s t d i 

c o n t . n u a r c l e l o r o a t t u a l i gC5ta. L a 
e r o i c a lotta d e l 1. m a g g i o a T o k i o 
ha e l o q u e n t e m e n t e d i m o s t r a t a q u o 
s.a c i i ' i e r n u n a i i o n e . No i sapp iamo^ 
per t-si 'eriei iza d i r e t t a , c h e i nos t r i 
n e m i c i .-onu t igri d i c a r t a p e s t a . D a 
a l lora (o»j,!a aal I. maggio - n. d. r.) 
: nostr i n e m i c i h a n n o a r r e s t a t o e d 
i n c a r c e r a t o p i ù di m i l l e p a t r i o t i 

- Gli a r r e s t i e g l i i n c a r c e r a m e n t i 
n o n h a n n o t u t t a v i a i n f r a n t o la v o ­
l o n t à d e l l a N a z i o n e g i a p p o n e s e d i 
l o t t a r e . 

- La N a z i u n c g i a p p o n e s e *tt c h e 
:! p r o g r a m m a d e l P a r t i t o c u m u n t -
51 a ind ica la *ola s trada \ o r r o la 
l . b e t a z i o n e n a z i o n a l e , ^H d. po ter 
o t t e n e r e l ' i n d i p e n d e n z a e la l i b e r ­
ta. c o n s o l i d a r e la s o l i d a r i e t à in t er -
n a i i o n a l e c o n la c l a i i c o p e r a i a de l 
m o n d o e d i f e n d e r e la p a c e i n A s i a 
e nel m o n d o i n t e r o solo l o t t a n d o 
p e r q u e s t o p r o g r a m m a . 

•• i\ P a r t i t o c o m u n i s t a d e l G i a p ­
p o n e i n v i t a t u t t o il p o p o l o n i p p o ­
n i c o ad i n t r a p r e n d e r e u n a vasta 
c a m p a g n a in d i f e s a d e l l e g l o r i o s e 
t rad iz ion i t r e n t e n n a l i d e l Part i to , 
a t r a s f o r m a r e il 30 . a n n i v e r s a r i o 
iel P a r t i t o in u n a fes ta p o p o l a r e di 

l i b e r a z i o n e n a z i o n a l e -
- S i a m o p r o f o n d a m e n t e c e r t i c h e 

la c l a s s e o p e r a i a d i t u t t o i l m o n d o 
e . s a r à a n c o r p i ù d i a p p o g g i o e di 
i n c i t a m e n t o n e l l a l o t t a c o n t r o i l 
r i a r m o d e l G i a p p o n e e c o n t r o l a 
p o l i t i c a a g g r e s s i v a d e l l ' i m p e r i a l i 
a n o a m e r i c a n o ••. 

A l l a s i t u a z i o n e g i a p p o n e s e h a • !«-
d . e a t o un a m p i o c o m m e n t o il g i o 
n a i e s o v i e t i c o ìsvestia. r i t a t o d a l l a 
r a d i o s o v i e t i c a 

C o m m e n t a n d o in p a r t i c o l a r e il 
r i l a s c i o d e i c r i m i n a l i d i g u e r r a 
S h i g e m i t i u d a p a r t e d e l l e a u t o r i t à 
a m e r i c a n e e la sua n o m i n a e p r e -
s d e n t e d e l c o s i d e t t o P a r t i t o p r ò 
p r e s s i v o . l e I s r e s t i o s c r i v o n o c h e 
u e s t o è ;I resu l ta to d e l l o s f o r z o d e 
g i i o c c u p a n t i n i p p o n i c a e d e l l a rea 
z . o n e n i p p o n - c a d : d a r e a l l a n m i 
r t a r i z z a z i o n e d e i G i a p p o n e e d a l ­
l a r inasc i ta d e l m i l i t a r i s m o , a l fi­
n e ni m e g l i o a v v i l u p p a r e il p o ­
p o l o in u n a r e t e di m e n z o g n e e 
• - a s c i n a r l o -.r**a g u e r r a f i m r - u s i a 
i a c l : imperia""1*" a m e r i c a n i in E -
s l r e m o O r i e n t e 

I v e c c h : fìrxjans — p r o s e g u e l o 
?rt : ccl: . - ta ~~ «ono sta*- o r m a i d e -
- . u n c a : : ^gl" c e c h : d e l l e l a r z h e 
m a ^ - e d a l l e . i i > a 4 t r e s e c o n s e ^ u e n -

\.i po l iz ia t h t f u t a n c h e e t a r o -
c e l l i ha t e n t a t o ad o g n i c o s t o di 
fare s g o m b e r a r e la p iazza U n v e c ­
c h i e t t o di cui non si cono.-cc- a n ­
cora il n o m e e r i m a s t o fer i to , m a 
t u t t o il p o p o l o ha r e s i s t i t o a g ' i a t -
truchi d e l l a po l i z ia p e r o l t r t un 
orni, d i m o s t r a n d o di n o n r e c e d e r e 
dal ,-uo b u o n d i r i t t o d i a f f e r m a r e e 
di g r i d a r e il s u o ant i fasc i sm» . ne l 
• u o 2 0 t h e r i t e n e v a ptu o p p o r t u n o . 

S o ' t a n t o q u a n d o la fo' la fu p e r ­
s u a s a d i a v e r e r e s p i n t a la p r o v o t a -
r i o n c d e ! a C e l e r e , s; d i r i g e v a v c r -
- o la - e d e d e l l a C o o p e r a t i v i d e i 
l a v o r a t o r i d o v e in ima u r a n d ' ,i^-
s e m b l c a e s p o n e n t i dei part i t i d e ­
m o c r a t i c i e d e l l e o r g a n i z z a z i o n i 
s i n d a c a l i , u n i t a m e n t e al n o s t r o 
>r>inpagao o n . C a v a l l o t t i , v e n i v a 
r i c o n f e r m a t o fra t o n s e n M u n a n i m i 
t h e r. p o p o l o e o v u n q u e d i s p o s t o a 
r e s p i n g e r e a t t a c c h i s q u a d r i s t i ^ n e l 
pu; .dro dell. -, Co^tit-' . - ione i c p u h -
b l i t n n a e n e l l ' u n i t a d; tut t i » d e ­
m o c r a t i c i a m a n t i de l n r o c r e s s o so ­
c i a l e e d e l l a p a c e . 

Guerra o Pace? 
L a risposta rimarrà u n p u n t o i n ­

t e r r o g a t i v o ! C o s a c e r t a è c h e d a 

S u p e r a b i t o » v i a P o 3 9 - F a n g o l o 

v i a S'.meto v i sì t r o v a i l p i ù 

g r a n d e a s s o r t i m e n t o d i a b i t i s i a 

pront i c h e su m i s u r a . L e p i ù b e l l e 

g iacche , tut t i t t i p i d i p a n t a l o n i e 

l e novi tà in s t o f f e a m e t r a g g i o . 

P r o v i t e a n c h e v o i . S e a n c o r a 

n o n s iete c l i e n t i l o d i v e r r e t e . 

Vendi ta a n c h e a r a t e . 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 

i> COMMKRl'lAl.i L. 12 

1 4ATIQU.N1 Itati) »T*5<k>oo usienfelio. pran-
M - dCf tfrfUniMt) ofin!o**f> «ficcomicl. 
••'ie'I.Ufi.» T»f* t W .1 r.mp»tto Ersi). 
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11 MOBILI L,. U 

1UE CBASDI 04LIEBIE Mobil: • Bibascl ». 
Zrttrcrt.e tvse*i» »#n4ii* oropijtndistica 
p:tj«: più **."i 4'lUl'» OuV ô* •• u.sntmtnU 
H'ib l'i. v'.i-n.c'-. *3ir>i'i»r- iM'ii«!Ii tftda-
f \ l ',9~>2> C'rt i- P *'nr-ftt\ 17 Peti» 
f.i'ar ««f» '< i&ì/n) W 6 

!3) ARTIGIANATO L. 10 

APPARIAMOTI ibhellumo ripoliftmu 
io Ax*r<if ((kmn» ine 4aea>)«) 
V«m:r..ili2'«. BotcnitnCo 

Ptodot-
Partt1. 
(tfHI) tìtfi 7071 

u n i i i i n i ' i i ' • • • " • • • • • • • • • • • • " • " " " , » » * * 

non puoi lavorare col 

MAL DI 
DENTI 

M OGNI FARMACIA 

t t H i i t t i M i i i i t i i i i i f M i t i i f i m i i n t i n t i t 

Provate il vesflfo ^fraleggerò 

TROPICAL 
in vendita nei negozi 

CONSAR 
V I A A P P I A N U O V A , 4 2 - 4 4 

V I A O S T I E N S E , 2 7 

a L. 13.500 
N. B . - A t u t t i g l i a c q u i ­
r e n t i d e l n o s t r o T R O P I C A L 
r e g a l e r e m o u n p a n t a l o n e 

i 
BUONO GRATUITO 
PANTALONE FRESCO * 
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ANNUNZI SANITARI 

:3. 

i i**te~ . . 

Due bimbi arsi vivi 
nell'incendio d'un pagliaio 

FOGGIA, 30. — U n incendio a i e è 
e o e U t o U v i ta a d u e bamfeinl. *1 è 
v e r t u t a l o orgt tn « f r a dt A K O I I S« 
t r i n e * ntìì» u u u e r U riaci teUi . L e 

Due milioni di dol lar i 
chiesti per lenzuoli funebri 

I dirìgenti americani prevedono 48.800 morti ogni due 
giorni nelle città sottoposte alla guerra atomica 

U n a .mprc.- .- .or.ante r»ve".a2io-.€ 
e a p p a r s a s u l l e c o l o n n e d e l Netc 
York Hcra'.d Tribune. •• Il g o v e r ­
n o a m o r x a r . o — s i l e g g e ne» n u ­
m e r o d e l 15 g . u g n o .«corso, p r i m i 
« d i z i o n e , d e l q t t o f d : . i : . o e h . e o e 
a l C o n g r e g o d u e m ~..c~: 6: d o l l a ­
r i ( c i r c a un m i l i a r d o e d u e c e n j c -
cinqttanta milioni di lire - N'dR) à-t 
s tanz iars i n e l b i l a n c i o d e i p r e s i ­
m i a n n i p e r c o s t i t u i r e u n o s t o c k 
d i u n m i l i o n e d i l e n z u o l i ». 

L a no t i z ia , u s c i t a , c o m e s ì è d e t ­
t o , n e l l a p r i m a e d i z i o n e d e l g i o r ­
n a l e . è s tata s o p p r e s s a n e l l e coa­
z ion i s u c c e s s i v e , p r o b a b i l m e n t e p e r -
-^- : r e d a t t o r i c a p i si s o n o res i c h e 
c o n t o di q u a n t o os sa f o s s e r i v e l a ­
t r i c e d e j m a c a b r i p i a n i d e i d'r"-
g e n t i s t a t u n i t e n s i . 

L ' i n f o r m a z i o n e p r e c i s a v a i n o l t r e 
r h e il g o v e r n o p r e v e d e v a u n a m e ­
d i a d i q u a r a n t a m i l a tnoTti o g n i dt i* 
pi orn i d a s e p p e l l s r e in o g n i c i t t e , 
in eoa d i g u e r r a a t e c n i e e e c h e . 

p t r c o n s e g u e n z a n o n s: rer.nev«.r:o 
n e c e s s a r i e d e l l e b a r e , e s s e n d o i l e n -
z u o ì : f u n e b r i su f f i c i en t i p e r l e p r e ­
v i s t e i n u m a z i o n i . 

7C- d e " a poì:t'<"a ò - sa2*-p^?;on*> i a l 
O : a p p o n e . Sh i^cm-t . -u ha r!ccv-y:-i 
'""r.oar:e--> ±- d a r e u n for.òa*ni?-.'0; 
r !eo!na : co a'Ia r inasc i ta de!I"e?er-

<*.to m : l " t a - ; s t : c o - . i p p o n i c o . à; - ! -
f o r m u l a r e i v e c c h i « ' o c a n s m : I : -
tàr i s t ' e i . c.*i r i a s i u n t a d e l l e t r o ­
v a t e onna?;»-VT--:*:ori'> d e - «u">' o:--
d r o n : a r n e r i ^ a i i -

Tat taV'a . c > - :T fi . -aopu- . lo d: 
WaThin^- i - i . • fa't: t n n - t r a n o ciò 
S^i^^m"*'*! «ta fx*f»-.i^ fìa.VT I* 

p a e s e è corixnat-» AaV.c tru.^oe a-
r r e r c a n e e v i e n e « e m p r e p i ù \—». 
«f.^-mato in strximor.t •> à<*!ì"^S7rr--
si>->ne a m e r ' c a n a c^~.tr.-> = r p « l i 
d e l c o r . t ' n e i t e a p a t i c o La " V a 
c o n t r o l ' o c c i r p a z i n - e amer 'car .a ? 
*a r imiL : tar i zzaz ione de1. G i a o p c r . » 
è d i v e n u t a u n a n e c e s s i t à vitaTc o e r 
•T o>"ìpolr! c iapp ir . e . - e . 

SESSUOLOGIA 
O I S F U S I O N I - A N O t M A L l E 

D E F I C I E N Z E S E S S U A L I 
Gab-metto XlpfLco 

P r o f . D E B E R N A R D I S 
Oif ì~i3 e I*-19 - rtstivt I0-U 

Informa noci: graru'.te 
P. INDIPENDENZA. 5 fetaa.) 

STR0N 

Arrestato nel Marocco 
per espatrio clandestino 

GENOVA. : » • — Dal la m o t o n a v e 
« S a t u r n i a » e s t a t o trasfer i to alte 
carceri d i Marassi il 30enne U m b e r t o 
Paol ln l d i D o m e n i c o , d a Napol i , c u i 
Aovrà r i spondere d i e s p a t r i o c lande­
s t ino . • 

ti Paoi ia i . e m i g r a t o c landes t ina­
m e n t e in Francia nel lug l io d e i 1931. 
ven iva arrestato da;la pol iz ia d i troo-
tiexa «d arruolato ne!!a Leg ione Stra­
niera. Kes'.'aprCe s c o r s o p e r ò i l Pao-
•inl r iusc iva a d i sertare e d a r i i u -
ttorat ne l Marocco spagno lo , d a d o v e 
" • a t r t o r i t * kwaU lo r m — g n u r s a u a l 
conso-* t u t i a c o d i Barce l lona , e h t 
provvedeva a rtmparrte tabaTcan-
• le le aul « S a t u r n i a * . 

Assalito dal proprio 
cane ila ouanHa 

Ha «lovuto r icorrere a'.'e cure nei 
sanitari 3c".:'«spedate c i t tad ino l'a-
Tricottore Luia i Costa , assa l i to dal 
s n o s f e s so c a n e , c h e l o h a scambia to 
o e r u n ladro, non a v e n d o r iconosc iu­
to. ne l g i o v a n e c h e s i a v v i c i n a v a a!!a 
fattoria, fì padrone r i m a s t o assente 
p e r u n a permanenza d i a l c u n i g iorni 
in c i t tà . L a fede le b e s t i a n o n aveva 
potuto infatt i e s s e r e m e s s a al cor­
r e n t e d e l c a m b i a m e n t o a v v e n u t o r.e>-
< aspet to de i padrone , so i tonos tos l » j 
u n a cura d i B V . C Con »a BrWariWr.a 
Vej-eta'e Curana deMa AIv Maria-i» 
e C d i K*»ma. s i r iaeanis ta i n f a f i » 
pr imi t ivo c o l m e dei caoe ' l l e s i rid* 
cosi *'. \-*»*to ra«oe't."> rfm-an'V 

rtmO D7GSAO Direttore 

P i e r o Cieàe tr t l - Vicediret tore r e s o 

S tab i l imento Tipografico D J ^ S J A A . 
Vie I V N o v e m b r e , 14» -

DOTTO* 

ALFREDO 
Cnrj indolore senza • p e r a x t e o e 

EMHXROIUI Vt .NS VAEM-'»S« 
Rica l i . tr^aatir - Wroeala - Enilo 

VT.VERfX . PEM.E - SESStDAU 

CORSO UMBERTO. 504 
(pres to Piazza «e l Popo lo ) 

trìti. «1-929 . Ora *-*» - tPestlv» » - » 

Don. PENEFF - Specialista 
Dermosif i lopatia - G h i a n d o l a 

secresiona i n t e r n a - ENDOCRINE 

Ffe.f*t:n. 36. i n t 3 - Ore 8-11 I4-1S 

STROM •ortom 
DAVID 

SPECIALISTA OKKMATOLOOO 
Cara tada iore t enaa opera*»**-
KMOewoID] V t . \ t VARICOSE 

R*(t»*. - Pvairtie • Idrocele 
VSSBRSC - PELLE - S E S S U A 1 J 

Via C ola di Rienzo. f?2 

EHDOCRIHE 
DISFUNSIONI SESSUAU 

nervose pstducr ic 
Cur ore^oosi matrtmaruali 

Gr. Uff. Drtt. C CARI ETTI 
C o n a u u « 0 e < u : « t 

Bo*i« ,ira«. 
t *>tt; i * - n 
0 . B O V A 

ini. m» •* »•> 
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